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Un'altra galassia. si conferma extraterrestre di un Mondiale ù 
. ° chescatta con una doppietta .Ferfari è seconda forza 


» con sul pole. Eora c'è subito ida | 


TURNING PASSION 
INTO PERFORMANCE 


Il Motorsport è nel nostro DNA. Per questo mettiamo 
tutta la nostra passione nella ricerca e nello sviluppo 

dei sistemi frenanti più avanzati, contribuendo al 
successo di chi si affida a noi per vincere. La stessa 
passione e dedizione contraddistinguono tutto ciò che 
facciamo, perché la nostra spinta all'innovazione non 

si esaurisce mai, neanche dopo aver tagliato il traguardo. 


TURNING ENERGY 0), brembo 


INTO INSPIRATION 


ANDREA 


DUE VERDETTI 


e la Red Bull se ne 
vanno a spasso nel deserto e inau- 
gurano dominando il Mondiale 2024. 
La prima gara della stagione in Bahrain 
è l'ennesima prova di forza dei cam- 
pioni del mondo, il primo terribile graf- 
fio al campionato dopo il monomar- 
ca 2023. Con una doppietta il team di 
Milton Keynes chiarisce subito la musi- 
ca che preferisce suonare anche se nella 
sua orchestra c’è chi ha intenzione di far- 
la stonare. Red Bull continua a domina- 
Te mentre al suo interno montano veleni 
da inalare con ogni mezzo. Il caso Horner 
sembra essere senza fine. La vicenda del 
team principal viene rinfocolata di con- 
tinuo. La tensione non si abbassa e an- 
zi viene rilanciata senza sosta. Le dichia- 
razioni rilasciate da Jos Verstappen al 
Daily Mail fanno intendere che qualcosa 
si è definitivamente spezzato all’interno 
della squadra e anche che la personalità 
debordante dell'olandese è qualcosa che 
difficilmente si riesce a contenere dentro 
determinati confini. Mentre in pista il do- 
minio è ancora totale, all’interno il pre- 
dominio nel team è in bilico e a lungo an- 
dare diventerà un problema pesante da 
affrontare: porterà inevitabilmente a un 
nuovo definitivo redde ractionem. 
Mentre il Circus si sposta dal Bahrain 
all’Arabia Saudita è questo il tema più 
caldo che il Mondiale si porta in dote ver- 
so il secondo appuntamento stagionale. 


Red Bull ha ancora tutto per stravincere 
ma adesso ha anche molto per iniziare a 
perdere con il trascorrere della stagione. 
Ed è qui che si inserisce la Ferrari. La pri- 
ma sfida dell'anno ha dimostrato che la 
Rossa è la rivale numero uno dei campio- 
ni del mondo in carica. Se Verstappen ha 
continuato a essere extraterrestre, il suo 
compagno Perez è apparso più vicino a 
Sainz e Leclerc. La distanza non è una vo- 
ragine incolmabile anche se il gap resta e 
a Sakhir si è visto chiaramente. 

Le parole del team principal Fred Vas- 
seur fotografano la situazione dopo la 
prima sfida. «Dobbiamo essere chia- 
ri. Non siamo partiti bene rispetto alla 
Red Bull, ma rispetto allo scorso anno 
siamo partiti meglio. Poi durante l’an- 
no scorso siamo migliorati molto e in 
alcune piste eravamo in lotta con loro. 
Se riusciremo a sviluppare come abbia- 
mo fatto nel 2023, allora sarà possibile 
lottare». Non mollare un rivale per tutti 
imprendibile è l’obiettivo in questo inizio 
di stagione che sembra essere la prosecu- 
zione dello scorso campionato. Certo sia- 
mo solo all’inizio ma l'avvio Red Bull, per 
tutti, è stato terrorizzante. 


NEL WEC 


E tutto in salita per la Ferrari si è rive- 
lato anche il primo round del Mondia- 
le Endurance dove è stata la Porsche a 
prendersi tutta la scena con una straor- 


dinaria tripletta. Un avvio di stagione 
clamoroso nel WEC per la Casa di Stoc- 
carda che a gennaio ha fatto saltare il 
banco nella 24 Ore di Daytona. In OQa- 
tar la prestazione della vettura tedesca 
è stata inavvicinabile per le rivali. Per le 
499P l’inizio di stagione è stato difficilis- 
simo. Spiega Antonello Coletta: «All'in- 
terno di un weekend complicato e non 
esente da episodi che analizzeremo 
accuratamente al nostro ritorno a Ma- 
ranello, la prova della 499P di AF Cor- 
se rende meno amaro l’esito della gara 
in Qatar. Il secondo posto nella clas- 
sifica per team indipendenti è un ot- 
timo punto di partenza per la stagio- 
ne e saprà dare la giusta motivazione 
alla squadra. Per quanto riguarda la 
prova delle 499P ufficiali, invece, ab- 
biamo visto confermati i timori della 
vigilia, ossia l'elevata incidenza sul 
piano della competitività del rappor- 
to peso-potenza che ci ha posto in una 
condizione d’inferiorità che ha preclu- 
so, di fatto, ogni chance di lottare per il 
podio. Guardando agli aspetti positivi, 
anche in questo caso abbiamo portato 
altraguardo tutte e tre le vetture, accu- 
mulando ulteriori dati e chilometri che 
saranno utili già a partire da Imola». 
C”è voglia di rivincita in casa Ferrari, vo- 
glia di non mollare dopo un debutto tut- 
to in salita. 
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MAX & RED BULL, LA QUIETE 
_SOPRALA GRANDE TEMPESTA | 


E alla fine la 
stagione dei veleni 
interni in casa Red 

Bull vive un 
momento di salutare 
quiete col trionfo in 

pista, netto e privo 

di sbavature, di Max 


Verstappen? Conta poco. 
Conta tutto il resto. Quello che è avvenuto 
prima e quello che è successo dopo, perché è co- 


Verstappen me se il GP del Bahrein che ha aperto l'anno fos- 
al volante di una se evaporato in un attimo, sovrastato da eventi 
favolosa e per ora più grandi, più pruriginosi, più allargati. 
inarrivabile RB20. Max Verstappen oggi è dentro a un frullatore e 


Era proprio quello 
che ci voleva nella 
squadra per pulire 


tenta di prendere le distanze da fatti che avreb- 
be volentieri evitato. Che cosa c'entra lui se il suo 


l’aria e concentrarsi titolare viene trascinato in uno scandalo che è 
solo sulle cose fintamente sessuale, nel quale il sesso è il prete- 
belle: ossia la sto per una resa dei conti di altra natura? Nien- 


supremazia tecnica te. Max vuole correre e basta. Senonchè si tro- 
va sballottato fra Christian Horner che è colui 
che lo ha valorizzato, mettendolo nella condizio- 
ne di vincere mondiali a raffica, e suo papà Jos 
che, senza avere un ruolo preciso se non quello 
di genitore, s'intromette - a che titolo non è an- 
cora chiaro, ma prima o poi lo capiremo - nella 
gestione delteam campione del mondo, lancian- 
do l'anatema secondo cui proprio Horner stareb- 
be distruggendo il giocattolo vincente del figlio, 
pregiudicandone il futuro. 

I toni sono alti, le parole sfuggono facilmente, 
ma è gravissimo che Jos Verstappen debba am- 
mettere pubblicamente di non essere stato lui 
il diffusore anonimo delle chat — presunte, nul- 
la è dimostrato — tra Horner e colei che l'avreb- 
be accusato di “comportamento inappropriato”. 
Qualcuno dovrà spiegarci perché si sia pensato 
a Jos e come mai il papà del tre volte campione 
del mondo sia dentro questa faccenda e a che ti- 
tolo dica che «se Horner resta il team esploderà, 
fa la vittima ma è lui a causare problemi. La squa- 
dra rischia di essere distrutta, non si può andare 
avanti così». 

Ma Jos Verstappen non è il titolare della Red Bull 
né ricopre ufficialmente degli incarichi: perché 
non riconosce la sentenza del processo inter- 
no, con avvocati indipendenti, che ha scagiona- 
to Horner da qualsiasi accusa? E perché il «caso 
Horner” è scoppiato per lo scoop di un quotidia- 
no — guarda caso — olandese? 

Un caos enorme. Con Max Verstappen che nel 
frattempo ha bisogno di tranquillità per corre- 
re, mentre dopo la prima gara si parla già di lui 


VERSTASPPEN, FOSSE PER LUI, VORREBBE CORRERE E BASTA, VISTO TUTTO CIÒ CHE C'È 
NELLA SQUADRA. SEPARATA, SPACCATA E AVVELENATA DA DIVISIONI FORSE INSANABILI 


in Mercedes, di contatti avviati con Toto Wolf il 
quale, sornione, commenta che “tutto è possibi- 
le”, perché è così per qualsiasi ipotesi della vita, 
compresa quella che Pupo si candidi alle presi- 
denziali americane o che la Ferragni vada a fa- 
re la crocerossina nello Yemen, senza telefonino. 
Interpellato su quanto sta accadendo, Max ha 
preso la scorciatoia — non poteva fare altrimen- 
ti — di dichiarare come Horner sia prezioso per 
la squadra eccetra eccetra. Che è già una bella 
sconfessione dell'opinione del papà che punta 
l'indice su Christian quale elemento destabiliz- 
zante della Red Bull. Oramai siamo alla teleno- 
vela che ci accompagnerà da qui a tutto il cam- 
pionato. Del resto, se i contenuti tecnici del 
mondiale 2024 sono quelli espressi dal Gran Pre- 
mio del Bahrein, meglio buttarsi sul pettegolez- 
zo, almeno c'è un po' di pepe. 

Ma è un peccato che la prestazione di Verstap- 
pen a Sakhir sia stata rovinata da questo squalli- 
do contorno. Perché la sua gara è stata qualcosa 
di unico, a livello agonistico, con la follia del fina- 
le con le gomme tenere, quando ha cominciato a 
inanellare giri da record facendo una corsa a par- 
te, come se in pista ci fosse solo lui a divertirsi e a 
tentare di dissipare il velo di noia agli spettatori. 
Forse voleva vedete i limiti della nuova Red Bull 
RB20 che ha sballato gli equilibri psichici degli 
avversari, tanto per capire sin dove potrà spin- 
gersitra pochi giorniin Arabia Saudita, altro Pae- 
se che quanto a “comportamenti inappropriati” 
avrebbe tante cose da raccontare e che invece 
viene incensato dal gotha della F.1 perché porta 
soldi, con i quali si passa sopra a tutto. Non sa- 
rebbe anche questo un “comportamento inap- 
propriato” dal punto di vista etico? Certo. E in- 
vece abbiamo i vertici della F.1 che si arrogano il 
diritto di richiamare all'ordine Horner per una vi- 
cenda privata come se ne vivono milioni in ogni 
angolo della terra. Dai... 

Povero Max Verstappen, povera Red Bull, morti- 
ficati al punto da far dimenticare il responso del- 
la pista, il lavoro che c'è dietro a questo dominio 
che nessuno immaginava tanto netto. D'accor- 
do, siamo all'avvio, ci sono altre 23 gare e non 
sempre sarà così. Vero. Però... 
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IL SOLO MOLTO FELICE 


A PARTE MAX E CARLOS 


SAINZ A SAKHIR, PER COME HA CORSO E PER COME LO HA OTTENUTO, È L'UNICO 
CHE PUO VANTARSI D'AVER VINTO SENZA VINCERE, CONVINCENDO ALLA GRANDE 


ue occhioni spalancati, colmi di luce. Fana- 

li accesi nella notte scura del Bahrein per 
la Ferrari. Carlos Sainz, l'unico davvero soddi- 
sfatto. Al punto da buttar lì progetti futuri con 
dentro un ottimismo difficile da accogliere ora. 
Eppure, convinto, tonico dopo una gara di pri- 
missimo ordine, dopo un podio che lo mette su- 
bito in evidenza. Era ed è questo il suo desi- 
derio più intimo e forte, da declinare lungo un 
anno d'addio che potrebbe comportare compli- 
canze da sudditanza ma anche occasioni libe- 
ratorie. Intanto, 57 giri tutti sul ritmo, pur a di- 
stanza crescente da Verstappen, una gestione 
delle gomme, delle risorse, del piede destro per- 
fetta, con tanto di doppio sorpasso all'inguaiato 
Leclerc che lo ha sbattuto sul podio e in vetrina. 
Un comportamento esemplare su una pista mol- 
to sintonizzata sulle doti velocistiche di Char- 
les; fieno accumulato da un ragazzo dotato di 
intelligenza fina, consapevole di dover cavare il 
massimo numero di pepite in previsione di gior- 
nate più avare, in cerca, come è, di un ingaggio 
gratificante. 
È al bivio Carlos, un pilota costretto cronica- 
mente a dover dimostrare il proprio valore, cir- 
condato spesso da fenomeni della pista- da Ver- 
stappen a Norris a Leclerc- senza mai sfigurare, 
anzi. Ma allo stesso tempo senza riuscire ad at- 
testarsi come leader di un team che punta in al- 
to. Per questo il 2024 per lui è un anno decisivo, 
delicatissimo, visto che il suo destino da que- 
ste corse verrà deciso, all’interno di un panora- 
ma risicato, confuso, con pochissime mosse bril- 
lanti disponibili. Un posto libero alla Mercedes 
sul quale puntano in tanti; una possibilità Aston 
Martin legata alle mosse di Alonso, alle decisio- 
ni di babbo Stroll a proposito della seconda ver- 
dona. E poi? Poca roba, onestamente, con l’im- 


magine della coppia Ocon-Gasly come monito: 
due piloti di talento relegati in una anonimato 
quasi cronico dalle magagne Alpine. Certo, Au- 
di. Con babbo Carlos Senior tutor ascoltatissi- 
mo. Ma siamo di fronte ad un progetto che chie- 
derà come minimo sei anni per fiorire-ammesso 
e non concesso- e ad un gruppo di lavoro acer- 
bo e lentissimo a quanto di mormora tra chi co- 
nosce dinamiche tempistiche e procedure da te- 
am che punta in alto. 

Intanto, bene così. Pur patendo un poco nel 
rush finale delle qualifiche, un punto debole che 
viene spesso amplificato dal punto fortissimo di 
Leclerc. Per portare in fondo una stagione me- 
morabile Carlos lavora, ha lavorato durante l’in- 
verno, starà dentro un rigore da forma brillan- 
te, se possibile, sino a dicembre. Ben sapendo 
che i giochi, quelli che lo riguardano, finiranno 
prima. Presto addirittura, secondole frenesie ti- 
piche del circo. Dunque, una prima mossa, un 
primo atto per certi versi perfetti. In attesa di 


un'altra corsa in salita per le rosse, su una pi- 


sta velocissima, in Arabia. Il fatto è che ades- 
so, proprio ora, nella stagione che segna il di- 
vorzio da Maranello, questo ragazzo spagnolo 
ha voglia di comportarsi da prima guida, di con- 
cretizzare ogni tappa, di stupire proprio chi non 
è ancora convinto del tutto delle sue doti. Con 
addosso un residuo amaro date le modalità del 
mancato rinnovo. 


La gara del Bahrein vale dunque come un ma- | 


nifesto esplicito, come una dichiarazione mani- 
festa. Carlos sa benissimo che è questo il mo- 
mento, il teatro. Vuole fortissimamente dare un 
colpo di gas al proprio futuro Al netto delle fra- 
si di circostanza, di ciò che deve dire o mostra- 
re, del futuro della Ferrari crediamo si preoccu- 
pi-comprensibilmente- sino a un certo punto. e 
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IL RISCATTO 
OTTENUTO IN 
PISTA E NEI FATTI 
Dopo 
un'interstagione 
terrificante, 
contrassegnata 
dal mancato rinnovo 
del contratto 2025 
in casa Ferrari, 
Carlos Sainz in pista 
ha ottenuto 
la più grande 
soddisfazione: 
quella di giungere 
davanti 
al compagno 
di squadra Leclerc, 
artigliando un podio 
prezioso 
per la Rossa 
e soprattutto per lui 


i b3) DI CARLO VANZINI SKY F.1 
CI RISIAMO CON LE SOLITE? 


| CHIARI SEGNALI IN PISTA SONO QUELLI DI UNA TOTALE CONTINUITÀ DI LEADERSHIP PER VERSTAPPEN E LA RED 
BULL. MA COL PROSSIMO GRAN PREMIO DIETRO L'ANGOLO, TANTO VALE ASPETTARE UNA PROVA D'APPELLO 


"i e 
a STE DE pi eee pn Ain ara “il 
F =. pe 

O” È i 


Ci 


i 


| C———- 


La morale che 
emerge 
prepotentemente 
da questa apertura 
di mondiale F.1 in 
Bahrain è quella di 
un Max Verstappen 
solitamente 
e solidamente 
sempre cannibale 
al comando. E tale 
da uccidere sul 
nascere le velleità 
di sfida diretta 
di tutti gli altri rivali. 
Eppure vale la pena 
di attendere una 
controprova, offerta 
dalla prossima gara 


lo avevamo utilizzato alla 

viglia delle presentazioni, per un articolo 

a buttare acqua sul fuoco, per l'entusiasmo di 
chi man mano che ci avvinavamo all'inizio del- 
la stagione vedeva una Red Bull attaccabile e 
una Ferrari candidarsi al ruolo di forte conten- 
dente... Avevamo detto calma allora, era sba- 
gliato aspettarsi così tanto in pochi mesi di la- 
voro, ma diciamo calma anche adesso, perché 
la curiosità vien viaggiando e la Ferrari ha più 
che dimezzato il distacco di un anno fa e proba- 
bilmente per la posizione di partenza, Leclerc 
avrebbe chiuso secondo abbastanza facilmen- 
te, senza problemi ai freni. La Red Bull con Max 
ha avuto bisogno di studiare bene la posizione 
in pista degli altri per prendersi più di una volta 
la scia in qualifica, non determinante sia chiaro 
per conquistare la pole, in virtù però dell'errore 
di Leclerc. Un segnale però che possono essere 
battibili nel giro secco e poi le gare diventano, 
come Las Vegas ad esempio, per certi versi si- 
mile a Jeddah, tutte da vivere. Questo non vuol 
dire che la Max Bull sia attaccabile, ma vuol di- 
re, intanto che fanno tutto alla perfezione anche 
con queste strategie non facili da applicare con- 
tando sulla presenza di un avversario che ti ti- 
ri un'involontaria scia, ma che tu avversario de- 
vi essere extraterrestre nel MAXimizzare tutto, 
per solo pensare di infastidire Max. parlare di 
mondiali già andati non è follia, ma prematu- 
ro. Lo ha fatto ancora una volta l'oracolo Rus- 
sel, più ottimista però nel pronostico, “qua e là 
vinceranno altri, ma per i mondiali sono in gran- 
de vantaggio”. Un anno fa di questi tempi ave- 


i va sentenziato “la Red Bull le vince tutte”, ha 


sbagliato di una. Nella perfezione non puoi ave- 
re quel problema ai freni accusato da Leclerc, 


| se mai lo hai avuto tra test e week end di ga- 


ra, vuol dire non usare una gomma rossa in più 
in Q1 quando era abbastanza evidente che Le- 
clerc fosse salvo dal taglio, ma vuol dire anche 
che lo stesso Charles deve fare anche lui un giro 
buono per evitare che la squadra dubiti sul pas- 
saggio del turno. Stesso discorso per gli altri. 
Serve quasi una coalizione di teste e menti per- 
ché parliamo di 7/800 ingegneri della Red Bull 
che ne stanno battendo oltre 4000 tra Ferrari, 
Mercedes, Mclaren e Aston... È vero che loro 
hanno Newey, ma è altrettanto vero che non è 


possibile, in continuità di regolamento, che non 


ci sia una netta convergenza di prestazioni, co- 
me è stato sempre in passato. Non ci sono giu- 
stificazioni e quindi pensiamo che gli inseguito- 
ri cresceranno tutti e tanto, il dubbio è quanto 
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PROSSIMO GP ARABIA SAUDITA 


Partenza alle ore 

Jeddah Corniche Circuit 
6.174 metri - Giri: 50 
Distanza di gara: 308,450 km 


L.Hamilton (Mercedes F1 W12 E 
Performance, 2021) 1'27”511 media 253,984 km/h 
L.Hamilton (Mercedes F1 W12 E Performance, 
2021) 1'30”734 media 244,962 km/h 
S.Perez (Red Bull RB19/Honda RBPT) 
1.21’14”894 media 227,783 km/h 


SkySportF1] F2 Libere 10.55-11.40 
SkySportF1 F1 Libere ] 14.30-15.30 
SkySportF1 F2 Qualifiche 16.00-16.30 
SkySportF1 F1 Libere 2 18.00-19.00 
SkySportF1 F1 Libere 3 14.30-15.30 
SkySportF1] F2 Gara] 16.10-17.00 
SkySportF1 F1 Qualifiche 18.00 

TV8 F1 Qualifiche 21.30 differita 
SkySportF1 F2 Gara 2 14.25-15.30 
SkySportF1 F1 Gara 18.00 

Tv8 F1 Gara 21.30 differita 


* La programmazione è aggiornata a domenica 3 marzo, 
giorno nel quale è stato chiuso questo numero di Autosprint 


margine di sviluppo ha la RB20, figlia di un la- 
voro iniziato a Luglio della passata stagione. In- 
somma, si ci risiamo con il dominio Red Bull, ma 
meno devastante di un anno fa e questa è già 
una notizia e ci risiamo con la fuga di Max arri- 
vato a 40 gran premi da leader del mondiale. Uo- 
mo dei record subito, perché solo 4 piloti prima 
di lui avevano fatto grande slam, pole, giro ve- 
loce, gara sempre al comando e vittoria, alla pri- 
ma gara, ossia Ascari, Clark, Mansell e Schuma- 
cher vent'anni fa. È a - 1e- 3 rispettivamente 
da Hamilton e da Clark come numero di Grande 
slam nella classifica di tutti i tempi, è a — 6 dal 
maggior numero di gare consecutive a punti di 
Hamilton, 48 dal 2018 al 2020. Lui è a 42 da quel 
ritiro in Australia 2022, giorno del massimo van- 
taggio di Leclerc su Max. Di queste ne ha vinte 
38, record... Insomma è imbattibile, cannibale, 
perfetto, insaziabile e mai distratto, si ci risia- 
mo, ma con un ma... vediamo Jeddah... tanto 
è subito dietro l'angolo, aspettare non ci costa 
nulla, poi sentenziamo. 
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0 AL FUTURO? A SE STESSO... 


LA SF-24 SARÀ PURE APPARSA DEFICITARIA AL CONFRONTO CON LA RB20, 
MA CARLOS HA SEGNATO IL PRIMO PUNTO: SALVARE IL BILANCIO ROSSO 


è successo tutto a Leclerc, 

siamo stati fortunati ad assistere il suo 
strenuo combattimento di lotta libera con i fre- 
ni, mentre Sainz filava liscio verso il podio. 
Meno male perché a parti invertite - Leclerc su- 
bito dietro alle Red Bull e Sainz quarto dopo una 
corsa tormentata — avrebbe innescato dietrolo- 
gie e sospetti: lo vedi?, lo boicottano perché an- 
drà via, e nessuno a Maranello vuole che stia 
davanti al compagno. Non è andata così e ogni 
possibile accusa di favoritismo rimane oggi di- 
sinnescata; anche se questa consolazione è pro- 
prio piccina, al cospetto di un inizio di Mondiale 
che avevamo immaginato po' diverso. 
Però non c'è niente da fare: sarà impossibile 
guardare al confronto interno tra i piloti del- 
la Ferrari, ma anche tra quelli della Mercedes, 
senza leggere tutto nell'ottica della clamorosa 
operazione di mercato che nel 2025 porterà Ha- 
milton a Maranello. 
Intanto, per quanto paradossale, la narrazione 
del Bahrain ha visto il capitano della Ferrari - si 
potrà dire adesso, o no? Non vorremo mica fin- 
gere che i due di Maranello operino sullo stesso 
piano — soffrire in maniera indicibile, e a tratti 
perdere la trebisonda. 
Muretto a Leclerc: «La situazione dei freni è 
stabile». 
Leclerc a muretto: «Con stabile intendi che van- 
no sempre di m**da, giusto?» 
Mortificato Xavi Marcos: «Sì». 
E ancora, dopo che il suo ingegnere di pista 
gli aveva dato indicazioni per variare la distri- 
buzione e l'intensità della frenata: «Non pen- 
so che dobbiamo preoccuparci di come guido, 
ma piuttosto che vado da ogni ca**o di parte 
ogni volta che premo il pedale del freno». Gli 
fumavano le gomme e le orecchie, a Charles. 


Prim'ancora c'era anche stata la paura di non 
poter finire la gara per questa storia dei freni 
capricciosi e freddi, con conseguente sbilan- 
ciamento della Rossa verso destra. 

Sul capitolo tecnico Ferrari e Brembo hanno im- 
mediatamente avviato un'inchiesta con l’inten- 
zione di vederci chiaro nel giro di pochi giorni, in 
tempo per l'imminente ritorno in pista in Arabia 
Saudita. Bisogna girare pagina perché il vero 
Mondiale di Charles deve ancora incominciare, 
per quanto un quarto posto sia sempre meglio 
di un calcio sui denti. 

Sull'altro piatto della bilancia c'è Smooth Ope- 
rator, che ha goduto di brutto per com'è anda- 
to il suo inizio della fine. S'è rimproverato la 
partenza imperfetta che lo ha reso vulnerabile 
all'attacco di Perez, ma poi ha fatto tutto per 
bene sfruttando una SF-24 immune dai capric- 
ci: ha superato Charles (giro 11) che già ave- 
va dovuto subire i sorpassi di Russell (giro 3) e 
Perez (giro 7), si è ritrovato dietro dopo la pri- 
ma serie di pit stop ma lo ha riattaccato al giro 
16 con gusto e al giro 17 con profitto, tornan- 
dogli davanti. Immediatamente dopo, giro 18, 
ha superato Russell piazzandosi in terza posi- 
zione, un podio virtuale dal quale non s'è più 
schiodato. 

Algiro 44 di 57 s'è appollaiato come un rapace die- 
tro Perez e ha chiesto al muretto: «Sapete quan- 
do la hard diventerà più veloce della soft?» Carlos 
aveva mescola dura da nove giri, Checo mescola 
soffice da otto: lecito chiederselo. E il muretto fer- 
rarista ha sottovalutato la capacità del messicano 
di far durare le coperture: «Più o meno ora», è sta- 
ta la risposta. Ma non sarebbe successo. 

Alla fine il bilancio di giornata Ferrari l'ha mes- 
so in sicurezza lui, salendo sul podio. Benzina 
per il suo orgoglio e le sue motivazioni, in vista 
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Carlos Sainz 
in Bahrain è stato 
davanti a Charles 
Leclerc con pieno 
merito, peraltro 
agevolato anche 
dai problemi ai freni 
del monegasco. 
Fatto sta che in una 
stagione come 
questa lo spagnolo 
comprensibilmente 
è tutto concentrato 
sulla sua situazione 
e sulle sue 
problematiche, 
pensando a quello 
che sarà il suo 
futuro agonistico.... 


dei prossimi mesi che potrebbero vederlo pro- 
tagonista di un mercato pronto a scatenarsi, 
qualora le minacce di Jos Verstappen («Se Hor- 
ner non va via la Red Bull esploderà», che vuol 
dire una sola cosa: «o Horner o mio figlio, sce- 
gliete voi») dovessero avere un seguito. 

Il vero oro di Sainz è avere un padre ipercampio- 
ne, come pilota e come uomo, che lo consiglia. 


2 Patate 
avere 
i — Sento 


santande, 


Così dentro la Ferrari si sta sforzando di resi- 
stere alla tentazione di misurarsi in un confron- 
to con Leclerc, nonché di pensare a come altre 
squadre lo stiano osservando per un possibile 
ingaggio. Su quello dovrà impegnarsi il suo en- 
tourage. Carlitos oggi è concentrato su sé stes- 
so, conla serietà che da sempre lo accompagna. 
E paga, a quanto pare. e 
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RED BULL QUASI 
SVELA IL SUO SEGRETO 


SAPETE QUAL E IL PIU GRANDE MISTERO DI QUESTA F.1? L'UNICO PER CUI VALE LA PENA SBATTERSI? 
DA TRE ANNI A QUESTA PARTE, RIGUARDA IL REALE MARGINE CHE HA RED BULL SULLE RIVALI. 
DIVARIO SECCO, A OGGI INTELLIGENTEMENTE E RIGOROSAMENTE NASCOSTO, MA CHE A SAKHIR, 
FINALMENTE, E IN GRAN PARTE VENUTO FUORI. DOVE, COME E PERCHE? SCOPRIAMOLO... 
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tempi sul giro in qualifica e delle classifiche di 
fine gara che da metà 2022 a oggi ci propinano. 
E che ci rifileranno anche da domani, presumi- 


pers sbirciare una e una sola cosa in vi- 
ta mia riguardante questa F.1 e saperla pri- 


ma di chiunque, non avrei dubbi: al genio della 
lampada chiederei di farmi conoscere con asso- 
luta certezza il reale divario che c'è tra la Red 
Bull e le rivali. Ma il distacco vero, mica quello 
finto, addomesticato, annacquato e farlocco dei 


bilmente sino alla fine di questo ciclo tecnico, 
così dittatoriale e apparentemente inscalfibile. 
Perché partiamo da un dato, questo sì, assoda- 
to: mai come ora, nella storia della F.1, il leader 


sta bluffando e la regina si sta nascondendo. 
Da anni. Di indizi ce ne sono più di mille, ma di 
prova provata ne è emersa una schiacchiante, 
analizzando e leggendo tra le righe dei dati del- 
la gara di Sakhir. 

Nella quale Max Verstappen non soltanto ha 
vinto dopo essere partito dalla pole position 
ma ha anche percorso in testa tutti e 57 i giri 
previsti e ha ottenuto il punto addizionale del 
giro più veloce in corsa con uno stratosferico 
1'32"608 (giro 39), tempo inferiore di quasi un 
secondo e mezzo rispetto a quello del secondo, 
Leclerc (1’34”090). 

Il che sta a significare due cosine semplici. Se 
solo avesse voluto, Max, fermandosi al penul- 
timo giro e montando le rosse nuove, avrebbe 
tirato giù minimo mezzo secondo in più se non 
peggio. E, ove non lo avesse fatto, scegliendo 
invece un passo gara molto più aderente e pro- 
porzionato al reale e concreto potenziale, dati 
alla mano, l'olandese più che mai volante sareb- 
be andato vicinssimo a doppiare tutti, Ferrari 
comprese. 

In altre parole, solo al 39esimo giro, a poco me- 
meno di metà serbatoio, per motivi che ci sfug- 
gono, ma verosimilmente perché il leader in pi- 
sta si stava annoiando quanto noi davanti allo 
schermo, SuperMax è andato al reale potenzia- 
le suo e della RB20 e le lancette del cronome- 
tro hanno registrato tutto. Spiegando una re- 
altà che a oggi solo Fernando Alonso ha detto 
manifestamente di aver capito: stanti così le co- 
se, contro questi a oggi non c'è niente da fare. 
Ovvio, la faccenda va avanti da tre stagioni 
compresa questa e il perché non è difficile da 
indovinare. Adrian Newey è avanti anni luce su 
tutti. Non solo ha trovato la via giusta, le solu- 
zioni vincenti, come gli è quasi sempre capitato 


Si datre decennia questa parte, ma lo ha fatto di 


netto e in modo sostanzialmente non copiabile. 
Perché le sue RBR non stanno davanti come le 
Mercedes dell'era Mercedes di motore - nel tur- 


= © boibrido erano due anni avanti a tutti, dal 2014 


in poi - né di aerodinamica palese, esterna e per- 
ciò comprensibile e copiabilissima, ma lo sono 
di fluidoninamica interna, nascosta e, proprio 
per questo, di fatto incopiabile. 

Attenzione, non si parla certo di soluzioni né 
estreme né ai limiti di regolamento, questo no, 
ma di aspetti di sintonia ultrafine, di microso- 
luzioni, chiamiamole così, tutte sottocutanee e 
interiori alla monoposto, quindi di fatto non as- 
similabili, né comprensibili, né clonabili a vista. 
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Fateci caso: a differenza di altri dominatrici di 
epoche differenti, in casa Red Bull non ci sono 
particolari paranoie di segretezza e inviolabili- 
tà. Illoro box è tranquillo, tra i più sereni e aper- 
ti della F.1. Il che non significa che sia un saloon 
dove entri e ti accomodi, be’, questo proprio no, 
anzi, ma voglio dire che di terrore d'esser guar- 
dati proprio non ne hanno, costoro. 

Né celano né ostentano, ecco. Sono tranquillis- 
simi. Perché consci che iloro veri segreti non so- 
no visibili. Appunto. 

In altre parole, guardare le Red Bull non ser- 
ve a niente. Per capirle bisognerebbe sezionar- 
le, aprirle, come in un'autopsia, avendo la lente 
d'ingrandimento e Adrian Newey, che, nel frat- 
tempo, spiega, millimetro per millimetro. 

Ma questo non può succedere, neanche nel mi- 
gliore dei mondi possibili. 

Nel frattempo, da due anni a questa parte, ov- 
vero da metà 2022 a oggi, le Red Bull spopola- 
no, grazie anche a Max ma anche al di là di Max. 
Lo prova lo stesso Checo Perez, che nella sua 
più sofferta, travagliata, depressiva e massa- 
crante stagione, ossia quella scorsa, è giunto 
secondo nel mondiale e l'avrebbe addiruttura 
vinto, il titolo, se Max fosse diventato improvvi- 
samente trasparente. 

Quindi, per chiudere l'argomento, il motivo per 
cui mediamente la Red Bull sta vivendo un ciclo 
vittorioso equivale anche al potenziale più na- 
scosto e celato nella storia della F.1, per una ra- 
gione semplicissima. Perché meno i rivali sono 
consapevoli del reale divario - presumibilmente 
violentissimo e quasi tombale, come il secondo 
e mezzo improvvisamente emerso al 39° giro del 
Gp del Bahrain -, e meno saranno motivati a lavo- 
rare, a scervellarsi e a ricercare, dove invece do- 
vrebbero. A RBR conviene vincere e non stravin- 
cere. Per mille motivi. Compreso quello narrativo 
di non uccidere un mondiale da subito, certo. 
Fin qui è andata così. Quello che accadrà da do- 
mani in poi, nessun lo sa. 

Ma di sicuro, quel celeberrimo 39° giro di Sakhir, 
quando finalmente abbiamo guardato dentro il 
buco della chiave vedendo oltre al passato pros- 
simo anche ciò che c'è nel presente e nel futuro 
di questa stagione, la sensazione provata resta 
raggelante. E la visione, agonisticamente, per 
chiama e cerca un'annata combattuta, orrenda. 
Questi sono davanti due spanne, come le tette 
di Jessica Rabbit, e continuano a schiacciarsi il 
reggiseno, anche se il potenziale, a volte, ehm, 
prorompe. 
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METTE LE COSE 


ALESSANDRO GARGANTINI 


BENE IN CHIARO 


CI SPERAVANO IN TANTI MA ALLA FINE NESSUNO RIESCE A IMPENSIERIRE VERSTAPPEN 
E LA RED BULL CHE SPOPOLANO SIA IN QUALIFICA CHE IN GARA. SOPRATTUTTO IN CONDIZIONI 
CORSA, PER LA VERITA, GIRANDO A RITMO INAVVICINABILE. E PEREZ GARANTISCE LA DOPPIETTA... 


Come l'insistente e sferzante ven- 
to che ha imperversato nel fine setti- 
mana sull'isola del Bahrain, facendo re- 

spirare l'aria di casa alle squadre inglesi, Max 
Verstappen ha spazzato via, senza trovare sulla 
sua strada la minima resistenza, ogni speranza 
di chi quest'anno sperava di vedere la sua Red 
Bull più da vicino. Dopo essersi annoiato nei va- 
ri long run percorsi nel fine settimana in Bahrain 
edaver rifilato 228 millesimi in qualifica al più di- 
retto rivale, il ferrarista Leclerc, non appena si 
sono spenti i semafori ed ha preso il via il primo 
Gran Premio dell'anno, Max Verstappen è sali- 
to in cattedra ed ha impartito ai suoi avversari 
una lezione che non è poi così diversa da quelle 
impartite dell'anno scorso. Soltanto nei confron- 
ti della Scuderia Ferrari il vantaggio della Red 
Bull sembra essersi un po' ridotto, ma i rischi di 
vedere un'altra stagione a fortissime tinte Red 
Bull lo percepiscono tutti. Tutto questo, in bar- 
ba a chi si auspicava di fare i conti con una Red 
Bull sazia di successi e distratta dalle vicende 
personali che stanno facendo perdere il sorriso 
a Christian Horner. Per risollevare il suo capo, 
Verstappen ha portato la Red Bull su quote an- 
cora una volta irraggiungibili per la concorrenza, 
dominando in lungo ed in largo il fine settima- 
na che ha aperto la stagione che lo ha portato al 
cinquantacinquesimo successo in carriera, ter- 
zo soltanto a Hamilton e Michael Schumacher. 


UNA VERA 
FRECCIA ANCHE 
IN CHIAVE 2024 

Max Verstappen 
e la Red Bull 
iniziano il 2024 
esattamente 
nello stesso modo 
in cui avevano 
terminato la scorsa 
stagione, ossia 
dominando. 
Il messaggio 
ai tanti aspiranti 
rivali è stato dato 
bello chiaro. 
Adesso, comunque, 
tocca agli avversari 
dare dei segnali 
di reazione 
che di certo non 
mancheranno 


CONIIL RIVALE PIÙ PERICOLOSO 


Senza dare nemmeno la sensazione di faticare 
troppo, l'olandese ha gestito il fine settimana 
in totale scioltezza, ha lasciato visibilità un po' 
a tutti nei vari turni di prove libere, prima di ri- 
prendere saldamente nelle sue mani le redini 
del fine settimana nel turno di qualifica, quan- 
do non si è lasciato scappare la pole position. 
Preludio di una corsa completamente dominata, 
nella quale non si è fatto scappare nemmeno il 
giro veloce ed ha vinto in totale sicurezza con le 
spalle coperte a grande distanza dalla vettura 
gemella di Perez. Il messaggio, per tutti, è mol- 
to chiaro. La sua Red Bull è attualmente un mi- 
raggio e non ci sono al momento elementi che 
fanno pensare che non sarà così fino al termine 
della stagione. Quello che è mancato, in quali- 
fica ed in gara, è un vero confronto con Leclerc, 
autore del giro più veloce nella giornata di sa- 
bato, ma rimasto senza un set di Soft nuove in 
03, e rallentato da un problema alle tempera- 
ture dei freni nel corso del Gran Premio. Soltan- 
to con un Leclerc al cento per cento, probabil- 
mente in grado di tener testa a Perez, avremmo 
visto le reali distanze che separano la Red Bull 
alla più vicina delle sue rivali. Mercedes, McLa- 
ren e Aston Martin sulla pista del deserto si so- 
no mostrate un gradino al di sotto della squadra 
diretta da Frederic Vasseur. La faccia molto de- 
lusa di Leclerc per un pur positivo quarto posto 
finale, considerando le circostanze, trasmette 
la determinazione del monegasco a raggiunge- 
re obiettivi sempre più ambiziosi. 
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BM RED BULL IRRESISTIBILE CON LE SOFT 


Verstappen ha piegato il Gran Premio a suo favo- 
re sin dai primi chilometri di gara, con una RB20 
irresistibile con le gomme Soft, con le quali do- 
po i primi dieci passaggi ha rifilato otto secondi a 
Russell e dieci a Leclerc. Dodici mesi fa, dopo la 
medesima distanza, Leclerc era a sette secondi, 
mentre Russell addirittura a diciannove. Al ter- 
mine del quattordicesimo passaggio, Verstap- 
pen era rimasto solo al comando con quattordi- 
ci secondi di vantaggio nei confronti di Sainz, su 
una SF-24 mai a suo agio con le mescole più mor- 
bide sulla distanza. L'olandese è riuscito a pro- 
lungare il primo stint di gara con le Soft fino al di- 
ciassettesimo passaggio, inanellando cinque giri 
in più di Leclerc e tre in più di Sainz. Il secondo 
stint di gara dell'olandese, l'unico con le mesco- 
le Hard, è durato soltanto venti giri. Quando Ver- 
stappen è rientrato in pista nel trentasettesimo 
giro con il secondo set di gomme Soft, ad atten- 
derlo c'era soltanto un tranquillo long run di ven- 
ti giri, cominciato con sedici secondi di vantaggio 
nei confronti di Perez, nel quale il tre volte iridato 
non ha avuto alcun pensiero se non di portare la 
sua monoposto al traguardo. Siglato anche il giro 
veloce, Verstappen ha inserito il pilota automati- 
co che lo ha portato alla sua seconda vittoria sul- 
la pista del deserto davanti alla vettura gemel- 
la di Perez, che si è ben liberato dalla marcatura 
di Ferrari e Mercedes ed ha portato alla Red Bull 
anche il secondo gradino del podio che mancava 
dalla corsa di Monza della passata stagione, l'ul- 
tima nella quale Perez colse la piazza d'onore. 
Conquistando la seconda piazza, Perez ha reso 
meno calda la lunga lista dei suoi possibili sosti- 
tuti in chiave 2025, quando scadrà il suo contrat- 
to con la squadra di Milton Keynes. Se avrà dal 
messicano il rendimento atteso, il team diretto 
da Christian Horner potrebbe esitare a buttarsi 
su un nome nuovo e confermare il messicano, che 
fino ad ora è stato l’unico pilota a non farsi centri- 
fugare mentalmente dal team mate. Non dimen- 
tichiamo che, pur tra alti e bassi, l'anno scorso 
Perez ha conquistato il secondo posto nel mon- 
diale Piloti alle spalle di Verstappen, garantendo 
alla sua squadra tutto quanto potesse ambire. 


FERRARI PIU VICINA, 

MERCEDES STAZIONARIA, McLAREN DA RIVEDERE 

È certamente migliore il bilancio attuale della 
squadra di Maranello, con Sainz terzo a ridosso di 
Perez ed un divario dal vincitore ridotto di trenta 
secondi. Una buona partenza sulla quale lavorare 
per la Scuderia Ferrari, che ha artigliato sul finale 
il quarto posto con Leclerc nonostante il monega- 
sco abbia accusato problemi con le temperature 


dei freni sin dai primi giri. Poco migliore rispet- 
to a dodici mesi fa il bilancio della Mercedes, che 
dopo una sfuriata ad inizio gara di Russell, con il 
passaggio alla Hard è calata nelle prestazioni. Ha- 
milton, che ha concluso settimo alle spalle di Nor- 
ris, ha chiuso il terzetto di piloti inglesi che han- 
no terminato in sequenza. Anche la Mercedes ha 
riaperto il mondiale da dove l'aveva concluso, dal 
ruolo di terza forza a prescindere dalla classifica 
che, per un soffio, l’ha vista ancorata alla piazza 
d'onore. La McLaren è probabilmente più vicina 
di quanto sembri alla squadra di Brackley e alla 
Scuderia Ferrari. Ne avremo la conferma a Gedda. 
Un anno fa la squadra di Woking era letteralmen- 
te dispersa nel deserto, con Norris undicesimo 
sullo schieramento di partenza e Piastri diciotte- 
simo. Il miglior tempo dell'inglese in qualifica do- 
dici mesi fa è stato di 1'31'381. Lo scorso fine setti- 
mana, il più veloce pilota di Andrea Stella è sceso 
a 1'29"614. Il delta di 1.767 millesimi fotografa il 
miracolo tecnologico compiuto dalla squadra in- 
glese, che sul circuito del deserto, quello che sto- 
ricamente le è meno favorevole, ha conquistato 
la quarta fila, nonostante Norris fosse dispiaciuto 
per aver commesso diversi errori nel giro decisi- 
vo. La MCL38 ha ancora qualche deficit in termini 
di velocità di punta e nelle curve lente, ma il fatto 
che abbia comunque contenuto entro idue decimi 
il divario dalla prima fila ha reso particolarmente 
sereni i volti all'interno del team inglese. Ed il se- 
sto posto di Norris e l'ottavo di Piastri rappresen- 
tano un solido e incoraggiante punto di partenza. 
Aston Martin si conferma anch'essa da dove ci 
eravamo lasciati lo scorso dicembre ad Abu Dha- 
bi, anello di congiunzione con la seconda parte 
della graduatoria che ha visto in Bahrain il cinese 
Zhou cogliere un rimarchevole settimo posto con 
la Sauber. In grave difficoltà l'Alpine, dove è atte- 
so un terremoto nella direzione tecnica. 


L'OMBRA DI ALONSO 


L'addio di Hamilton a fine anno dalla Mercedes 
ha creato un grande buco nella squadra di Brac- 
kley. Molti candidati, più o meno credibili, han- 
no già bussato alla porta della squadra guidata 
da Toto Wolff, che giustamente attende gli even- 
ti prima di fare le sue scelte. Tra le opzioni nelle 
mani delteam principal austriaco ci sono soluzio- 
ni estreme, e non è un caso che il numero uno del 
team dell’Oxfordshire abbia parlato di decisioni 
che potrebbero stupire. Da tempo si sussurra il 
nome di Antonelli, che andrà valutato tra qual- 
che mese alla luce del comportamento del teena- 
ger bolognese in Formula 2. La punta di diaman- 
te del vivaio della Mercedes che non ha avuto 
un debutto semplicissimo nella nuova categoria, 
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IN RED BULL 
SEMBRANO TORNATI 

| GIORNI FELICI 

Christian Horner, 
lavorativamente redivivo 
dopo le terribili polemiche 
dei giorni scorsi, se la gode 
insieme a Max Verstappen 
nella foto ricordo del trionfo 
totale per la 

Red Bull a Sakhir 


seppur abbia tenuto ampiamente testa al quota- 
to e più esperto team mate Bearman in una gior- 
nata di insolitamente scarsa competitività del 
Team Prema. Se la seconda serie starà già stretta 
altalento nostrano, ecco che Wolff potrebbe stu- 
pire tutti preferendo la classe ancora acerba del 
riccioluto italiano che finora tanto e bene ha fatto 
parlare di sé. Andrea-Kimi va lasciato crescere in 
pace senza esporlo ad una eccessiva pressione, 
attendendo che i risultati arrivino naturalmente, 
evitando di puntare sempre su di lui la luce dei 
riflettori. Nel paddock di Sakhir in ottica Merce- 
des si è parlato anche del possibile arrivo di un 
campione che anagraficamente sta agli estremi 
di Antonelli, ovvero del veterano Alonso. Il due 
volte iridato sarebbe ben contento di chiudere la 
sua carriera a Brackley accanto a Russell, che for- 
se però gradirebbe di meno. Preferenze a parte, 
se le scelte di Wolff cadessero su Alonso e An- 
tonelli fosse lasciato un altro anno a crescere in 
Formula 2, si liberebbe un posto in Aston Martin 
che potrebbe calzare a pennello a Sainz, richie- 
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sto anche dall’Audi, che però lascia tutte le per- 
plessità di un'esordiente assoluta, che potrebbe 
necessitare di qualche stagione prima di pren- 
dersi il suo spazio. Tempo che Sainz non vuole 
e non può attendere e che, per questo motivo, 
stanno inducendo lo spagnolo a soluzione più 
tattiche. Nel paddock di Sakhir abbiamo ripetu- 
tamente visto papà Carlos dialogare con Lance 
Stroll. In chiave Red Bull, sembra che la proprie- 
tà thailandese abbia fatto firmare un'opzione ad 
Albon, che potrebbe clamorosamente tornare a 
Milton Keynes al fianco di Verstappen se Perez 
lasciasse. Non sarebbe la prima volta che viene 
concessa una seconda chance a piloti preceden- 
temente messi da parte dall'energy drink austro 
thailandese Non sono, invece, particolarmente 
calde le voci di un possibile passaggio di Sainz 
alla Red Bull o alla Mercedes. L'arrivo di Hamil- 
ton a Maranello ci ha però insegnato che nulla, in 
questo mercato, è impossibile, e che dopo gli ze- 
ro spostamenti di quest'anno, in vista del 2025 ci 
attendono altri importanti fuochi d'artificio. 


GP DEL BAHRAIN | COMMENTO 


sw C'È POSTA PERTE 


Venerdì sera, a qualifiche appena concluse, 
uno strano brusio ha invaso la sala stampa. 
Sguardi smarriti, espressione di sorpresa, im- 
barazzo. Una buona parte dei giornalisti pre- 
senti (quelli con accredito permanente) hanno 
ricevuto due email da indirizzi a primo acchi- 
to credibili, che spiattellavano nero su bianco 
la corrispondenza che ha reso incandescente il 
sedile di Christian Horner. Anche gli altri nove 
team principal della Formula Uno e personag- 
gi apicali della FIA sono stati inclusi in questa 
lista di persone con un ruolo sensitive nell'in- 
formazione. Un capitolo che la Red Bull ingle- 
se e thailandese volevano che si chiudesse al 
più presto, anche perché tutto si può insinua- 
re tranne che Horner non abbia fatto bene il 
suo lavoro, si è invece prepotentemente riaper- 
to nonostante un audit condotto dalla Red Bull 
avesse assolto il Team Principal inglese. Specu- 
lazioni dicono che Horner sia oggetto di parec- 
chie gelosie nel paddock, sia interne alla Red 
Bull che da parte di altri team principal. Il suo 


rapporto con Marko è fatto di alti e bassi, così 
come quello con la famiglia Verstappen, dove è 
amato da Max, ma sopportato da Jos. Il tre vol- 
te iridato non ha mai preso posizione a favo- 
re del suo team principal ogni volta che è sta- 
to interpellato nel merito della questione, cosa 
che gli avrebbe dato una mano. Pur stando nel 
mezzo, il pilota di punto della Red Bull ha prefe- 
rito un ruolo neutrale e, giustamente, di parla- 
re solo di ciò che riguarda la parte sportiva del- 
la sua squadra. Nonostante parte della stampa 
olandese sostenga che Horner sia più popola- 
re nei Paesi Bassi che in patria, le voci dei guai 
extra sportivi di Horner sono uscite proprio da 
un giornalista olandese, assiduo frequentato- 
re del paddock, che però non si è visto in pista 
a Sakhir. Quel che è certo, è che questo nuovo 
sasso buttato nello stagno porterà altri effet- 
ti e che la partita non è ancora finita: chi vuole 
rovesciare il trono di Horner non vuole saper- 
ne di mollare la presa. Intanto, il team princi- 
pal della Red Bull ha incaricato lo studio legale 
Harbottle di mettersi in contatto coniriceventi 
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CAPOLAVORO 

DI CARATTERE 

PER SAINZ 

Infilando in gara per 
ben due volte Leclerc 
nei guai coi freni, Sainz 
ha dimostrato tutta la sua 
voglia di reagire alla 
mancata conferma 2025 
artigliando un podio 
stupendo, con Charles 
quarto 


del materiale proibito, diffidando da ogni forma 

di pubblicazione. Come prossimo passo, vorrà 
È vedere condannato chi lo ha attaccato e chie- 
derà i danni per quanto accaduto. Solo così po- 
trà realmente chiudere questo capitolo dall’'esi- 
to tutt'altro che scontato. A Sakhir si è parlato 
di una lista di preferenze nella sede Red Bull di 
Salisburgo per il ruolo di Horner, che vanno da 
Oliver Oakes della Hitech Racing al direttore 
sportivo della Red Bull Jonathan Wheatley, che 
in molti vedrebbero come l'unico componente 


interno in grado di prendere il timone del te- 
am e guidarlo con mani salde. Chi sperava che 
questa disputa extra sportiva fosse soffocata 
dall'accensione dei motori in Bahrain è rimasto 
deluso, visto che la sensazione è che sulla scac- 
chiera presto ci siano altre mosse. e 
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i RA FI n i ALESSANDRO GARGANTINI 


UN BEL PODIO 
PER COMINCIARE 


È STATA LA GARA DEL GRANDE ORGOGLIO PER CARLOS SAINZ, STUPENDO TERZO ALLA FINE, 

E DELLA RESILIENZA PER LECLERC, DISTURBATO DA UN PROBLEMA Al FRENI MA COMUNQUE 

OTTIMO QUARTO DAVANTI ALLA MERCEDES DI RUSSELL. E UN INIZIO CHE HA BUONI MARGINI... 
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Infilando in gara 

per ben due volte 
Leclerc nei guai 

coi freni, Sainz 

ha dimostrato tutta 

la sua voglia di reagire 
alla mancata conferma 
2025 artigliando 

un podio stupendo, 
con Charles quarto 


Meglio di dodici mesi fa. Su que- 
sto aspetto, impossibile non mettere tut- 
ti d'accordo. La Scuderia Ferrari si con- 

geda dalla ventosa e fredda Sakhir con un 
bilancio assai migliore in termini di punteggio, 
ventisette punti contro dodici, e, ancor più im- 
portante, di competitività. Il terzo e quarto po- 
sto ottenuti da Sainz e Leclerc sono frutto di 
una corsa ben gestita da parte di entrambi i pi- 
loti, con lo spagnolo che non ha sbagliato nulla 
dopo una partenza non ottimale e ha garanti- 
to alla squadra di Maranello il primo podio sta- 
gionale, un obiettivo molto lontano dodici me- 
si fa, quando il madrileno concluse alle spalle 
del connazionale Alonso. 


CONLA RED BULL UN PO' PIÙ VICINA 


Il madrileno ha migliorato di una posizione il piaz- 
zamento dell'anno scorso, riducendo però da cin- 
quantacinque a venticinque secondi il divario dal 
vincitore. Sainz ha concluso a meno di tre secondi 
dalla seconda posizione di Perez, riuscendo a re- 
cuperare qualche decimo nei confronti del mes- 
sicano nelle ultime battute dello stint conclusi- 
vo del gran premio, quando i due piloti erano su 
strategie diverse, con il madrileno in pista con le 
Hard ed il messicano con le Soft, utilizzate in due 
stint di gara dalla Red Bull. La corsa di Leclerc, 
pur rallentata da un problema con le temperatu- 
re dei freni, si è conclusa con un positivo quarto 
posto ottenuto dopo aver messo pressione e in- 
dotto all'errore Russell. Nei confronti della Red 
Bull che ha vinto il gran premio, e non poteva es- 
sere diversamente, è mancato ancora qualcosa. 
Verstappen continua ad essere protagonista di 
un mondiale a sé, ma una parte del divario dal tre 
volte iridato è stata annullata, come confermano 
i distacchi di fine gara. Inoltre, la squadra diret- 
ta da Frederic Vasseur ha nettamente conferma- 
to il ruolo di seconda forza in campo con la quale 
aveva concluso la passata stagione, mantenen- 
do a distanza di sicurezza Mercedes e McLaren, 
meno a loro agio sulla pista del deserto. Sakhir 
continua a non portare fortuna a Leclerc dopo il 
successo del 2019. L'anno scorso Charles fu co- 
stretto alla resa da un problema alla power-unit, 
quest'anno è stato, invece, un problema dei fre- 
nia mantenersi in temperatura a guastare in par- 
ticolar modo i primi venti giri di gara della corsa 
del monegasco, costringendolo al primo cambio 
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EB gomme dopo sole undici tornare a causa di una 


gomma spiattellata. La delusione con la quale il 
pilota del Principato ha accolto in quarto posto, 
un risultato tutt'altro che da buttare, testimonia 
quanto Leclerc ambisse alla piazza d'onore in 
questa prima corsa dell’anno. 


INDICATIVO IL RAFFRONTO CON 


Anche se non sappiamo quanto Verstappen ab- 
bia gestito il potenziale a sua disposizione, la 
controprova su come si siano modificate le di- 
stanze dalla Red Bull si può averla raffrontando 
le prestazioni della SF-24 con la RB20 di Perez, 
che ha avuto una corsa simile a quelle dei ferra- 
risti ed ha concluso con un margine assai ridot- 
to rispetto al passato. Nel dopogara era più che 
giustificato il rammarico da parte della Casa del 
Cavallino di non aver potuto andare all'attacco 
come da previsioni con Leclerc che, partendo tre 
posizioni davanti a Perez, in condizioni normali 
di gara senza problemi ai freni avrebbe forse po- 


tuto contenere il recupero del pilota di Guada- 
lajara. Alla vigilia, Vasseur era stato molto chia- 
ro e realistico nel tracciare gli obiettivi, se non 
altro, di questa prima parte di stagione. Ovve- 
ro di ripartire da dove il mondiale si era fermato 
lo scorso anno ad Abu Dhabi, con una Scuderia 
Ferrari ben ancorata al ruolo di seconda forza e 
con le idee chiare su come migliorare la macchi- 
na per iniziare un processo di avvicinamento al- 
la Red Bull. Esattamente quello che abbiamo vi- 
sto sulla pista del deserto, con Sainz che non ha 
avuto problemi nel recuperare nei confronti del- 
la Mercedes di Russell, che è stata superata an- 
che dalla vettura gemella di Leclerc, pur afflitta 
da problemi ai freni. Hamilton, con la seconda 
monoposto della squadra di Brackley, non è mai 
stato in corsa coni due piloti della Ferrari, come 
non lo sono mai state le due McLaren e le Aston 
Martin che, come da attese, hanno concluso la 
zona punti creando un vero e proprio solco tra la 
prima e la seconda parte della classifica. 


GUAI AI FRENI 
RALLENTANO 
CHARLES LECLERC 

Se Sainz è filato liscio 
dall'inizio alla fine, 
Leclerc è stato rallentato 
visibilmente da guai 

ai freni che l'hanno visto 
molto spesso 

a ruote fumanti 
all'entrata delle curve. 
Eccolo, a destra, 
commentare la sua gara 
travagliata ma in ogni caso 
positiva e finita appena 
fuori dal podio 


MEGLIO SULLA DISTANZA, 

SEMPRE PERICOLOSA NEL GIRO SECCO 

Al termine dei turni di prove è emerso come le dif- 
ferenti caratteristiche tecniche della Red Bull ri- 
spetto alle dirette rivali ha portato ad una diver- 
sa strategia di corsa, che certamente ha influito 
sui distacchi a fine gara, con le RB 20 che sono ri- 
uscite ad utilizzare meglio le mescole più morbi- 
de, mentre le SF-24 hanno prediletto le Hard, con 
le quali sono stati ben gestiti il secondo e terzo di 
stint di gara. Non si è mai parlato nel corso del fine 
settimana, e questo era una costante dodici mesi 
fa, di problemi di consistenza e degrado nel corso 
deilong runin gara, dove il distacco dalla Red Bull 
si è ridotto da otto a quattro decimi, analizzando 
i dati di gara. Se, da un lato, è migliorato il com- 
portamento sulla distanza, la SF-24 ha mantenu- 
to lo spunto del modello precedente sul giro secco 
che ha consentito a Leclerc di contendere regolar- 
mente la pole position a Verstappen nelle ultime 
corse del 2023. Soltanto la mancanza di un set di 


gomme Soft da usare in 03 ed una scia della qua- 
le ha goduto Verstappen giustificano un vantag- 
gio di 228 millesimi dell'olandese nei confronti del 
monegasco nella fase decisiva delle qualifiche. Si 
tratta, pur con le citate circostanze, di un diva- 
rio inferiore rispetto ai 292 millesimi di dodici me- 
si fa. Tutto questo, senza trascurare il fatto che il 
miglior tempo assoluto nella giornata di sabato è 
stato siglato da Leclerc nel 03 con 1'29”165, infe- 
riore alla pole position dell'olandese in 1'29"179. 


SULLA STRADA GIUSTA 


Quanto emerso nella prima corsa dell’anno giusti- 
fica la legittima convinzione da parte della squa- 
dra diretta da Frederic Vasseur di essere rimasta 
sulla strada giusta, imboccata lo scorso settem- 
bre dopo Zandvoort, e di aver messo le basi per 
un progressivo recupero nei confronti della Red 
Bull. Se nel corso della stagione lo sviluppo della 
monoposto del Cavallino resterà sulla stessa tra- 
iettoria, non è escluso che su certi tipi di traccia- 
ti come Singapore o Las Vegas, dove anche nel 
2023 le distanze dalla Red Bull furono molto ri- 
dotte, si possa realmente pensare di contrastare 
la marcia di Verstappen. Il prossimo fine settima- 
na avremo un importante conferma dal tracciato 
di Jeddah, diametralmente opposto da Sakhir in 
termini di superficie e conformazione, dove l’anno 
scorso Leclerc sfiorò la pole position, fermandosi 
a 155 millesimi da Perez, mentre in gara le SF23 
ebbero problemi nel corso dei long run e chiuse- 
ro alle spalle delle Mercedes e dell'Aston Martin 
di Alonso, che colse il secondo podio stagionale. 
Jeddah potrà dunque fornire altri importanti indi- 
zi sullo stato di forma delle SF-24 e sulle ambizio- 
ni della Casa del Cavallino nel nuovo mondiale. e 
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GIOVEDÌ 
DOPO LE LIBERE 


CHARLES LECLERC: «Prima 
giornata completata: non c'è 
molto da dire se non che è 
ancora difficile definire il 
nostro livello di competitività, 
mentre anche oggi non 
abbiamo avuto sorprese. È 
stato comunque hello salire in 
macchina e iniziare a 
confrontarsi con gli altri dando 
per davvero il via alla 
stagione. 

Abbiamo ancora parecchio 
lavoro da fare, specie in 
termini di bilanciamento. Sono 
curioso di vedere in quale 
posizione ci troveremo 
domani». 


CARLOS SAINZ: «È stata una 
giornata di prove libere più 
impegnativa rispetto a quelle 
che avevamo avuto durante i 
test, perché il forte vento ha 
reso più difficile avere 
prestazioni costanti. 
Ovviamente non conosciamo i 
programmi dei nostri 
avversari, ma a livello di 
competitività direi che siamo 
dove ci aspettavamo di essere. 
Nel complesso il nostro 
giovedì è stato huono visto che 
abbiamo completato il nostro 
programma valutando a fondo 
le gomme. Ora è tempo di 
analizzare tutti i dati e 


XE 


tecumoroer 


LE VOCI FERRARISTE 


prepararsi per le qualifiche. 
Non vedo l'ora di salire in 
macchina domani: saremo 
tutti molto vicini». 


VENERDÌ 
DOPO 
QUALIFICHE 


CHARLES LECLERC: «È stata 
una buona qualifica, dopo un 
weekend abbastanza 
complesso. Nelle sessioni di 
prove libere abbiamo provato 
diverse soluzioni e questo mi 
ha permesso di trovarmi a mio 
agio in qualifica. A inizio 03 
sono sceso in pista con un 
treno di pneumatici usati, e 
questo forse mi ha fatto 
perdere un po' il ritmo: ma nel 
complesso direi che siamo 
messi meglio di come 
eravamo a inizio dello scorso 
campionato, e questo è 
importante. Ora dobbiamo 
verificare il nostro ritmo gara, 
perché la Red Bull sembra 
ancora un passo avanti. 
Sfrutterò ogni occasione che 
si presenterà». 


CARLOS SAINZ: «È stata una 
sessione tiratissima, e come 
prima qualifica della stagione 
non c'è male. In 03 non siamo 
riusciti a mettere insieme il 
giro, ma la nostra quarta 
posizione in griglia è 


abbastanza buona per il via 
domani. Dai test della scorsa 
settimana sappiamo di avere 
migliorato il nostro passo gara 
rispetto all’inizio del 2023, 
quindi non vedo l'ora di essere 
in gara e scoprire se davvero 
abbiamo il ritmo che 
desideriamo. Vogliamo iniziare 
questo mondiale con una bella 
prestazione». 


FRÉDÉRIC VASSEUR: «Siamo 
stati davanti sia in 01 che in 
02 per cui era lecito aspettarsi 
di confermare la posizione 
anche in 03. Purtroppo non è 
andata così perché non siamo 
riusciti a mettere tutto insieme 
nell'ultimo giro. In generale 
però, la nostra prestazione è 
stata incoraggiante poiché 
abbiamo mantenuto un passo 
costante in tutte le sessioni. 
Quello di oggi è solo il primo 
step del weekend e vedremo 
domani quale sarà la 
situazione sul passo gara. 
Come diciamo fin dall'inizio di 
questo fine settimana, è molto 
difficile leggere i test invernali 
e siamo ancora 
completamente all'oscuro 
riguardo ai livelli di 
carburante. Da quanto si è 
visto sembra che quest'anno 
la Red Bull non avrà quel 
margine che aveva l'anno 
scorso e forse più squadre 
potrebbero metterla sotto 
pressione quando saranno 


chiamati a prendere 
particolari decisioni 
strategiche o di set-up. Per la 
gara ci concentreremo 
innanzitutto su noi stessi: 
dobbiamo verificare che la 
vettura sia più costante nella 
gestione delle gomme, come 
sembra fin qui, e vedremo 
cosa riusciremo a portare a 
casa. Il primo obiettivo è non 
lasciare alcun punto per 
strada». 


SABATO 
DOPO IL GP 


CARLOS SAINZ: «È una solida 


partenza di stagione, con punti 


preziosi per il team. Mi sono 
trovato bene in macchina per 
tutta la gara, riuscendo a 
gestire il mio passo e 
compiendo anche dei hei 
sorpassi. Nell'ultima parte di 
gara ho provato a gestire gli 
pneumatici per provare ad 
attaccare Checo (Perez) nel 
finale, ma loro sono ancora 
più veloci di noi. Penso però 
che quella di oggi sia una 
base molto buona, sulla quale 
spingere a fondo per ridurre 
ulteriormente il nostro ritardo. 
Ora sotto con Jeddah!». 


CHARLES LECLERC: «Per me 
questa gara è stata deludente. 
Ho avuto problemi con i freni e 
avevo difficoltà a stare in 


strada, specialmente nelle 
curve 9 e 10. Avremmo potuto 
avere un buon ritmo ed essere 
più competitivi, quindi non 
vedo l'ora di tornare al volante 
a Jeddah fra pochi giorni». 


FRÉDÉRIC 

VASSEUR: «Sinceramente 
Speravamo in un risultato 
migliore, ma un problema ai 
freni ha rallentato Charles. 
Tutto considerato, abbiamo 
ottenuto il massimo 
realisticamente possibile. La 
partenza di Carlos non è stata 
perfetta, ma poi ha messo în 
atto un grande recupero 
arrivando a lottare con Perez 
fino al termine della gara. 
Sapevamo che nel finale noi 
saremmo stati su pneumatici 
Hard mentre Checo sarebbe 
stato sulle Soft: il nostro 
proposito era mettergli 
pressione e l'abbiamo fatto fino 
all'ultimo giro ma non è stato 
abbastanza. | problemi di 
Charles in frenata sono durati 
per tutto il Gran Premio e a 
causa di questo nelle prime 
fasi ha spiattellato i pneumatici 
costringendoci ad anticipare la 
sua prima sosta ai hox. 
Investigheremo le cause del 
problema, che ci ha costretto a 
temperature di esercizio non 
ideali. Per tutto il weekend 
siamo andati bene sul giro 
veloce, mentre sul ritmo gara 
dobbiamo progredire se 
vogliamo arrivare a competere 
con la Red Bull. Detto questo, 
considero questa gara una 
buona base di partenza visto 
che rispetto a un anno fa il 
nostro ritardo è notevolmente 
ridotto. Continueremo a 
sviluppare la SF-24 e sono 
fiducioso di arrivare a 
combattere spesso per la 
prima posizione». 


MIGLIOR 


SERGIO 


ha capito la lezione. 
Dentro la Red Bull non deve rompere 
le scatole - e scrivo scatole solo per rispet- 
to del galateo -, ché là dentro per andar 
d'accordo già hanno i cavoli loro. Quin- 
, di se Messico sta schiscio, non fa procla- 
BIBIT > mi farneticanti di attacco all'iride - la co- 
HONDA sa che lo rovinò lo scorso anno, da Miami 
in poi, nel team - e pensa solo a fare quel- 
lo che sa fare e a portare fieno in cascina, 
lo trattano meglio e il lieto fine è assicura- 
to. Bene. In Bahrain succede esattamente 
questo e alla fine tutti in RBR vivono felici 
e contenti. Il “Checo” uscito da Sakhir è 
esattamente quello che Marko & Horner 
ra " Z fì vogliono. E pure Max. Alé. 


MIGLIOR 


MAX 


con pole, vittoria, gara dominata e pure giro più veloce stellare. A posto. "” Ù 5) 

A proposito, ribadisco che la chiave di tutto sta in un dato: il punto addizionale del gi- 

ro più veloce in gara Max lo ottiene con uno stratosferico 1'32”608 (giro 39), tempo inferio- 
re di quasi un secondo e mezzo rispetto a quello del secondo, Leclerc (1'34”090). Ciò la dice 
lunga sull’unico interrogativo che vale la pena porsi in F.1 da tre anni a oggi: quale è il vero 
margine che la Red Bull ha sui rivali? Questo dato in parte lo spiega e la rivelazione è aggiac- 
chiante. Il margine secco nel passo gara è tale per cui la Red Bull poteva doppiare la Ferrari. 


MIGLIOR 


CARLOS 


uno così è meraviglioso. Poco fumato, mai, neanche per un momento preso in con- 
siderazione per il rinnovo, prelicenziato, un tantino isolato, consapevole che tutti lo 
guardano come un impiccio necessario e obbligato, tale e quale alla brutta copia in attesa di 
scrivere la storia della Ferrari in bella con Lewis Hamilton. E lui che ti fa, in gara? Be', logi- 
co. Infila due volte Leclerc nei guai col settaggio freno, ma lo fa proprio alla brutta, come un 
moschettiere infilzerebbe uno scherano della perfida Milady. Su, scherzo. Tutto questo sol 
per dire che Carlos a Sakhir tira fuori un immenso carattere, oltre che la classe. È un grande. 
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| I VOTI DEL GRAN PREMIO | 
MIGLIOR MIGLIORI 


RED CHARLES | sem 10 nno 


FERRARI SAINZ 
avevaanticipatoinun'in- PEREZ, 
tervista introduttiva che quest'an- MERCEDES LECLERC 
no avremmo visto un Leclerc ancora più 
motivato, razionale ed efficace del soli- RUSSEL, 
to. La sensazione è che aveva ragione. MCLAREN NORRIS, 
Charles si presenta a Sakhir bello tosto, ZHOU 
non perfettissimo ma comunque efficace 
e in qualifica arriva a segnare un tempo PIASTRI, 
da pole, che però non ripete in 03. Quindi HAAS, ALONSO, 
in gara è martoriato dal guaio ai freni che SAUBER MAGNUSSEN, 
non lo abbatte né lo ammoscia, tanto che TSUNODA, 


alla fine sta ben davanti a Russell. Non è 
roba da saltar di gioia, ovvio, ma qualche 
concreto segnale di consistenza c'è, ec- 
come, sia per lui che per la SF-24. Please, 
continuate a crederci. 


STROLL 
ASTON OCON, GASLY, 
MARTIN, HAMILTON, 
WILLIAMS, RICCIARDO, 
RACING BOTTAS, 


BULLS ALBON 


A ALPINE HULKENBERG 
MIGLIOR LA STATUETTA SPEZZAA 
te SARGEANT 


da un'annata molto delu- R 

dente, l’Alpine può anche smette- PILOTA PIU 

. Hit COMBATTIVO 
re di cambiare Team Principal a giran- 
dola, perché, a quanto pare, il problema PILOTA MENO 
non è mica lì. La nuova vettura non ap- COMBATTIVO 
pare veloce neanche per sbaglio, re- BPILOTA PIÙ 
stando in ombra nei test, nelle libere, SFORTUNATO 
in qualifica e in gara. Dibattendosi, e 
neanche tanto, triste, in fondo al sacco, RETONRI 
coni suoi piloti-guerrieri, Ocon e Gasly, 
che sembrano tramutatiin reclute desi- SCUDERIA 
derose solo di una licenza. Che pecca- PIÙ EFFICACE 
to. Su, civuole un restet, un piano di Tel SCUDERIA 
cUPETO e un bel colpo di coda, perché il MENO EFFICACE 
potenziale del marchio, della squadra e 


del team non può finir svilito così. SCUDERIA 
- PIU FORTUNATA 
#BahrainaP — #BahrainaP — ssahrana» — ssahraini II]: /.VYI3\|1 


GP DEL BAHRAIN LUIGI MAZZOLA 


UNA 


COSÌ 


E FUORI DAL... NORMALE! 


LA SUPREMAZIA RBR È COME PRIMA E PIÙ DI PRIMA! L'UNICO IPOTETICO PUNTO DEBOLE POTREBBE ESSERE 
QUELLO DEL SEMPRE POSSIBILE SURRISCALDAMENTO. MA A SAKHIR IL CLIMA ASSAI FRESCO HA AIUTATO... 


del Bahrain 2024 l'in- 

gegnere Luigi Mazzola, a lungo uomo Fer- 
rari nella Gestione Sportiva come race engine- 
er e successivamente manager responsabile del 
gruppo squadra test del Cavallino nonché coor- 
dinatore dello sviluppo della vettura F.1. 
- Gigi quali impressioni hai tratto dopo il primo 
giorno di scuola? 
«Hanno migliorato tutti e quindi Red Bull ha 
mantenuto il suo vantaggio, con una vettura pe- 
rò “fuori dal normale” rispetto alla concorren- 
za. Il team penso avrà delle buone possibilità di 
sviluppo nel corso della stagione. Resta qualche 
dubbio sul ‘cooling’, problema che non s'è pre- 
sentato per le temperature molto fredde registra- 
te a Sakhir». 
- Red Bull con 114 Gp vinti eguaglia la Williams 
entrando a maggior ragione nella storia F.1... 


«Red Bull ha creato uno staff interno e tecnico di 
primissimo livello, con tanti ruoli ricoperti egre- 
giamente. La squadra attraverso la continuità 
dei risultati ha instaurato un dominio, ma non di- 
mentichiamo che in F.1 è sempre stata una que- 
stione di cicli destinati ad esaurirsi». 

- Qual è il punto di forza della RB20? 
«Mantiene le prestazioni con gomme usate e in 
condizioni di variabilità della benzina, mentre la 
concorrenza no. Red Bull ha ancora vantaggio 
considerevole anche dal punto di vista meccani- 
co. La macchina si guida benissimo come ha con- 
fermato lo stesso Verstappen». 

- L'estrema affidabilità non rischia di togliere 
pathos alle corse? I ritiri hanno sempre fatto 
parte della sceneggiatura di un Gp... 

«Non lo ammettono, ma è la filosofia che la E 1 sta 
cercando di raggiungere...che è da “monomar- 
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Le scintille a Sakhir 

non sono certo mancate, 
eppure, per quanto 
riguarda la lotta 

per il primato, la Red Bull 
si conferma leader sicura 
di questa F.1 e con essa 

il suo alfiere Verstappen 


LA FERRARI 
HA FATTO UN 
BUON LAVORO 
E SI È 
PRESENTATA 


A SAKHIR COME 
SECONDA FORZA 
DEL MONDIALE 


LUIGI 
MAZZOLA 


ca”. Con 24 gare in calendario e zero testiteam e 
i piloti in qualche modo sono costretti a non spin- 
gere al limite. Non è più una F.1 di limite tecnolo- 
gico e prestazionale. Lo spettacolo ne risente per- 
ché non si va al limite ed è uno scotto da pagare. 
Sull’affidabilità vedremo comunque, 24 gare so- 
no tante e siamo solamente al primo Gp. I com- 
ponenti montati sulle vetture sono nuovi e sarei 
rimasto stupito vedendo diversi ritiri. Nel corso 
della stagione forse le cose cambieranno perché 
le componenti sono tante, ma i ricambi consenti- 
ti senza incorrere in penalità sono molto limitati». 
- La F.1 moderna viene molto pubblicizzata, ma 
tanti si lamentano gare soporifere... 

«Lo spettacolo ne risente perché la E1 attuale non 
ricerca il limite. Non c’è sviluppo, non ci sono test, 
le macchine non si rompono più, devi gestire le 
gomme, in certi circuiti devi gestire la benzina, ci 
sono troppe regole tali per cui i sorpassi sono spes- 
so oggetto di penalità e ci si perde nelle interpre- 
tazioni e la conclusione delle indagini arriva dopo 
tempi siderali. Se a tutto questo aggiungi un team 
e un pilota che dominano beh, tutto questo porta 

a un certo assopimento durante la gara (ride)». 

- In Bahrain i commissari sono apparsi di 

manica larga e ci sono state poche interfe- 

renze... 

«Bene così, aggiungo. I piloti vanno lasciati 
liberi di correre nel rispetto delle regole spor- 
tive. Chiaro che dinanzi a incidenti come quel- 
lo tra Prost e Senna a Suzuka nel ‘90...beh, non 
si può fare finta di nulla! (ride). Al giorno d'oggi 
non sarebbe minimamente ammissibile un epi- 
sodio del genere». 

- Cos'è successo alla Mercedes in gara? 

«Sono andati incontro a problemi di temperatura 
e sono stati costretti ad abbassare il livello di uti- 
lizzo della parte elettrica del motore. Wolff ha la- 
mentato la perdita di diversi decimi di secondi ad 
ogni giro durante la corsa. Sia Ferrari che Merce- 
des hanno dimostrato mancanza di carico aerodi- 
namico e prestazione. Quando le gomme iniziano 
a usurarsi le prestazioni ne risentono». 

- La Ferrari non ha colmato il gap dalla Red Bull 
e questo mi sembra allarmante in ottica cam- 
pionato... 

«Ferrari ha fatto un buon lavoro e si è presen- 
tata come seconda forza. Nel 2023 in Bahrain 
la SF-23 era molto difficile da guidare e quindi 
non ha molto senso fare paragoni considerando 
che la SF-24 s'è dimostrata più stabile. Se fac- 
ciamo un raffronto tra le prestazioni Ferrari ad 
Abu Dhabi ‘23 e quelle a Sakhir '24 si evince che 
la squadra ha continuato a progredire. Sainz 


ha fatto una grande gara molto consistente». 
- Leclerc è un fulmine in qualifica, ma poi in ga- 
ra ne ha sempre una... 

«Penso sia stato un problema di cooling, credo 
che Leclerc sia incolpevole. Charles ha segnala- 
to surriscaldamento ai freni nella prima fase di 
gara, quando la macchina ha il pieno di benzi- 
na ei freni sono più sollecitati. Leclerc ha lottato 
con la macchina sino a quando non si è bilancia- 
ta nell'ultimo stint di gara». 

Cosa consiglieresti a Sainz per questa stagione? 
«Sainz ha una bella opportunità quest'anno, per 
due motivi. Da un lato deve dimostrare di essere 
più veloce o altrettanto veloce rispetto a Leclerc. 
Dall'altro lato è opportuno che Carlos non crei si- 
tuazioni negative con il compagno in modo da 
mettersi bene in evidenza. Credo che Sainz pos- 
sa puntare a un top team e ritengo sia il miglior 
pilota in circolazione escludendo i grandi nomi». 
- Pensi che Sainz potrebbe sostituire Pérez in 
Red Bull? 

«Sì, penso che Carlos abbia qualcosa in più rispet- 
to a Pérez». 

- Aston Martin ha deluso molto in gara... 

«Nei test avevo notato l’inconsistenza dell’Aston 
Martin. Il team si è comportato bene in qualifica, 
ma in gara ha dimostrato di non aver compiuto lo 
step effettuato dalla concorrenza. Aston Martin 
ha recuperato in parte la fase calante della pas- 
sata stagione, ma soffrono molto in gara. Altro 
team che mi ha deluso è stato McLaren: sembra- 
va potessero essere i primi dei secondi invece in 
Bahrain si sono visti poco. Un lavoro degno, ma 
non all'altezza di Ferrari e forse Mercedes». 

- Il Gp del Bahrain ha compiuto 20 anni. Eri pre- 
sente in Bahrain nell’anno del debutto... 

«La pista di Sakhir mi è sempre piaciuta, anche 
perché è ideale per i test. Un tracciato che non ha 
bisogno di essere gommato e che non incontra 
particolari evoluzioni durante la giornata. I test si 
disputavano di giorno ed erano utili per il motore 
presentando la pista un rettilineo lunghissimo e 
parti di accelerazione. Il tracciato era utile anche 
per testare l'impianto frenante e l'aerodinamica». 
- Insomma il Bahrain è una pista da efficienza? 
«Sì perché c'è molta velocità in rettilineo, ma an- 
che tante curve medio lente e lente, dove l’aero- 
dinamica si fa sentire. Nel 2004 la Ferrari si dimo- 
strò straordinariamente veloce». 

- Concludiamo ricordando che tra i piloti in at- 
tività Alonso è l'unico ad aver preso parte al Gp 
del Bahrain 2004... 

«Fernando è un monumento della Formula Uno. 
Non aggiungo altro». e 


GP DEL BAHRAIN | NEL GUADO 


MERCEDES METÀ FELICE 
E PER L'ALTRA METÀ DUBBIOSA 


LA W15 SEGNA UNA NETTA SOLUZIONE DI CONTINUITÀ RISPETTO AL PASSATO, MA LA VERITÀ È CHE LA VETTA 
DELLA F.1 APPARE ANCORA LONTANISSIMA. RUSSELL FINISCE QUINTO, MENTRE HAMMER E SOLO SETTIMO... 


MATTEO NOVEMBRINI 


La Mercedes ha fatto 

di tutto per finire davanti 
alla Ferrari, sopra, 

ma non c'è riuscita. 

Alla fine Russell si è dovuto 
accontentare di un quinto 
posto dietro alle Rosse. 

In alto, Hamilton giunto 
settimo dopo una corsa 
priva di luce propria 


Mezzo pieno dopo le qua- 
lifiche, mezzo vuoto dopo la gara. Il 2024 del- 
la Mercedes è partito da un 5° e 7° posto, curio- 
samente le stesse posizioni del Gp Bahrain 2023 
(ma a posizioni invertite tra i due piloti), e con di- 
stacchi tutto sommato molto simili rispetto alla 
corsa inaugurale della passata stagione. Dunque 
cambiare tutto per non cambiare niente, ovvero 
rivoluzionare la W14 con la W15 per poi rimane- 
re nelle stesse condizioni? Non è proprio così, an- 
che se può sembrarlo a primo impatto. 


CONCLUSIONI 
Di sicuro il bicchiere è mezzo vuoto in gara per- 
ché oltre che la Red Bull nel sabato di Shakir an- 
che la Ferrari è parsa fuori portata, e solo un 
guasto ai freni ha impedito a Leclerc di prende- 
re la posizione a Russell nella parte finale di ga- 
ra. Altrimenti, è forte il sospetto che così come 
Sainz anche Leclerc sarebbe stato un obiettivo 
non concreto per l'inglese classe 1998, che do- 
po le qualifiche si sarebbe aspettato qualcosa di 
più. Trarre conclusioni dopo una sola corsa è co- 
munque difficile, soprattutto dopo un weekend 
in cuii distacchi tra seconda e quinta forza in gri- 
glia sono stati piuttosto contenuti in gara e qua- 
si nulli in qualifica, dove bastava davvero poco 
per perdere un paio di file alla minima sbavatura. 


E GOMMA C1 


Di sicuro George Russell è stato più incisivo di 
Lewis Hamilton, attardato da una qualifica non 
all'altezza del più giovane compagno di squadra 
con un ritardo di due decimi abbondanti (0”225, 
per l'esattezza) ed in gara non così efficace come 
l'assetto studiato più in funzione della gara che 
della qualifica avrebbe potuto fare pensare. Non 
è però questione di un pilota o l'altro, è questione 
che questa W15 ancora non è al livello né di Red 
Bull né di Ferrari, e questo stride soprattutto ri- 
spetto alle dichiarazioni successive ai test, quan- 
do in casa Mercedes, per bocca di James Allison, 
si aspettavano di essere leggermente dietro in 
qualifica rispetto alla Rossa ma un pelo avanti 
sul passo gara. Premesso che è difficile quanti- 
ficare con precisione i rapporti di forza dopo so- 
li tre giorni di prove invernali, c'è la sensazione 
(piuttosto diffusa) che nel box anglo-tedesco ci 
si aspettasse qualcosa di più. A fare la differen- 
za, è stata la competitività con la gomma più du- 
ra (la C1, in Bahrain): con la soft (C3 a Shakir) 
Russell è stato tutto sommato sui tempi di Sainz, 
ma ha progressivamente perso terreno una vol- 
ta montate le gomme più dure, e lo stesso è sta- 
to nei confronti di Leclerc, attardato dal guaio ai 
freni. Pure in casa Mercedes c'è qualcosa da re- 
criminare, con il problema alla Pu di Russell ed il 


SS 


sedile rotto di Hamilton che ha tolto confidenza 
a Lewis, ma non è stato certamente un inizio di 
campionato scoppiettante. 


TRA 2023 E 2024 


Un anno fa, in Bahrain, la migliore delle Merce- 
des in qualifica (Russell) chiuse con il 6° tempo 
a 0"632, mentre quest'anno George ha chiuso 
terzo a 0”306. Distacco dunque praticamente di- 
mezzato sul giro secco, ma non in gara: nel 2023 
Hamilton concluse al 5° posto a 50"977 e Russell 
7° a 55"873, quest'anno invece Russell (5°) ha ri- 
mediato 46”788 e Hamilton (7°) 50”324. Dunque 
il ritardo cronometrico sul passo gara rispetto al- 
la Red Bull è calato ma di poco, seppur entram- 
be le W15, come abbiamo visto, abbiano avuto 
inconvenienti. 


MA NON PER IL TITOLO 


Eppure, George Russell ha parlato con un otti- 
mismo anche superiore a quanto la classifica fi- 
nale possa far pensare. Il problema al motore è 
stato molto pesante a sentire l'inglese, che pro- 
mette battaglia per il resto del campionato: «Di- 
re che siamo andati meglio con le gomme morbide 
piuttosto che con le dure credo sia la valutazio- 
ne corretta. Il motore si stava surriscaldando e 
non abbiamo capito il perché, ho avuto dei gros- 
si allarmi rossi sul volante, per cui siamo dovuti 
scendere di potenza per raffreddare la power unit 
e questo ci ha totalmente compromesso la gara, 
perché abbiamo perso diversi decimi al giro. Po- 
tevamo lottare con Sainz forse, ma non ne sono 
sicuro. Abbiamo sbagliato sicuramente qualcosa. 
Comunque, sono convinto al 100% che quest’an- 
no potremo lottare per qualche vittoria. Abbiamo 
una macchina molto più agevole da guidare ri- 
spetto all'anno scorso, e sono felice del potenziale 
mostrato in qualifica, perché di solito le qualifiche 
sono il nostro punto debole». Per quanto riguar- 
da il mondiale, però, il discorso è molto diverso e 
George non ha lasciato spazio alle illusioni: «Red 
Bull ha un tale margine che nessuno darà loro fi- 
lo da torcere per il campionato, ma credo che in 
qualche gara qualcuno potrà lottare per la vitto- 
ria. Dobbiamo aspettare, ma Red Bull è un team 
molto solido, non commettono errori e sono nel- 
la posizione ideale per vincere un altro titolo». 
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E ALTRA COSA 
DALLE SPERANZE 
Stavolta in casa 
McLaren le grandi 
aspettative non sono 
state accompagnate 
da risultati 
corrispondenti. 
Dopo una qualifica 
poco incisiva, 
Lando Norris è 
giunto sesto e Oscar 
Piastri solo ottavo. 
Evidentemente 
il circuito di Sakhir 
non era il terreno 
migliore 
per evidenziare 
le caratteristiche 
della MCL38 


REALTÀ ORANGE 
BUONA MA NON OTTIMA 


ERANO TANTE LE ASPETTATIVE MA ALLA FINE NORRIS SESTO E PIASTRI OTTAVO 
FINISCONO FUORI DALLA TOP FIVE, PER UN INIZIO NON CERTO IRRESISTIBILE... 


MASSIMO COSTA 
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per la McLaren si era con- 

clusa in maniera brillantissima, con una se- 
conda parte di campionato che aveva permes- 
so alla squadra di Zak Brown di raggiungere 
il quarto posto nella classifica costruttori. Un 
grande passo in avanti dopo che nelle prime 
gare Lando Norris e Oscar Piastri viaggiava- 
no a ritmo di team come Haas e Williams. Ec- 
co che le aspettative per il primo Gran Premio 
2024 erano decisamente elevate per la McLa- 
ren. E invece, i risultati sperati non sono arri- 
vati. Norris e Piastri hanno faticato non poco 
in qualifica piazzandosi entrambi soltanto in 
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quarta fila con i tempi di 1'29"614 per l'inglese 
e 1'29"683 per l'australiano. Prestazioni simi- 
lari quindi, che hanno evidenziato come le due 
MCL38 sul circuito di Sakhir non si siano tro- 
vate perfettamente a loro agio. Inutile, e senza 
senso, andare a leggere il grande miglioramen- 
to compiuto in qualifica rispetto alla medesima 
qualifica del 2023 perché, come detto sopra, la 
MCL37 era poi stata stravolta durante il pro- 
sieguo della stagione arrivando a segnare pole 
e vittoria nella gara Sprint e podi nei Gran Pre- 
mi. La quarta fila conquistata venerdì scorso è 
stata un brodino freddo e per di più insipido. La 
gara non è stata molto diversa. Norris e Piastri 
sono rimasti lontani dalla Ferrari e inizialmen- 
te anche dalla Mercedes di George Russell. Se 
la sono giocata con la W15 di uno spento Lewis 
Hamilton e nel finale Norris si è avvicinato a 
Russell il quale aveva dovuto alzare i propri 
tempi sul giro per via di un surriscaldamen- 
to del motore. A fine corsa, Norris non ha fatto 
drammi, anzi, ha visto il bicchiere mezzo pie- 
no cercando di trovare i lati positivi della sua 
sesta posizione, più amareggiato Piastri, otta- 
vo dietro ad Hamilton. Già giovedì si scende in 
pista a Jeddah e per la McLaren sarà interes- 
sante capire se la particolarità di quel traccia- 
to cittadino, ma alquanto veloce, potrà modi- 
ficare l'esito delle cose. Norris però, in questo 
caso vede il bicchiere mezzo vuoto: «La media 
velocità sarà più alta e questo dovrebbe favo- 
rirci, però è una pista che richiede un anteriore 
preciso e questo appare il nostro punto debo- 
le per ora. Penso che dovremo lavorare molto a 
Jeddah per trovare un giusto compromesso». Il 
team principal Andrea Stella ha invece definito 
la prestazione del Bahrain positiva: «Abbiamo 
iniziato l’anno con una buona prova. Siamo sta- 
ti affidabili e piuttosto veloci per lottare contro 
la Mercedes permettendoci di raccogliere punti 
importanti per il campionato costruttori. Tutto 
questo su un circuito che non si sposa perfet- 
tamente con le caratteristiche della nostra mo- 
noposto. Vorrei elogiare il lavoro svolto da tut- 
to il team McLaren che ci ha consegnato una 
MCL38 performante, che ha consolidato i pro- 
gressi dello scorso anno. È una buona base per 
gli sviluppi che porteremo al più presto. I nostri 
piloti poi, sono stati molto bravi e costanti, han- 
no guidato bene con le gomme dure e non era 
affatto facile». Dunque, Stella annuncia svilup- 
pi a breve e se il salto in avanti sarà paragona- 
bile a quello del 2023, Ferrari e Mercedes do- 
vranno guardarsi le spalle. 


ALPINE NELLA BUFERA 


LA SQUADRA FRANCESE NAVIGA NELLE RETROVIE CON OCON E GASLY, 
APPARENTEMENTE SENZA VIA D'USCITA. E TEMPO DI REAGIRE E RISOLLEVARSI 


MASSIMO COSTA 


ai avremmo pensato che ilteam di un gran- 

de costruttore come la Renault, leggi Alpi- 
ne, si schiantasse contro un muro in così pochi 
mesi. La decisione presa dai pianti alti, l'estate 
scorsa, di cacciare la dirigenza sportiva, oltre al 
direttore tecnico, nel pieno dello svolgimento del 
Gran Premio del Belgio, sta avendo ripercussioni 
gravissime sulla squadra. Che appare senza una 
guida e soprattutto senza una monoposto. Il pro- 
gettista Matt Harmon, che aveva preso il posto di 
Pat Fry, ha realizzato una A524 completamente 
sbagliata con l'aiuto (si fa per dire) dell'aerodina- 
mico Dirk De Beer. Pierre Gasly ed Esteban Ocon 
sono disperati. La vettura non ha trazione poste- 
riore, è nata sovrappeso, non aveva superato il 
crash test laterale per un errore di progettazione. 
L'aerodinamica non lavora come dovrebbe. Ri- 
sultato finale del primo Gran Premio stagionale? 
Due piloti di grande talento come Gasly ed Ocon 
relegati in una clamorosa ultima fila e in gara mai 
dentro qualche lotta che conti. Non poteva esse- 
re diversamente del resto. Nel weekend di Sakhir 
si è poi appreso che Harmon e De Beer hanno da- 
to le dimissioni nei giorni precedenti la partenza 
per il Bahrain. Dunque, benché il team non abbia 
confermato tale notizia, la Alpine si ritroverà a 
breve con una monoposto che non funziona, sen- 
za un progettista, senza un aerodinamico. Bru- 
no Famin è il team principal che il CEO del Grup- 
po Renault Luca De Meo (autore della rivoluzione 
del luglio 2023) ha voluto al posto dell'esperto e 


navigato Otmar Szafnauer. Questi aveva avverti- 
to che serviva tempo, che il progetto era a lungo 
termine, ma non è stato ascoltato, in Francia vo- 
levano risultati immediati, e lo hanno accompa- 
gnato alla porta. Si è ottenuto l'opposto. L'Alpi- 
ne è nel caos e questo non fa certo bene alla F.1 
in quanto i vertici Renault potrebbero cambiare 
idea in fretta sull'impegno nel Mondiale. Le figu- 
racce non fanno mai bene per chi vende auto e la 
storia breve di Toyota, Jaguar e BMW in F.1 non 
va dimenticata. Gasly ed Ocon, secondo indiscre- 
zioni raccolte, si stanno già guardando attorno 
per il 2025. Il loro contratto è infatti in scadenza 
a fine anno e non hanno certo intenzione di rima- 
nere a bordo. Viene da pensare che la cosa mi- 
gliore la fece l'ex pilota F.1, e ora manager, Mark 
Webber per il suo giovane assistito Oscar Piastri 
quando, tra mille polemiche, lo portò via dalla Al- 
pine nell'estate 2022 per accasarlo in McLaren. 
Una vera fortuna per Piastri quella mossa. Come 
uscire dunque da tale pantano in cui la Alpine si 
è ficcata conle proprie mani? Difficile dirlo. Di cer- 
to la A524 va completamente riprogettata, svi- 
luppata, ma servirà tempo. A oggi, il sesto posto 
nella classifica costruttori conquistato nel 2023 
appare utopia. La Alpine attuale è peggiore della 
piccola Haas, squadra dal budget e dalle poten- 
zialità decisamente inferiori a quelle che può of- 
frire un costruttore enorme come Renault. E que- 
sto non può essere vissuto senza mal di pancia a 
Parigi. Di positivo c'è che la stagione presenta 24 
Gran Premi, anzi, 23 ora, e la speranza di ribalta- 
re la situazione odierna è sempre viva. @ 
Pri 
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UNA MONOPOSTO 

A OGGI ANCORA PRIVA 
DI SEGNALI POSITIVI 

La A524, nella quale 

si riponevano grandi 
aspettative, per il momento 
non ha dato alcun segno 

di reale competitività 

né nei primi test collettivi, 
né in qualifica e tantomeno 
nel corso del primo Gran 
Premio della stagione. 

E in casa Alpine le luci 
dell’allarme rosso sono 

già tutte accese 


GP DEL BAHRAIN | LA DELUSIONE 


FAENZA 
POCO FELIX 


IL DEBUTTO DEL MARCHIO RACING 
BULLS NON PORTA PUNTI E ALLA FINE 
TSUNODA UN PO' SI ARRABBIA 


MATTEO NOVEMBRINI 


ssere team principal di una scuderia di For- 

mula Uno è il sogno di tanti, ad un certo pun- 
to forse di quasi tutti quelli che vivono il paddock 
con indosso qualche divisa di un team. Ma è un 
sogno che può diventare presto incubo quando 
qualcosa non va, soprattutto tra due piloti: e la 
prima gara di Laurent Mekies come team princi- 
pal della Racing Bulls, da questo punto di vista, 
è stata tutt'altro che ideale. 


LO SCENARIO PEGGIORE 


Racing Bulls si era assicurata le attenzioni de- 
gli addetti ai lavori nei test, dove aveva sforna- 
to qualche buona prestazione, ma dopo la prima 
gara a fare notizia non sono stati i risultati, bensì 
le polemiche interne, quelle relative alla gestio- 
ne di Daniel Ricciardo e Yuki Tsunoda, ovvero lo 
scenario peggiore per un capo. L'inconveniente 
è andato in scena nelle battute finali del Gran 
Premio del Bahrain, quando le due VCARB-01 
erano alle spalle di Zhou e Magnussen, questi 
ultimi rispettivamente 11° e 12°. La zona punti 
occupata da Stroll era già distante, ma la squa- 
dra ha provato comunque a recuperare posizioni. 
Con Tsunoda 13° e Ricciardo 14° (ma con gomme 
morbide contro le dure del nipponico), ilteam ha 
chiesto a Yuki di lasciar passare Daniel, scate- 
nando l'ira del giapponese che si è fatto da par- 
te solo al secondo richiamo, quando l'australiano 
già si era spazientito, questo perché nel tempo- 
reggiare i due avevano perso un po' di terreno 
da Magnussen. Entrambi poi si sono rifatti sotto 
alla Haas del danese, ma con pochi giri a dispo- 
sizione Ricciardo non è stato in grado di conqui- 
stare la posizione sul figlio d'arte. Per cui si è pro- 
filato lo scenario peggiore: un ordine di squadra 
non gradito, per una posizione fuori dai punti ed 
alla fine nemmeno guadagnata. Tutti scontenti 
e nessuno soddisfatto: il modo peggiore per co- 
minciare l'anno. 


YUKI, GESTO DI RABBIA 


Nel giro di rientro, in curva 8, Tsunoda ha pra- 
ticamente tirato una staccata a Ricciardo, ed i 
due si sono sfiorati nell'incrocio in uscita di cur- 
va. Un episodio del genere, a gara finita, indi- 
ca un malcontento diffuso che Mekies dovrà es- 
sere bravo a gestire: incrinare un rapporto alla 
prima corsa è quanto di peggio possa accadere 
ad una squadra, e sebbene non è ancora tem- 
po di parlare di un “caso” a tutti gli effetti, è 
comunque un episodio da gestire. Questo per- 
ché se si comincia così, la situazione può solo 
peggiorare: Tsunoda e Ricciardo sanno di esse- 
re una possibile alternativa per la Red Bull del 
2025 nel caso Perez deludesse, e sanno anche 
che solo chi vincerà il confronto interno a Faen- 
za avrà eventualmente una possibilità di sbar- 
care a Milton Keynes, sempre ammesso e non 
concesso che Checo venga scartato a fine anno. 


LAVCARB-01 HA DELUSO 


Le prestazioni della vettura faentina sono così 
finite sullo sfondo, ma anche questo è un tema 
dopo la bandiera a scacchi di Shakir. Sono man- 
catii punti, ma soprattutto non c'è stata la con- 
ferma di essere veramente sesta forza in pista, 
come si era pensato dopo itest: tra la zona pun- 
ti e le due VCARB-01 si sono inseriti Zhou e Ma- 
gnussen, un imprevisto negativo per chi, con la 
Alpine attualmente in queste condizioni, punta 
con convinzione al 6° posto tra i Costruttori. e 


SEE 
37 


MOLTO ARRABBIATO 
TSUNODA PER L'ORDINE 
DI SCUDERIA 

L'aver dovuto cedere 

la posizione a Ricciardo 
nel finale (peraltro senza 
restituzione, considerando 
che l'australiano 

non era riuscito 

ad attaccare Magnussen 
che a quel punto 

gli stava davanti) 

ha letteralmente mandato 
fuori dai gangheri 

il generoso quanto 
istintivo Tsunoda 


DEL BARNI ECC 


UNA 
MENTRE LE 


DE LUXE 
RIVALI 


DANNO IL MASSIMO 


A SAKHIR LA PREVALENZA DELLA RB20 È STATA CHIARA E SCOPRIAMO CON QUALI CARATTERISTICHE SALIENTI. 


NEL FRATTEMPO LE AVVERSARIE, FERRARI IN TESTA, NON STANNO LASCIANDO NULLA D'INTENTATO... 


ha tracciato una prima clas- 

sifica delle forze in campo. Il risultato, forse 
già anticipato dai test della scorsa settimana, è 
stato quello di una Red Bull RB20 molto compe- 
titiva, estremamente bilanciata, in grado di co- 
struire sul basso degrado degli pneumatici la pri- 
ma doppietta della stagione. La monoposto del 
team di Milton Keynes, osservata da vicino ha 
mostrato un'elevata raffinatezza a livello non so- 
lo delle soluzioni aerodinamiche ma anche mec- 
caniche adottate. Molto interessante, infatti l’e- 
voluzione della sospensione anteriore che, pur 
rimanendo nella configurazione pull rod, ha mo- 
dificato l'elemento di collegamento tra i due pun- 
ti di attacco anteriori del triangolo superiore. In 
sostanza mentre sulla Rb19 era costituito da un 
lama infulcrata nel pannello anteriore della scoc- 
ca, ora è di fatto annegata in una sorta di “mini- 
trave- centina” più indietro. Si è potuto apprez- 
zare lo spessore di questo elemento che di fatto 
rende un pezzo unico il braccio del triangolo su- 
periore, contrastando o per meglio dire smor- 
zando in modo efficace le oscillazioni longitudi- 
nali, ovvero il beccheggio della vettura. Dietrol 
a RB20, seconda forza, la Ferrari, con un risul- 
tato oggettivamente agrodolce. Da un lato, in- 
fatti, come lo stesso Vasseur ha precisato la SF- 
24 è stata in grado di dimezzare il distacco dal 
vincitore rispetto a quello subito lo scorso anno. 
I ventidue secondi che separano Sainz da Ver- 
stappen, evidenziano il progresso notevole del- 
la monoposto a livello della gestione del degrado 
degli pneumatici, sebbene sia ancora perfettibi- 
le. In tal senso, è parso chiaro che oltre la miglio- 
re distribuzione del carico aerodinamico che ca- 
ratterizza questa vettura rispetto la precedente, 
vada alle sospensioni il plauso per un equilibrio 
dinamico che ha messo in risalto soprattutto nel 


misto la SF-24. È infatti degno di nota, come nei 
test svolti la settimana precedente il Gp, i tecni- 
ci di Maranello siano stati in grado di effettuare 
un fine tuning della sospensione anteriore mo- 
dificandone la cinematica a livello del punto di 
attacco inferiore del puntone al portamozzo. Al- 
lo stesso tempo, il risultato ottenuto Sabato se- 
ra, non può essere considerato pienamente sod- 
disfacente, soprattutto alla luce del problema ai 
freni che ha fortemente condizionato soprattut- 
to nella prima parte la corsa di Leclerc. Si è trat- 
tato, infatti, a livello macroscopico di un proble- 
ma di temperature dei dischi anteriori. O meglio 
di una non uniformità, con il disco sinistro deci- 
samente più freddo rispetto a quello di destra, 
con una differenza di oltre cento gradi. Questo 
ha causato i bloccaggi solo da un lato, scompen- 
sando in modo rilevante la frenata complessiva 
della monoposto. La causa ultima del problema, 
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LA RB20 HA MANTENUTO 
GLI STESSI SCHEMI 
SOSPENSIVI DELLA RB19, 
MA CIÒ NON SIGNIFICA 
CHE QUESTI ELEMENTI 
SIANO RIMASTI INVARIATI. 
QUELLA ANTERIORE, IN 
PARTICOLARE, RISULTA 
MOLTO RAFFINATA CON UN 
LIEVE ARRETRAMENTO DEI 
PUNTI DI ATTACCO DEL 
TRIANGOLO SUPERIORE 
CHE HA COMPORTATO 
ANCHE IL PASSAGGIO 
DELL'ELEMENTO DI 
CONGIUNZIONE TRA | DUE 
PUNTI DI ATTACCO CHE 
RENDONO IL BRACCIO 
ANTERIORE MONOLITICO. 
INTERESSANTE LO 
SPESSORE DELLA SORTA 
DI MINI CENTINA CHE 
CONTIENE LA “LAMA” CHE 
UNISCE | DUE BRACCI IN 
UNO SINGOLO. 


non era stata identificata durante la corsa. In un 
primo momento si era pensato ad un errato mon- 
taggio della presa d'aria del freno anteriore sini- 
stro, di cui era stato sostituito in regime di parco 
chiuso, dopo le qualifiche, il deflettore di uscita. 
In realtà lo stesso Vasseur ha dichiarato che il 
guasto non fosse stato originato da questa com- 
ponente, richiedendo, per identificarlo, un'ana- 
lisi approfondita dell'impianto dopo la gara una 
volta rilasciate le monoposto dal regime di par- 
co chiuso. Al netto del problema sofferto da Le- 
clerc, resta tuttora complesso valutare la pre- 
stazione sull'intero fine settimana. In dettaglio, 
se da un lato, è oggettivo il miglioramento della 
gestione del degrado degli pneumatici, è altret- 
tanto evidente non si sia ancora raggiunto sot- 
to questo profilo un livello ottimale pari a quello 
della Red Bull. Si tratta, sicuramente di un pun- 
to di partenza decisamente migliore rispetto al 
2023, dove era parso chiaro da subito che fosse 
difficile estrarre le performance dalla SF-23, for- 
temente limitata anche negli sviluppi successivi 
dalla specifica architettura che la caratterizzava. 
Il prossimo fine settimana, il tracciato di Gedda 
è un terreno totalmente diverso, sia per quanto 
riguarda il layout sia per la tipologia di asfalto. Il 
carico aerodinamico sarà molto inferiore a quel- 
lo adottata a Sakhir, così come sarà l'assetto a 
livello di sospensioni soprattutto per quanto ri- 
guarderà le altezze da terra. In sostanza sarà una 
pista che permetterà di rispondere ad altri in- 
terrogativi, dando dunque un quadro più defini- 
to delle caratteristiche intrinseche ed potenziale 
effettivo di questa vettura. Ad oggi, è solo possi- 
bile dire che è la migliore delle “terrestri”, dietro 
l'UFO Red Bull. A Sakhir, la SF-24 nel fine setti- 
mana ha subito non ampie modifiche nonostan- 
te queste abbiano riguardato sia il bordo latera- 
le del fondo con un diversa configurazione della 
soffiatura longitudinale, e una parzializzazione 
delle prese d'aria all'altezza del cofano motore, 
ridotte dalle quattro della configurazione stan- 


GRIGLIE 
STANDARD 


LA CINEMATICA DELLA SOSPENSIONE ANTERIORE 
DELLA SF-24 E STATA MODIFICATA NEI TEST, 
TROVANDONE UNA SINTONIA FINE. IN DETTAGLIO 
I TECNICI AVEVANO AGITO SUL PUNTO DI ATTACCO 
INFERIORE DEL PUNTONE DI REAZIONE AL PORTAMOZZO. 


dard ad una singola, soprattutto in relazione al- 
lo svolgimento della gara al crepuscolo, quindi 
con temperature ambientali, che anche nelle ore 
diurne si sono dimostrate decisamente più basse 
del previsto. Mercedes, per contro, con la W15, 
la vettura che lo stesso direttore tecnico del te- 
am di Brackley aveva definito migliore a livello di 
passo gara nelle simulazioni effettuate nei test, 
rispetto alla Ferrari, si è presentata con una con- 
figurazione quasi immutata, ma caratterizzata 
da ampie branchie nella parte inferiore del cofa- 
no motore. Tutto lo studio aerodinamico a livel- 
lo dei condotti attraverso cui sfoga l’aria calda 
dai radiatori, paiono, a differenza di altre vettu- 
re, con la RB20 ovviamente capofila in termini di 
estremizzazioni, più in funzione della singola af- 
fidabilità della power unit Mercedes che perse- 
guire lo sfruttamento del flusso caldo in uscita 
per scopi principalmente aerodinamici. 


NEL CORSO DEL FINE 
SETTIMANA TUTTE LE 
MONOPOSTO HANNO 
PROVATO VARIE SOLUZIONI 
A LIVELLO DI GRIGLIE DI 
SMALTIMENTO DEL 
CALORE. E STATO 
INTERESSANTE NOTARE 
COME NELLA VERSIONE 
ADOTTATA IN GARA DALLA 
FERRARI, SIA STATA 
ADOTTATA UNA SINGOLA 
GRIGLIA RISPETTO ALLA 
SERIE DI QUATTRO DELLA 
VERSIONE STANDARD. PER 
CONTRO, LA MERCEDES, 
CHE NELL'OSSERVAZIONE 
DA VICINO E PARSA 
QUELLA DOVE LO STUDIO 
DEGLI SFOGHI PER LO 
SMALTIMENTO DEL 
CALORE NON ABBIANO 
SEGUITO UNA LOGICA DI 
INCREMENTO DELLE 
PERFORMANCE 
AERODINAMICHE, HA 
ADOTTATO AMPIE 
BRANCHIE NELLA PARTE 
INFERIORE DEL COFANO 
MOTORE PER GARANTIRE 
UNA ADEGUATO SCAMBIO 
TERMICO ALLA PU 


GP DEL BAHRAIN | PADDOCK [al 
Dal STEFANO TAMBURINI 


ROMANZO DOZZINALE 
GLI IPOCRITI, | FARISEI 
E LASSEDIO A HORNER 


COSA NASCONDE L'INDAGINE SUL TEAM PRINCIPAL RED BULL CHIUSA CON UN'ASSOLUZIONE? 
PURTROPPO NON C'E SOLO LA GUERRIGLIA INTERNA CON L'ENTOURAGE DI VERSTAPPEN E HELMUT 
MARKO MOLTO ATTIVI. LO SCONTRO SI ALLARGA ALLE TENSIONI TRA FIA E FORMULA ONE GROUP 


SIAMO ALLO SCEMPIO DELLA RAGIONE, CON UNA MAIL ANONIMA PRESA PER BUONA E A CHIEDERE 
CONTO A UN UOMO APPENA ASSOLTO. E UNA LOGICA PERVERSA CHE PORTA DRITTI VERSO 
L'ISTITUZIONE NON DICHIARATA DI UNA SORTA DI “POLIZIA MORALE”: SEMPLICEMENTE INACCETTABILE 


TUTTO QUESTO MENTRE NEL CIRCUS CIRCOLANO CON TUTTI GLI ONORI GLI ORGANIZZATORI DEL GP 
PIU TRUCCATO DELLA STORIA, QUELLO DI SINGAPORE 2008. PER NON PARLARE DEI GOVERNANTI 


DEI PAESI CANAGLIA IN FATTO DI DIRITTI UMANI E CIVILI DEI PRIMI DUE ROUND DELLA STAGIONE 


LA LUCE DELLA VITTORIA 
IN FONDO AL TUNNEL 
DELLA SOFFERENZA 
Max Verstappen e Christian 
Horner si abbracciano a 
fine gara. Apparentemente 
il tanto travaglio vissuto 
dal team principal 
britannico termina 

con una vittoria netta 

e liberatoria. Fino 

a prova contraria... 


isogna aver paura, tanta paura, quando 
B la follia degli ipocriti e dei farisei diventa 

fiumana di bigottismo che rompe gli argi- 
ni della ragione. Bisogna aver paura, perché la 
tempesta scatenata intorno a una storia di mo- 
lestie solo presunte attribuite al team principal 
della Red Bull, Christian Horner, è riuscita ad an- 
dare ben oltre il limite della logica. Ha tracima- 
to fino a superare le pesantissime schermaglie 
della di per sé già devastante guerra interna al- 
la scuderia campione del mondo per poi sfocia- 
re nella mefitica arena delle vendette trasversali 
del “tutti contro tutti": Fédération Internationa- 
le de l'’Automobile, Formula One Group, capi del- 
le scuderie e personaggi di contorno. 
Bisogna aver paura, tanta paura, perché è pro- 
prio del marcio che si nasconde dentro il Circus 
che bisognerebbe parlare e scrivere. E proprio 
per questo evitare che questa fiumana di mel- 
ma maleodorante, per non dir di peggio, possa 
diventare qualcosa di più devastante di una già 
orripilante danza di scheletri in fuga dagli arma- 
di della Formula Uno pieni di segreti più o me- 
no inconfessabili. 
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Sembrava impossibile e invece ci siamo arrivati. 
Siamo ben oltre il Romanzo Dozzinale, un testo 
molto al di sotto di un livello mediocre o grosso- 
lano, scritto da menti capaci a malapena di co- 
piare e incollare frasi scritte da altri. Prima an- 
cora di avere la capacità di capire la differenza 
tra le accuse mosse a Horner e i comportamen- 
ti ben più orribili dei partner della Formula Uno 
— a partire dagli Stati che ospitano i primi Gran 
Premi della stagione —, bisognerebbe avere un 
minimo di sensibilità umana. Ed essere in gra- 
do diimmedesimarsi e comprendere cosa possa 
celarsi dietro lo sguardo di un uomo finito sotto 
accusa e poi scagionato. E pure pensare alla po- 
tenziale vittima che dopo una vicenda comun- 
que dolorosa si trova a essere riconoscibile. An- 
che se il giudizio le ha dato torto, serve rispetto 
per il travaglio interiore di questa donna. 


LO SCANDALO E COME È STATO TRATTATO 


Tornando invece a Horner, anche se fosse stato 
punito e rimosso dall'incarico, la portata delle 
bordate preventive sparate contro di lui avreb- 
be comunque superato la gravità dei fatti con- 
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EB testati. E, come se non bastasse, dopo la chiu- 


sura dell'inchiesta - sollevata dalla denuncia di 
una dipendente Red Bull per “comportamenti 
inappropriati” — sui computer e sugli smartpho- 
ne delle persone che contano in Formula Uno e 
in quelli dei giornalisti accreditati è arrivata una 
mail anonima con due righe di testo: «A segui- 
to della recente indagine e delle dichiarazioni di 
Red Bull, sarete interessati a vedere i materiali 
in allegato». Poi un link per scaricare da Google 
Drive gli screenshot di una presunta conversa- 
zione su whatsapp tra Horner e la donna che lo 
ha accusato. 

Tutto questo giovedì scorso, pochi minuti dopo 
la conclusione della seconda sessione di prove 
libere sulla pista di Sakhir e a ridosso della con- 
clusione dell'inchiesta con verdetto favorevole 
a Horner. A parte il fatto che, volendo, il mitten- 
te anonimo si potrebbe scoprire in poche ore; a 
parte il fatto che nessuno può sapere se quei 
contenuti - che comunque non cambiano il cor- 
so della vicenda - siano veri o esaustivi; quel 
materiale non potrebbe essere divulgato. E in- 
vece c'è chi si è premurato di far capire con dovi- 
zia di dettagli cosa ci fosse in quegli screenshot, 
per fare congetture legate solo a vite private. 
Semplicemente inaccettabile. 

E che lo abbiano fatto i più sprovveduti fra i gior- 
nalisti è stato gravissimo. Ma lo è stato ancor di 
più che siano stati due fra i più influenti team 
principal rivali - Zak Brown della McLaren e To- 
to Wolff della Mercedes - a scatenare un proces- 
so parallelo. Così come le uscite del presidente 
della Federazione, Mohamed Ben Sulayem, e di 
Formula One Group, Stefano Domenicali. Avreb- 
bero potuto limitarsi a incontrare separatamen- 
te e inviariservata Christian Horner, invece han- 
no preferito pubblicizzare il loro attivismo, ancor 
prima di conoscere la versione dell'interessato. 
Poco prima delle qualifiche del venerdì, Ben Su- 
layem è stato durissimo: «Tutto ciò sta danneg- 
giando lo sport». Poi però ha precisato che non 
saranno aperte inchieste, perché non sono stati 
presentati reclami alla Federazione. 


DIETRO QUESTA STORIA 


Tutto questo va ben oltre il merito della querel- 
le tra Horner e la dipendente. Ha solide radici 
in giochi di potere interni all'universo Red Bull, 
scatenati dopo la scomparsa del fondatore, Die- 
trich Mateschitz, nell'ottobre 2022. Il confron- 
to è tra due anime, una rappresentata da Hor- 
ner, l’altra dall'altro uomo forte, Helmut Marko. 
E una coda che non lascia presagire niente di 
buono si è avuta venerdì scorso con una lite tra 
Horner e Jos Verstappen, il padre di Max. Il pri- 


mo accusava l'altro di essere il corvo o comun- 
que l’ispiratore della mail anonima o della cam- 
pagna denigratoria nei suoi confronti. Del resto 
già molte tracce alimentavano sospetti in que- 
sta direzione, a partire dal giornale che per pri- 
mo aveva rivelato la denuncia nei confronti di 
Horner, l'olandese “De Telegraaf”, molto vici- 
no all'entourage del campione del mondo. Jos 
aveva già tentato di chiarire con il giornale olan- 
dese “De Limburger”: «È un’enorme assurdità! 
Perché mai dovrei farlo? Mi sta a cuore solo una 
cosa: che mio figlio stia bene e che possa lavorare 
in un ambiente tranquillo. E invece ora tutto si è 
incendiato. Questo non aiuta nessuno e soprat- 
tutto non aiuta Max». Poi, dopo la lite con Hor- 
ner, ha rincarato la dose sabato sera con un'in- 
tervista al quotidiano inglese “Daily Mail”. E se 
da una parte ha negato ogni coinvolgimento, 
dall'altro ha dato maggior vigore alla guerriglia 
interna: «Horner? Ci sarà tensione finché resterà 
nella sua posizione. Il team sta correndo il rischio 
di spaccarsi. Non si può andare avanti così, la si- 
tuazione esploderà. Sta facendo la vittima, men- 
tre è l'unico a creare problemi». 

Peraltro, una lettura abbastanza attendibile l'a- 
veva offerta con largo anticipo l'ex proprietario 
del Circus, Bernie Ecclestone: «Credo che dentro 
la Red Bull ci sia qualcuno che vuole spodestare 
Horner. La morte di Mateschitz ha creato un vuo- 
to e un rimescolamento a livello di top manage- 
ment, una situazione propizia per chi ha ambi- 
zione di scalare le gerarchie dell’organigramma 
Red Bull. Quando si ha grande successo è norma- 
le avere tanti nemici, quello che secondo me de- 
ve fare Horner è tenere la testa bassa e continua- 
re un lavoro che ha portato successo non solo alla 
Red Bull, ma a tutta la Formula Uno». 


UN WEEKEND 

DI RICOSTRUZIONE 
PSICOLOGICA 

Horner discute nel paddock 
con Jos Verstappen. Sotto 
il team principal Red Bull 
con Helmut Marko 

e col socio maggioritario 
della Red Bull, ovvero 

il tailandese Yoovidhya, 
suo grande alleato, 
IL'EESERESIE 


bj 


| ia 

Già, però, a inchiesta chiusa con Horner pro- 
sciolto, c'è chi si è messo a scavare nei regola- 
menti per trovare un paio di cavilli per arrivare 
comunque a colpirlo. E così sono state ipotizza- 
te violazioni a due commi dell'articolo 12 del Co- 
dice sportivo della Fia. Il “12.2.1.c” che punisce 
“qualsiasi condotta fraudolenta o qualsiasi at- 
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to che pregiudichi gli interessi di una competi- 
zione o gli interessi dello sport automobilistico 
in generale”. E il “12.2.1.f" che mette nel mirino 
“qualsiasi parola, atto o scritto che abbia causa- 
to danni morali o perdite alla Fia, ai suoi organi, 
ai suoi membri o ai suoi dirigenti, e più in gene- 
rale all'interesse dello sport automobilistico e ai 
valori difesi dalla Fia”. 


PER ALTRI PERSONAGGI 


Bene, e allora, se anche fosse, vogliamo davve- 
ro puntare il dito su un accusato scagionato? E, 
nel frattempo, sorvolare sulla presenza di tesse- 
rati capaci di architettare il più grande imbro- 
glio in pista, il Gran Premio truccato a Singapo- 
re nel 2008, quando fu mandato a sbattere un 
pilota per far vincere il compagno di scuderia. 
A parte il rischio a cui fu sottoposto con quello 
schianto Nelson Piquet Junior per favorire Fer- 
nando Alonso, resta il fatto che i due responsa- 
bili di quella colossale porcata oggi fanno parte 
delle strutture di vertice di Formula One Group. 
L'allora direttore delteam Renault, Flavio Briato- 
re, e l'allora direttore tecnico Pat Symonds oggi 
ricoprono ruoli importanti. Il primo è brand am- 
bassador, il secondo è il direttore tecnico. Per 


+ 


GP DEL BAHRAIN 


EB non parlare poi dei protagonisti di spy story o di 


vicende di motorizzazioni truccate che non han- 
no ricevuto sanzioni aggiuntive a quelle previ- 
ste per l’atto in sé. E anche per lo stesso Briato- 
re quando la sua scuderia finì nel mirino per via 
dell'elettronica truccata sulla monoposto di Mi- 
chael Schumacher o quando rischiò di mandare 
arrosto l'altro pilota della scuderia, Jos Verstap- 
pen, per via di una manomissione della pompa 
per il rifornimento del carburante. Per velocizza- 
re in modo truffaldino il pit-stop fu eliminata una 
membrana di sicurezza e ci fu un incendio deva- 
stante ai box. 

E che dire dell'ex proprietario del Circus, Bernie 
Ecclestone, uno che gli scandali è sempre stato 
bravo a gestirli, inventandosi anche la giustizia 
bancomat. Era l'agosto 2014: il Tribunale di Mo- 
naco di Baviera lo aveva messo in scacco per via 
di una maxi-tangente di 44 milioni di dollari pa- 
gata a un presidente di banca (incarcerato do- 
po la confessione) per cedere le partecipazioni 
dell'istituto nel Circus al fondo di investimento 
dello stesso Ecclestone. Bernie rischiava dieci 
anni di galera, ma riuscì a trovare il modo di ca- 
varsela con un indennizzo di 75 milioni di euro. 
Volendo, quei commi dell'articolo 12, più che a 
Horner sarebbero stati applicabili a tutti que- 
sti personaggi. 


PRONI AGLI AGUZZINI 


E che dire di tutti i rappresentanti delle istitu- 
zioni dei Paesi Canaglia in fatto di diritti umani 
che ospitano i Gran Premi? Sabato in Bahrain, a 
premiare i primi tre classificati, si sono presenta- 
ti il ministro dell'Industria, Zayed Rashid Al Za- 
yani, il ministro degli Affari della Gioventù, Ra- 
wan bint Najeeb Tawfigi. E, soprattutto, il capo 
della federazione motoristica bahreinita Salman 
bin Hamad Al Khalifa, che di questo Paese liber- 
ticida è anche il principe ereditario e primo mi- 
nistro. Nessuno nel Circus ha avuto da ridire sul 
fatto che a neppure undici chilometri in linea d'a- 
ria dal circuito sorga il carcere speciale di Jaw. E 
nessuno tra quei giornalisti che si sono divertiti 
a fare un pezzo copia-incolla con la mail anonima 
si è mai sognato di fare domande su quel carcere 
o sul regime del Paese. Dentro quel penitenzia- 
rio sono reclusi soprattutto oppositori del gover- 
no della famiglia sunnita Al Khalifa, in gran parte 
sciiti. Le associazioni umanitarie hanno più vol- 
te denunciato soprusi palesi, come stati di isola- 
mento ingiustificati, processi sommari con pro- 
ve costruite sulle torture, vessazioni, sparizioni 
sospette che mascherano omicidi di Stato. Nel 
caso di Salman bin Hamad Al Khalifa c'è anche 
l'aggravante legata al suo incarico di presidente 


della federazione nazionale dell'automobilismo. 
E anche il suo “benvenuto” nel 2008 all'allora 
presidente della Fia, Max Mosley, all'indomani di 
uno scandalo sessuale dai risvolti razziali. 
Sabato si correrà aJeddah, in Arabia Saudita, al- 
tro Paese canaglia in fatto di diritti umani e civi- 
li. Qui è ancora in vigore la legge del taglione ed 
è prevista la fustigazione per gli omosessuali. È 
in vigore la pena di morte e molto spesso le ese- 
cuzioni, tramite decapitazione, sono pubbliche. 
Il giornalista Jamal Khashoggi, 60enne saudita 
fuggito nel 2017 negli Stati Uniti per aver criti- 
cato il principe ereditario saudita Mohammed 
bin Salman, su ordine del governo è stato ucciso 
e disciolto nell'acido nell'ottobre 2018 nel con- 
solato saudita di Istanbul, in Turchia. 


E L'ABBRACCIO CON LA MOGLIE 


Tutto questo avviene mentre i più fanno spalluc- 
ce e alla Red Bull celebrano il debutto con una 
doppietta. Christian Horner sorride abbracciato 
alla moglie, l'ex cantante delle Spice Girl, Geri 
Halliwell, sposata nel 2015, arrivata in Bahrain 
per sostenerlo e per lanciare un messaggio di 
unione all'interno di una famiglia che, per usa- 
re le parole di Horner, «ha passato un momen- 
to difficile». 

Il team principal della Red Bull ha fatto il giro del- 
le televisioni, ha parlato della gara, ha detto che 
«miglior inizio di stagione non poteva esserci». 
Poi, su questa vicenda, ha aggiunto che «è stato 
un periodo complicato che ha messo a dura pro- 
va me e la mia famiglia. Ma io mi concentro sul- 
le gare e ringrazio tutti i membri del team che ci 
hanno permesso di iniziare così questa stagione». 
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A scanso equivoci, Geri 
Horner, moglie di Christian, 
a Sakhir s'è mostrata 

per mano col suo uomo, 
dando un segnale 

di consonanza 

e compattezza. 

Sopra, il team principal 
della Red Bull col 
presidente Fia Ben Sulayem 


d 


Purtroppo per lui difficilmente sarà finita qui. 
Perché ipocriti e farisei lasciano passare tutte le 
peggiori nefandezze di quelli che portano i sol- 
di e sono pronti a crocifiggere il capo di una scu- 
deria per accuse non ritenute valide da un “giu- 
dice” esterno al team. Ovviamente non si deve 
rinunciare a pretendere da tutti il rispetto delle 
regole di convivenza civile. E non si deve rinun- 
ciare a informare su quanto accade all'interno e 
nei dintorni del Circus. Ma senza oltrepassare 
la logica del rispetto delle regole deontologiche. 
No, non si può accettare la logica delle mail sel- 
vagge, delle chat riservate messe in piazza. Per- 
ché se passa questo modus operandi anche chi 
oggi punta il dito contro Horner può essere cer- 
to di non aver alcun scheletro ben nascosto negli 
armadi tecnologici degli smartphone? E in ogni 
caso, finché si tratta di questioni che attengo- 
no alla sfera privata è solo agli affetti più cari 
eventualmente colpiti che si dovrebbe risponde- 


re. Altrimenti questa deriva porta dritti verso l'i- 
stituzione non dichiarata di una sorta di “poli- 
zia morale” come quella iraniana. Scempio allo 
stato puro. 

Non sarà facile tenerli a bada, perché sono bravi 
a usare ogni mezzo per denigrare, per dipingere 
come un orco chi ancora non è colpevole. Que- 
sto non toglie la necessità di essere rigorosi, al 
termine di un eventuale procedimento e di un 
regolare processo. La presunzione di innocen- 
za è alla base di ordinamenti giudiziari avanza- 
ti, quelli a cui si ispirano — o meglio, dovrebbero 
ispirarsi — anche le Istituzioni sportive. 
Purtroppo non sarà finità qui, per Horner e pro- 
babilmente anche per altri dell'universo Red 
Bull. E forse anche di altre scuderie. Tutto questo 
però è un salto all'indietro, un balzo nel più bie- 
co oscurantismo. È qualcosa che spaventa, fa ri- 
brezzo e richiama la necessità di opporsi. Anche, 
e soprattutto, nel mondo dell’informazione. 
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‘aramco, © 


ì i lai 


uu = Ss 

= o E siede 

È E n s B2° £ 5 4 

1° M.Verstappen (Paesi Bassi) Red Bull RB20 - Honda RBPT H002 57 1.31/447742 201.591 1932°608 39 

2° S.Pérez (Messico) Red Bull RB20 - Honda RBPT H002 57 a22457 200,762 134364 40 

3° C.Sainz Jr. (Spagna) Ferrari SF-24 - Ferrari 066/12 57 a25°710 200,666 134507 44 

4° C.Leclerc (Monaco) Ferrari SF-24 - Ferrari 066/12 57 a39669 200,139 1347090 36 

5° G.Russell (Gran Bretagna) Mercedes F1W1S5E Performance - Mercedes Fi MISEPerf 57 a467788 199,883 135°065 40 

6° LNorris (Gran Bretagna) McLaren MCLS8 - Mercedes FI M15 E Performance 57 ab&8"458 199,822 134476 35 

7° LHamilton (Gran Bretagna) Mercedes FI WISE Performance - Mercedes F] MISEPerf 57 a507324 199,755 134722 99 

8° O.Piastri (Australia) McLaren MCL38 - Mercedes F1 M15 E Performance 57 a56082 199,548 1347993 39 

9° FAlonso (Spagna) Aston Martin AMR24 - Mercedes FI M15 E Performance 57 al14897 199,876 1347199 48 

10° LStroll (Canada) Aston Martin AMR24 - Mercedes FI M15 E Performance 57 al’337216 199,225 135692 30 

11° Zhou 6. (Cina) Sauber C44 - Ferrari 066/12 56 algiro 197,799 135458 20 \\ 
12° K.Magnussen (Danimarca) Haas VF-24 - Ferrari 066/10 56 algiro 197,743 135570 3% i 
13° D.Ricciardo (Australia) RB VCARB 01 - Honda RBPT H002 56  algiro 197,720 1357163 37 È 
14° YTsunoda (Giappone) RB VCARB 01 - Honda RBPT H002 56  algiro 197,702 135833 37 

15° A.Albon (Thailandia) Williams FW46 - Mercedes FI M15 E Performance 56  algiro 197,615 135723 40 

16° N.Hiilkenberg (Germania) Haas VF-24 - Ferrari 066/10 96 algiro 197410 134834 46 

17° E.0con (Francia) Alpine A524 - Renault E-Tech RE24 56  algiro 196.917 1367226 34 

18° PGasly (Francia) Alpine A524 - Renault E-Tech RE24 56 algiro 196,883 124805 45 

19° V.Bottas (Finlandia) Sauber C44 - Ferrari 066/12 56 algiro 195,092 1367202 33 


L.Sargeant (Stati Uniti) Williams FW46 - Mercedes FI M15 E Performance 55 a2giri 193,771 134735 42 


1° gara del mondiale F1 12 marzo 2024 Le linee tratteggiate che terminano con il pallino indicano 
Bahrain International Circuit (5,412 km) | 


istanza: 308,238 km | Giri: 57 | un ritiro, mentre le linee continue che terminano con la 
Condizioni atmosferiche: sereno in prova e in gara freccia indicano i piloti giunti al traguardo. 


L'ALTALENA DELLA GARA 

RE A 1 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 57 1 enna 
Leclere 2 2 Pérez 
Russell 3 VM 3 SainzJr. 
Sainz Jr. 4 pat a} ca 4 Leclere 
Pérez 5 (0 Arm a ar 5 Russell 
Alonso 6 I Il Ai 6 Norris 
Noris 7 | "i i; | 7 Hamilton 
Piastri 8 i MA 8 Piastri 
Hamilton 9 d I PI i 9 Alonso 
Hilkenberg 10 10 Stroll 


Tsunoda 119 11 Zhou 
Stroll 1 12 Magnussen 
Albon 13 13 Ricciardo 
Ricciardo 14 14 Tsunoda 
Magnussen 15 15 Albon 
Bottas 16 16 Hilkenberg 
Zhou 17 17 Ocon 
Sargeant 18 18 Gasly 
Ocon 10 19 Bottas 
Gasly 0 20 Sargeant 


VELOCITÀ SUL RETTIFILO PRINCIPALE 
144 METRI PRIMA DELLA CURVA 1 


QUALIFICHE GRAN PREMIO 

Verstappen 327,3 Hiilkenberg 

Albon — | 9219 Î Sainz Jr. 9920. Verstappen 

Pr: mi] Negro SIA 

Sainz Jr 320,0 Ricciardo 326,7 

“Magnussen = 03199 | Stroll 9268. 

Alonso 3199 Tsunoda 326,0 

Milkenberg -=—3191 | Sargeant 09252) 

Stroll — 3186 - Piastri 3251 

Bottas 3183. Alonso 092487 

Leclere 317,7 Bottas 323,6 

Gasly 23168 | Russell 9296. Russell 

Ricciardo —3160 Thou 9222 

(Russell/-=-- 03168 | Leclere 0 092077 

Hamilton 316,6 Pérez 320,5 

- Tsunoda | 31664 - Hamilton 3205 I © Giro più veloce 

una a ln n uesto grafico rappresenta l'evoluzione dei tempi sul giro dei piloti in gara. Il riferimento è un pilota virtua! 
Scon 315,8 Morri 318,0 0 fi l'ornbilane del tssnai clio di ibn Kriferi dun uficta viteslo 
- Piastri 3156 | Verstappen 3146 | icuitempisulgirosonocostantie uguali al tempo sul giro medio del vincitore del Gran Premio. La linea 
Zhou 313,4 Ocon 313,5 per questo pilota coincide con l'asse delle ‘x. La rappresentazione verticale visualizza il distacco dal pilota 
Î 0: BETTI ] Gasly ge virtuale al termine di ogni giro e questo permette una chiara visualizzazione del ritmo di ciascun pilota e dei 
Norris Bav IST] __%5 | realidistacchi in pista. 
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Imbattuto: 
L.Hamilton (Mercedes F1 W11 


PROVE LIBERE 
CGIOVEDÌ 29 FEBBRAIO 
20 SESSIONE. 2ESESSIONE | S*SESSIONE 


EQ Performance, 2020) 1° Hamilton 1397902 1307974 | 1° Sainzie 1307824 
T 27/264 media 223.267 kh | x picca I I | act 
cu 3° Alonso 1'33°193 1307660 | 3° Verstappen = 1°31°062 
Pde la Rosa (McLaren MP4- | 4° SainzJr 133385 130769 | 4° Leclere 1°31°094 
O | 5 Pesi 133113 130784 | 5° Noris 1°31°118 

6° Verstappen = 1'339238 1307851 | 6° Russell 131°190 
imbattuto T° Hilkenberg 137938130884 | 7° Piastri 1317210 
Rec tE [ cena O ra E | e Ct 
km/h 9° Leclere 1°33"268 = 1°31°113 9° Hiilkenberg 1°317278 

10° Pérez 133413 131115 | 10° Stroll 1°31"396 

11°. Albon 139593 131333 | 11° Ricciardo = 13149 

12° Ricciardo =—132°869 131516 | 12° Hamilton = 1°31°452 

19° Sargeant =—1°347213 131715 | 19° Tsunoda 1°31°831 
14° Magnussen 137777 ‘1317764 | 14° Magnussen 1317471 
lersappen 1°-5T° | 15° Tsunoda 1397183 13181 | 15° Albon 131965 

16 Gasly 1'35144 131951 | 16° Zhou 1°32:000 

17°. Bottas 133354 13201 | 17° Bottas 137/096 

18°. Ocon 134807 132027 | 18° Ocon 137124 
19°. Zhou 133923 132048 | 19° Sargeant 132125 
5 20° Norris 1°92°901 12608 | 20° Gasly 1°32°382 
Ue —=_—— i QUALIFICHE SETTORI 
VENERDÌ MARZO === I 2 * Resia 
1° Verstappen — Red Bull RB20 '307091 1°297374 1°29°179 287509 307269 22°374 
Y° Leclere= FerrariSF-24 1'307243 1’29°165 1°29%407 207762 387059 227263 
3° Russell —MercedesFIWISEPerformance 130350 1299922 1’29°485 287800 30421 22’264 
4° Sainzir = FerrariSF-24 1'297909 1°29573 129507 20850 39299 22397 
5° Pérez Red Bull RB20 ‘307221 129932 129537 20738 387923 22410 
6° Alonso -=— Aston Martin AMR24 1'30°179 1’29°801 129542 207830 387236 22°374 
T° Noris McLaren MCL38 l'307143 1’29°941 129614 28836 387207 22°362 
8 Piasti =—1MclarenMCL38 1'307591 190122 1297683 20901 397343 22499 
9° Hamiton MercedesFIWISEPerformance 1°30°451 1’29718 1’29710 20803 307422 22369 
10°. Hiilkenberg Haas VF-24 1'307566 1’29°851 130502 20894 307696 22°381 
11° Tsunoda —RBVCARBOI 1307481 1907129 207821 38727 22°581 
12° Stroll Aston Martin AMR24 1'297965 1307200 20650 30609 226% 
19° Albon Wiliams FW46 130397 1°307221 207850 30750 22553 
14° Ricciardo —RBVCARB0I 1'307562 1°307278 20°084 307802 22592 
15° Magnussen — Haas VF-24 1'30°646  1°307529 207884 39952 22657 
16° Bottas —’1SauberC44 1'307756 27063 39025 22668 
17° Zhou Sauber C44 130757 20154 38"944  22°658 
18° Sargeant Williams FW46 1°307770 28991 39119 227660 
19° Ocon Alpine AS24 130793 20162 38934 22717 
20° Gasly Alpine AS24 130948 27148 39857 22829 


NOTA: i tempi per settore si riferiscono all'intera sessione di qualifica che è divisa, ad eliminazione, in tre tempi distinti. Per la griglia vale solo il tempo 
dell'ultima sessione affrontata. ma i 10 piloti ammessi alla 3* qualifica rientrano di diritto nelle prime 10 posizioni. salvo penalizzazioni. 
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MONACA 26/5 
G.BRETAGNA 7/7 
UNGHERIA 21/7 
AZERBAIJAN 15/9 
SINGAPORE 22/11 
STATI UNITI 20/10 
MESSICO 27/10 
BRASILE 3/11 
LAS VEGAS 24/11 
ABU DHABI 8/12 
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SPAGNA 23/6 


AUSTRIA 30/6 
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MES RG RoASEBchOocics ER E GiE>e 
6.Russell' MITO - - - - 0.0 0 00 o 
L Norris 
LHamilton 
O.Piastri 
FAlonso 
10° L Stroll 
11° Zhou 6. 
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8 
l) 
(A 
2 
1 
0 
12° K.Magnussen | 0 
13° D.Rieciardo MMI (199 - - - - - 0 
16° YTsunoda 0 
15° A.Albon 0 
16° N.Hiilkenberg | 0 
17° E.0con 0 
18° PGasly 0 
19° V.Bottas 0 
20° L.Sargeant 0 


Red Bull FEES ee SEA e e e Me MeMeMeMeMeMeMeée\e>6ee6 = M Me ele‘ me‘ 
Ferrari en 125 E 4 NA [4] e at fidi] re] = = | [9 E) (= (e 
Mercedes ie Ae eee ee ee Me Me (e6eSS6be>>oo@ooo o*oo/@)@@po«o‘0‘\6eesee 
McLaren Mea 8 869] 68 Sf (9 9a e 
Aston Martin 
Sauber 


RB 
Williams 
Alpine 
Punteggi. 1° classificato: 25 punti: 2°. 19 punti: 9°: 15 punti: 4% 12 punti: 5°, 10 punti; 6° 8 punti: 7°: 6 purti; 8°: & punti: 9°: 2 pui; 10°: 1 punto. 
Un punto addizionale per È giro più veloce, assegnato solo se i pilota conclude la gara tra i primi 10 classificati. 
(tra parentesi posizione finale senza punti e motivazioni ritiro: m. = meccanica, i. = incidente, s. = squalificato, e. = escluso, n.9. = non qualificate). Tra i Costruttori il punteggio 
è formato della somma dei piazzamenti dei due piloti in gara per ciascuna Casa: la prima cifra è riferita al conduttore con il numero d'iscrizione più basso (vedi numeri in griglia) 
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MALONEY ALLA ROSBERG 


HA VINTO ENTRAMBE LE CORSE DISPUTATE SULLA PISTA DEL DESERTO, PROPRIO COME 
NICO ROSBERG NEL 2005, DOMINANDO IN LUNGO ED IN LARGO IL PRIMO ROUND DELLA STAGIONE 


ALESSANDRO GARGANTINI 


AKHIR - La giornata d'esordio della nuova 

Dallara di Formula 2 ha portato con sé diverse 
sorprese, come il doppio successo di Zane Malo- 
ney, un vero uragano proveniente dalla Barbados 
che si è abbattuto sul freddo e ventoso Bahrain, 
le difficoltà tecniche del Team Prema e la sorpresa 
Pepe Martì, come il barbadiano (o baiano) facente 
parte del vivaio della Red Bull, due volte sul po- 
dio nella giornata del debutto. Al termine dei test 
prestagionali disputati sulla pista del deserto, in 
pochi avevano le idee chiare sui valori in campo. 
Bearman e Martins si portavano con sé il credito 
dell'ottima stagione scorsa, ma di indizi veri su 
chi sarebbe stato il favorito in Bahrain ne erano 
emersi davvero pochi. Già l'epilogo delle qualifi- 
che, con il duo della Invicta Racing composto da 
Maini e Bortoleto davanti a tutti aveva fatto stra- 
buzzare gli occhi a parecchi. Poco dopo, il driver 
di Mumbai è stato tolto dalla classifica per irre- 
golarità tecnica, ma il paulista si è tenuto stretto 
il diritto di partire dal vertice dello schieramen- 
to di partenza della Feature Race, la corsa princi- 
pale del week-end, davanti ai più esperti Hadjar 
e Maloney, schierati dalla Red Bull in due squa- 
dre di secondo piano in termini di risultati, Cam- 
pos e Rodin (ex Carlin), quasi come se l'energy 
drink austro-thailandese volesse metterli definiti- 
vamente alla prova. Nella corsa principale, è stato 
certamente determinante il contatto che alla pri- 
ma curva ha messo fuori gioco il francese Hadjar 
ed è costato dieci punti di penalizzazione al pole- 
man Bortoleto, risalito fino al quinto posto finale. 
Maloney, che era scattato come una saetta dalla 
terza piazzola sullo schieramento di partenza, ha 
così potuto agevolmente prendere il largo prima 
che due interventi della safety car ricompattasse- 
ro il gruppo. Il pilota del Team Rodin ha avuto la 
freddezza di ripartire come se niente fosse ogni 
qualvolta si è ritrovato con la sagoma delle mo- 
noposto dei suoi inseguitori negli specchietti ed 
ha vinto indisturbato davanti all'ottimo esordien- 
te Pepe Martì e all'estone Paul Aron. Alle spal- 
le dell'estone, altre tre esordienti, ovvero O'Sulli- 
van, Bortoleto e Colapinto confermano il grande 
cambio generazionale che sta vivendo la catego- 


ria. Berman e Martins sono stati costretti al ritiro 
da problemi tecnici, mentre il nostro Antonelli ha 
messo tutto il suo carattere per conquistare, con 
la decima posizione, il suo primo punto nella cate- 
goria. Nella Sprint Race del venerdì si è rivelato in- 
contenibile un ispiratissimo Maloney, risalito pre- 
potentemente dalla quarta fila, che non ha avuto 
rivali e si è aggiudicato la prima corsa dell'anno 
della categoria davanti a Crawford e la sorpresa 
Martì, debuttante coi colori Red Bull, che ha pre- 
ceduto il team mate Hadjar. Notevole la rimonta 
di Bortoleto fino al quinto posto. Il campione in 
carica della terza serie ha preceduto i deb Aron e 
O'Sullivan. Il doppio successo edil giro veloce nel- 
la Sprint Race consentono a Maloney di prende- 
re il largo nella classifica di campionato, in quel- 
la che sembra un tentativo di fuga in primis nei 
confronti di Bearman e Martin, rimasti entrambi 
a bocca asciutta. Impressionano il terzo ed il se- 
condo posto di Martì, che i tifosi spagnoli vedreb- 
bero bene al posto di Perez in Red Bull. Il doppio 
centro di Maloney a Sakhir ricorda quello di Nico 
Rosberg nel 2005, quando il tedesco vinse il titolo 
con la ART diretta da... Frederic Vasseur. e 


DALLE BARBADOS 
CON FURORE 

Con una doppietta 

Zane Maloney ha 
inaugurato la stagione 
di F2 scattata dalla pista 
del Bahrain. Il pilota 

che arriva delle Barbados 
è stato grande 
protagonista. In basso 
Martì due volte a podio. 
In basso a destra 

Kimi Antonelli 


1. Zane Maloney Rodin Motorsport, 23 giri in 
42"13”726 alla media di 176.315 km/h; 2. Jak Crawford DAMS 
Lucas Oil a 5”490; 3. Josep Maria Marti Campos Racing a 7057; 
4. Isack Hadjar Campos Racing a 9”783; 5. Paul Aron Hitech 
Pulse-Eight a 18”188; 6. Gabriel Bortoleto Invicta Racing a 
18”320; 7. Zak O"Sullivan ART Grand Prix a 20”195; 8. Dennis 
Hauger MP Motorsport a 21”032; 9. Ritomo Miyata Rodin Mo- 
torsport a 21”490; 10. Richard Verschoor Trident a 217839; 11. 
Victor Martins ART Grand Prix a 23”840; 12. Juan Manuel Correa 
DAMS Lucas Oil a 26889; 13. Kush Maini Invicta Racing a 
27”246; 14. Andrea Kimi Antonelli PREMA Racing a 30”260; 15. 
Joshua Durksen PHM AIX Racing a 35”257; 16. Oliver Bearman 


PREMA Racing a 36247; 17. Enzo Fittipaldi Van Amersfoort Ra- 
cing a 56”183; 18. Franco Colapinto MP Motorsport a 1°14”819; 
19. Rafael Villagomez Van Amersfoort Racing a 1°21”284; 20. 
Roman Stanek Trident a 4 giri; 21. Taylor Barnard PHM AIX Ra- 
cing a 7 giri; 22.Amaury Cordeel Hitech Pulse-Eight a23 giri; 
Jak Crawford in 1°42”287 alla media di 190.475 km/h 
Enzo Fittipaldi in 1°45”833 alla media di 14.093 km/h 
1. Zane Maloney Rodin Motorsport, 32 giri in 
1°02"46”435 alla media di 165.296 km/h; 2. Josep Maria Marti 
Campos Racing a 4°621; 3. Paul Aron Hitech Pulse-Eight a 
11”781; 4. Zak "Sullivan ART Grand Prix a 12”529; 5. Gabriel 
Bortoleto Invicta Racing a 12”591; 6. Franco Colapinto MP Mo- 
torsport a 13”609; 7. Kush Maini Invicta Racing a 14”719; 8. Den- 
nis Hauger MP Motorsport a 16”002; 9. Ritomo Miyata Rodin Mo- 
torsport a 16”272; 10. Andrea Kimi Antonelli PREMA Racing a 


20”405; 11. Joshua Durksen PHM AIX Racing a 24”035; 12. Rafa- 
el Villagomez Van Amersfoort Racing a 29532; 13. Roman Sta- 
nek Trident a 31”193; 14. Richard Verschoor Trident a 33702; 15. 
Oliver Bearman PREMA Racing a 51”135; 16. Taylor Barnard PHM 
AIX Racing a 58”999; 17. Victor Martins ART Grand Prix a 15 giri; 
18. Jak Crawford DAMS Lucas Oil a 16 giri; 19. Amaury Cordeel 
Hitech Pulse-Eight a 18 giri; 20. Juan Manuel Correa DAMS Lucas 
Oil a 26 giri; 21. Isack Hadjar Campos Racing non classificato; 
22.Enzo Fittipaldi Van Amersfoort Racing non classificato. 
Gabriel Bortoleto in 1°41”915 alla media di 
191.171 km/h 
Dennis Hauger in 1°17”575 alla media di 
182.528 km/h 


1. Maloney 36; 2. Martì 24; 3. Aron 19; 4. Bortoleto 15; 5. O'Sullivan 14. 


DISTRUGGE E CREA 


IL 22ENNE JUNIOR DRIVER DELLA WILLIAMS HA VINTO LA FEATURE RACE, DOPO ESSERSI FATTO PENALIZZARE 
NELLA SPRINT. BUONI PUNTI PER FORNAROLI E MINÌ. STUPISCE LINDBLAD NELLA SPRINT RACE 


ALESSANDRO 


Tutto nelle mani del 22enne del- 

la Williams Luke Browning che, dopo aver 
guastato la sua Sprint Race a causa di una vio- 
lazione ai track limits, si è ampiamente rifatto 
vincendo la Feature Race con una cavalcata in- 
contrastata. L'esperienza e l'età hanno fatto la 
differenza a vantaggio dell'inglese, che ha ben 
gestito il degrado e tenuto a distanza di sicu- 
rezza un trenino composto da Christian Man- 
sell (nessuna parentela con l'ex iridato Nigel) 
e la sorpresa Tim Tramniz, che nel finale di ga- 
ra ha avuto la meglio su Sami Meguetounif. Il 
provenzale nella Feature Race è stato il porta- 
colori più incisivo nel line-up di Trident, che ha 
colto anche il 5° posto con Ramos ed il 7° con 
Fornaroli ed ora si trova in vetta alla classifica 
team. Fornaroli ha concluso la Feature Race al- 
le spalle di Gabriele Minì, che ha colto il sesto 
posto nella corsa del sabato. Nella Sprint Race 
che ha aperto la stagione, un'ottima condotta 
di gara e un set di gomme nuove hanno con- 
sentito ad Arvid Lindblad di fare la differen- 
za e cogliere il successo al debutto nella cate- 
goria davanti all'olandese Laurens van Hoepen 
ed al nostro Fornaroli. Il 19enne piacentino ha 
conquistato il podio nelle battute finale di ga- 
ra. Browning non ha marcato punti a causa di 
una penalizzazione di dieci secondi per un sor- 
passo con violazione dei track limits. Dino Be- 
ganovic, che insieme a Luke Browning godeva 
dei favori del pronostico, ha invece clamorosa- 
mente mancato l'appuntamento iniziale della 


stagione. Il ventenne di Linkòping ha regalato 
al Team Prema una pole che le mancava da di- 
verso tempo nella categoria, ma ha sprecato la 
Sprint Race colpendo Ramos alla prima curva e 
rimediando una foratura ed una penalizzazione 
di dieci secondi che hanno guastato la sua cor- 
sa d'esordio. Come se non fosse abbastanza, 
la sorte se l'è presa con lo svedese della FDA 
anche nella Feature Race quando il portacolo- 
ri del Team Prema, dopo essere scattato bene 
nei primissimi metri, ha avuto un calo di poten- 
za che lo ha fatto sprofondare in ultima posizio- 
ne. Per un annunciato candidato al titolo, l'ini- 
zio di stagione è stato davvero da dimenticare. 
Debutto in chiaroscuro per gli italiani. Gabrie- 
le Minì ha fatto solo tre giri nel turno di libere a 
causa di un guaio ai freni posteriori che lo han- 
no costretto a lasciare la sua monoposto lungo 
il tracciato con un set di gomme nuove spiat- 
tellate. Il palermitano ha chiuso 7° in rimonta 
la Sprint Race, mentre ha concluso 6° la Feature 
Race dopo aver siglato il terzo tempo in qualifi- 
ca. Leonardo Fornaroli, che aveva dominato fi- 
no a pochi istanti dalla fine il turno di qualifica, 
ha pagato caro un paio di errori alla curva uno 
e tredici nel giro decisivo e non è andato oltre il 
sesto tempo. Risalito al terzo posto nella Sprint 
Race, il picentino non è andato oltre il settimo 
posto alle spalle di Minì nella corsa principale, 
nella quale ha concluso alle spalle dei team ma- 
tes Santiago Ramos e Dami Meguetounif. Il vin- 
citore della Sprint Race Lindblad ha chiuso ot- 
tavo, mentre la furiosa rimonta di Beganovic si 
è fermata al tredicesimo posto. 
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Sopra Fornaroli sul terzo 
gradino del podio dopo la 
disputa della gara 
inaugurale della stagione. 
Sopra a sinistra il grande 
protagonista del primo 
round Luke Browning 
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LANCIA YPSILON 


Tutto sulla vettura 
che rilancerà il brand in Europa 


PORSCHE MACAN ELETTRICA 


VOLKSWAGEN GOLF 50 ANNI 


Un restyling per festeggiare La svolta a zero emissioni 
un anniversario importante della piccola di Stoccarda 


Le auto sono più di un passatempo. Sono la nostra essenza. Ogni pagina è una strada che ti porta 
a scoprire sempre nuovi orizzonti. Le anteprime, i primi test, le analisi del nostro centro prove, 
i servizi di tecnica, attualità ed i listini completi delle auto nuove. 
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TRI-PANZER PORSCHE 


STREPITOSA TRIPLETTA PER LA CASA DI STOCCARDA NEL ROUND 
INAUGURALE DEL WEC. AVVIO TUTTO IN SALITA PER LA FERRARI 


DIEGO FUNDARÒ 


Bissando il successo 

a Daytona la Porsche 
inizia alla grande pure 

il mondiale. A vincere 

è la 963-Penske condotta 
dall'equipaggio composto 
da Vanthoor, 

Lotterer ed Estre 
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tris alla 1812 km di Losail, primo appun- 

tamento stagionale del WEC. Vanthoor- 
Lotterer-Estre hanno capeggiato un'armata te- 
desca capace di monopolizzare l'intero podio, 
con Stevens-Ilott-Nato secondi con la 963 del 
Team Jota e terzo l'altro equipaggio ufficiale 
Campbell-Christensen-Makowiecki, partita dal- 
la pole position grazie al crono del pilota austra- 
liano. La Ferrari ha invece vissuto una giorna- 
ta davvero difficile, con l'illusione iniziale data 
dall'avvio splendido di Molina, che dalla quarta 
posizione scattava al meglio e si portava in testa 
già alla prima curva, precedendo la Porsche di 
Christensen, la Peugeot di Muller, le due 963 Jo- 
ta e l'altra 499P di Calado, sesto ed anche lui au- 
tore di una bella partenza che gli permetteva di 
scalare un paio di posizioni. Era questo probabil- 
mente il miglior momento della gara delle Rosse 
ufficiali, visto che in seguito la fortuna girava de- 
cisamente loro le spalle. A metà della prima ora 
era così la sorprendente Peugeot di Muller a por- 
tarsi al comando, grazie ad un bel sorpasso all'e- 
sterno in Curva 1. In seguito, il primo giro di pit 
stop costava invece caro a Molina, rientrato in 
anticipo per via di forti vibrazioni alla posteriore 
sinistra e quindi sanzionato con un drive throu- 
gh per aver tagliato la linea bianca rientrando 
ai box, penalità che faceva scendere la #50 in 
15° posizione, mentre Calado si confermava 6° e 
Kubica si portava alle sue spalle, assestando la 
499P di AF Corse al 7° posto. Il 55° giro risultava 
poi particolarmente nefasto per Calado, che nel 
doppiare la McLaren di Cottingham veniva toc- 
cato nella parte posteriore destra ed il contatto 
finiva col strappare sia tutta la carrozzeria alet- 
tone compreso, che di danneggiare gli attacchi 
del cofano motore, la cui sostituzione costava un 
ritardo di oltre un giro, togliendo di fatto alla #51 


Luca - Porsche ha calato un perentorio 


————— cas 


ogni possibile speranza di salire sul podio. L'ini- 
zio della terza ora vedeva comandare la Porsche 
di Estre, davanti alla 963 Jota di Ilott, la 9X8 di 
Jensen, con la prima delle Toyota 7° con De Vri- 
es, seguita la migliore delle 499P con Ye e le due 
ufficiali precipitate 14° e 18°. Un ulteriore cambio 
della parte posteriore si rendeva inoltre neces- 
sario sulla #51 nel corso della 5° ora, così come 
avveniva poco dopo sulla #83, anch'essa toccata 
in fase di doppiaggio dalla Porsche GT3 di Sha- 
hin. Era invece senza intoppi la cavalcata della 
Porsche 963 #6, sempre agevolmente al coman- 
do fin dal sorpasso effettuato al 54° giro in Cur- 
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va 1 da Vanthoor, dove aveva immediatamen- 
te approfittato di un lungo della 9X8 di Muller. 
Col passare delle ore la superiorità della Hyper- 
car tedesca emergeva quindi in tutta la sua for- 
za, unica capace di portare agevolmente a termi- 
ne tripli turni con le gomme Hard, oltre a essere 
perfetta nel gestire un margine di sicurezza sulla 
Peugeot di Muller-Jensen-Vergne; mai realmen- 
te in grado di impensierire i leader nelle restan- 
ti otto ore, ma anche molto sfortunati a due giri 
dalla fine, quando col secondo posto ormai in ta- 
sca, Vergne pagava a caro prezzo un calcolo sba- 
gliato in fase di rifornimento e rallentava visto- 


samente, fino a chiudere mestamente settimo 
grazie all'utilizzo del motore elettrico anterio- 
re. Manovra questa non consentita dal regola- 
mento, che permette alla Peugeot l'inserimento 
del motore elettrico esclusivamente oltre i 150 
km/h. Cosa che ha portato ad una squalifica a fi- 
ne gara, l'ulteriore danno oltre la beffa. La mar- 
cia incontrastata della Porsche rischiava di es- 
sere invece compromessa a poco più di un'ora 
da termine, quando in fase di doppiaggio Estre 
veniva colpito dalla Lexus di Kimura e ne usciva 
solo con un grosso spavento e danni limitati alla 
carrozzeria. Il classico brivido prima del trionfo. 
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Pronti-via e la più 
aggressiva delle Ferrari, 
condotta da Molina, 
scattato dalla quarta 
posizione si porta 

al comando. È stato questo, 
col senno di poi. il 
momento migliore vissuto 
dalla Rossa in questa gara. 
A sinistra, il podio, con le 
tre crew Porsche in festa 
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FERRARI MAI 
REALMENTE AL PASSO 


LA 499P STAVOLTA HA ACCUSATO LE PRESTAZIONI DEI RIVALI PIÙ AGGUERRITI. 
LA MIGLIORE E LA GIALLA DI SHWARTZMAN-KUBIKA-YE, QUINTA ALLA FINE 


freddi numeri parlano chiaro ed erano già sta- 

ti preannunciati nei test del prologo, quando 
Porsche e Cadillac avevano ampiamente mo- 
strato un passo superiore sia alle Rosse, che alle 
stesse Toyota; non è quindi un caso che entram- 
be le LMDh abbiano preceduto sul traguardo le 
LMH al termine delle dieci ore di gara, duran- 
te le quali i valori sono, inesorabilmente, emersi. 
In qualifica, il sesto crono di Fuoco e l'ottavo di 
Giovinazzi, al pari del secondo di De Vries con la 
Toyota, vanno più interpretati come una ottima 
prestazione dei piloti, che di una reale efficacia 
delle vetture. Il fattore determinante di questa 
prima prova dell'anno è stata infatti la gestio- 
ne gomme, nello specifico la capacità di portar- 
le all'interno della finestra di prestazione ideale 
nel minor tempo possibile, evitando un surriscal- 
damento superficiale che portasse alla forma- 
zione di graining, problematica tipica dell'asfal- 
to di Losail. Questa criticità è emersa evidente 
proprio nei dieci minuti che hanno assegnato la 
Hyperpole, dove i primi tempi significativi si so- 
no registrati solo dal quarto giro lanciato, con il 
miglior crono segnato da Campbell addirittura 
al suo sesto sotto la bandiera a scacchi, con un 
1'39”347 di due decimi più lento del tempo in 
qualifica. A dimostrazione di come, con qualche 
giro in più a disposizione, probabilmente il pi- 
lota australiano sarebbe potuto scendere anche 
sotto la soglia del 1'39”. Quasi superfluo quindi 
sottolineare quanto il fattore peso abbia inciso 
sulla performance, visto che proprio per caratte- 
ristica, sul tracciato di Losail più si è leggeri, mi- 
gliore diventa il passo gara. In questo Porsche è 


riuscita a massimizzare il vantaggio di 27 kg ri- 
spetto a Ferrari ed i 41 su Toyota, fattore che ha 
letteralmente messo fuori dai giochi entrambe le 
LMH dominatrici della scorsa stagione, renden- 
do imprendibili le LMDh tedesche e rivitalizzan- 
do anche la Peugeot, forte del peso più basso in 
assoluto e della massima potenza consentita. La 
stessa Cadillac, di soli due kg più pesante delle 
9X8, ha finito ai piedi del podio, pur dopo un av- 
vio complicato dall'incidente al via, dove Lynn 
ha perso la vettura in staccata ed è finito contro 
la Peugeot di Di Resta: “Dalle nostre simulazio- 
ni era già chiaramente emerso che non avevamo 
il passo per lottare per vincere” — ha sottolinea- 
to a fine gara il direttore tecnico delle Rosse Fer- 
dinando Cannizzo - “Abbiamo provato in ogni 
modo a ribaltare la situazione, ma il gap da col- 
mare era troppo ampio. In più, abbiamo anche 
pagato molto alcuni episodi sfortunati e non ci 
ha dato nemmeno una mano lo svolgimento del- 
la gara stessa, visto che non vi sono state safety 
car che ci permettessero di rientrare tra i primi”. 
Se il 5° posto conquistato dalla debuttante 499P 
AF Corse di Kubica-Ye-Shwartzman può risulta- 
re parzialmente soddisfacente, in particolare per 
l'ottima prova dei piloti e della squadra, arrivati 
in Qatar con davvero solo pochi giorni di test alle 
spalle, non altrettanto si può dire per il 7° di Fuo- 
co-Molina-Niesen ed il 13° di Pier Guidi-Calado- 
Giovinazzi, ai quali nemmeno una lunga serie di 
“Nascar Yellow” (fasi di neutralizzazione tipiche 
della serie USA, provocate a regola d'arte dalle 
squadre che devono recuperare sui primi) avreb- 
be permesso loro di giocarsi la vittoria ad armi. @ 


58 


UNA GIORNATA 

NON CERTO RICCA 
DI SODDISFAZIONI 
Se la gialla Ferrari 
schierata da AF Corse 
per Pozzi con Ye, 
Shwartzman e Kubica 
è giunta quinta, sopra, 
Fuoco, Molina 

e Nielsen, a destra, 

si sono piazzati settimi 
e Pier-Guidi-Calado- 
Giovinazzi, in alto, 
solo tredicesimi 


ANTONIO FUOCO: 

«La prima prova dell’anno 
non è stata positiva. 
Dobbiamo innanzitutto 
lavorare su noi stessi perché 
oggi abbiamo commesso 
troppi errori. Ora l'obiettivo 
deve essere di ripartire 
ancora più forti, pensando 
già alla prossima gara a 
Imola nella quale mi auguro 
che potremo tornare a 
dimostrare il nostro valore». 


MIGUEL MOLINA: 

«La 1812 KM è stata molto 
lunga e nel corso delle dieci 
ore sono successi tanti fatti. 
Siamo partiti bene, pur 
sapendo che il nostro passo 
non ci avrebbe dato molte 
possibilità di lottare per il 
podio. Alla fine siamo riusciti 
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a conquistare dei punti che 
saranno preziosi nell'arco 
della stagione, ma in vista di 
Imola spero che sapremo 
fare di meglio per fare un 
grande risultato davanti ai 
nostri tifosi». 


NICKLAS NIELSEN: 

«Non possiamo essere 
soddisfatti dell'ottavo posto, 
anche se nel finale siamo 
riusciti a risalire alcune 
posizioni guadagnando dei 
punti importanti per la 
squadra e, forse, abbiamo 
concluso nella migliore 
posizione possibile date la 
circostanze. Peccato perché 
Miguel aveva fatto un'ottima 
partenza, ma nel corso della 
gara non siamo in grado di 
poter ambire a un 
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piazzamento nelle posizioni 
di vertice». 


ALESSANDRO PIER GUIDI: 
«Prima del via sapevamo di 
non avere il passo per 
competere con le vetture in 
lizza per le prime posizioni e 
la gara ha confermato 
questo. Speravamo 
comunque di poter 
concludere in zona punti, ma 
per come si è sviluppata la 
corsa non è stato possibile». 


JAMES CALADO: 
«Concludiamo una gara 
difficile nella quale abbiamo 
commesso alcuni errori e 
siamo stati un po’ sfortunati 
a dire il vero, ma eravamo 
consapevoli, dopo le 
sessioni di prova e le 
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qualifiche, che su questa 
pista non avremmo avuto 
molte possibilità per fare un 
grande risultato. Ora 
guardiamo al futuro 
sperando di tornare in pista 
a Imola con altre ambizioni». 


ANTONIO GIOVINAZZI: 

«Sin dall'inizio la gara è 
stata complicata e quando 
abbiamo perso l'ala 
posteriore in seguito a un 
contatto, a un'ora e venti 
minuti dalla partenza, tutto è 
diventato ancora più 
difficile. Qui a Lusail ci 
mancavano velocità e passo, 
ma abbiamo commesso 
anche alcuni errori, quindi 
nelle settimane che ci 
separano dalla 6 Ore di 
Imola l'obiettivo sarà quello 
di lavorare duramente per 
tornare in pista con 
ambizioni maggiori». 


ANTONELLO COLETTA: 
«All'interno di un weekend 
complicato e non esente da 
episodi che analizzeremo 
accuratamente al nostro 
ritorno a Maranello, la prova 
della 499P di AF Corse rende 
meno amaro l'esito della 
gara in Qatar. Il secondo 
posto nella classifica per 
team indipendenti è un 
ottimo punto di partenza per 
la stagione e saprà dare la 
giusta motivazione alla 
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squadra. Per quanto riguarda 
la prova delle 499P ufficiali, 
invece, abbiamo visto 
confermati i timori della 
vigilia, ossia l'elevata 
incidenza sul piano della 
competitività del rapporto 
peso-potenza che ci ha posto 
in una condizione 
d'inferiorità che ha precluso, 
di fatto, ogni chance di 
lottare per il podio. 
Guardando agli aspetti 
positivi, anche in questo caso 
abbiamo portato al traguardo 
tutte e tre le vetture, 
accumulando ulteriori dati e 
chilometri che saranno utili 
già a partire da Imola». 


FERDINANDO CANNIZZO: 

«Il risultato della gara ha 
confermato quanto emerso 
già durante il Prologo e nelle 
simulazioni, ossia la grande 
differenza rispetto ad altre 
vetture che non ci avrebbe 
consentito di lottare per il 
podio e così è stato, al netto 
della splendida partenza di 
Molina. La gara non è stata 
esente da shavature e da 
episodi sfortunati ma non 
avremmo avuto alcuna 
possibilità di lottare per il 
podio. Nonostante questo 
abbiamo cercato di ottenere 
il miglior risultato possibile 
per le nostre vetture anche 
adottando una strategia 
aggressiva. La gestione delle 
gomme, pur su una pista 
decisamente impegnativa, è 
stata ammirevole 
considerando che, 
nonostante i numerosi doppi 
e tripli stint sugli pneumatici, 
non abbiamo sofferto né 
degrado né usura». 
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PER FARE ESPERIENZA 


UNA BANDIERA A SCACCHI VISTA DALLA 14ESIMA PIAZZA È UN BUON SEGNALE 


assoluta della SC 63 è stata una occasio- 

ne colta pienamente per accumulare conoscenza di una 
vettura carente di chilometraggio. Il limite di personale im- 
posto da una sola vettura non ne ha facilitato il processo 
di sviluppo, al pari del ritardo con cui è arrivato parte del 
materiale spedito via nave a Losail, a causa della riduzione 
del traffico nel Canale di Suez. Daniil Kvyat ha reso anco- 
ra più chiara la situazione prima delle qualifiche: «Già es- 
sere in questo campionato ci rende orgogliosi, vi sono tan- 
ti marchi importanti in Hypercar e Lamborghini merita di 
farne parte. Con Edoardo e Mirko cerchiamo di evolvere la 
macchina ogni volta che entriamo in pista. La curva di mi- 
glioramento non è sempre in attivo, ma il suo andamento è 
positivo. Iniziamo ora ad andare alla ricerca della prestazio- 


ne e non possiamo avere aspettative per la gara; puntiamo 
a finirla accumulando più esperienza possibile». Ed è pro- 
prio a Kvyat che è stata affidata la qualifica, chiusa col 18° 
tempo, ed il compito di prendere il via ad corsa all'insegna 
della prudenza: «Non siamo sognatori — ha tenuto a sottoli- 
neare il Presidente di Lamborghini Stephan Winkelmanna 
gara in pieno svolgimento - È già una soddisfazione vedere 
la macchina girare in gara con continuità, più di quanto non 
avesse fatto finora nei test. Dobbiamo imparare, non basta 
chiamarsi Lamborghini per entrare in un campionato così di 
alto livello ed essere subito con i migliori». Vedere la SC 63 
di Bortolotti-Mortara-Kvyat prendere la bandiera a scacchi 
in una dignitosissima 14° posizione rappresenta già un in- 
coraggiante primo step. 
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: PORSCHE PRENDE TUTTO 


È STATO DAVVERO IL WEEKEND DELLE VETTURE DI STOCCARDA, AL TOP PURE CON IL TEAM MANTHEY 


N° abbastanza appagata dalla tri- 
pletta in Hypercar, la Casa tede- 
sca si è aggiudicata anche la prima ga- 
ra nel WEC della nuova classe LMGT3, 
grazie alla 911 GT3 Manthey Pu- 
rerxcing di Malykhin-Sturm-Bachler, 
capace di mettere sul piatto una gara 
perfetta fin dal via, quando in pochi giri 
Malykin si è liberato della Corvette Z06 
partita dalla la pole position con Van 
Rumpuy, ma presto scivolata indietro 


a causa di una eccessiva usura delle 
gomme posteriori. Da quel momento 
in poi la lotta per il podio si è ristret- 
ta ad Aston, BMW, Ferrari e Porsche, 
con quest'ultima brava a non subire 
mai nessuna penalizzazione per track 
limits, fattore che ha finito per pesa- 
re molto sul risultato finale. A podio a 
fianco dei piloti della Porsche vincitri- 
ce, sono saliti entrambi gli equipaggi 
Aston Martin, con James-Mancinelli- 
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Riberas secondi davanti a Mateu-Ba- 
stard-Sorensen. Soddisfacente è stato 
anche il debutto nel WEC di Valentino 
Rossi, ottimo quarto con la BMW M4 
GT3 del WRT condivisa con Maxime 
Martin e Ahmad Al Harty. 5° e prima 
delle Ferrari, la 296 GT3 di Flohr-Ca- 
stellacci-Rigon e 7° la gemella di He- 
riau-Mann-Rovera, col varesino autore 
del giro più veloce della categoria pro- 
prio nelle fasi finali di gara. 


PORSCHE ASSO 
PIGLIATUTTO 

PURE IN LMGT3 

Sotto, la Porsche del team 
Manthey inizia alla grande 
vincendo la nuova classe 
LMGT3 con Malykhin, Sturm 
e Bachler al volante. 

In basso a sinistra, l'esordiente 
Isotta Fraschini, ritirata, 

e in alto a sinistra, la deb 
Lambo, giunta regolarmente 
al traguardo 14esima 


ppi. DI ( 
9 | . 


MONDIALE ENDURANCE | CATAR | 


À E 


LA GARA DI POPOLARITÀ 


SCHUMI JR E ROSSI SONO VERE ATTRAZIONI PER GLI APPASSIONATI DEL WEC 


illoro risultato non è stato altrettanto pre- 

miante, Mick Schumacher e Valentino Rossi hanno davve- 

ro scatenato l'entusiasmo degli appassionati locali alla vigilia 
di quello che è stato il loro debutto assoluto nel WEC. La ses- 
sione autografi del venerdì pomeriggio ha premiato i due roo- 
kie con l'Oscar della popolarità, con i fan qatarioti disposti su 
file che attraversavano l’intera pit lane pur di ottenere un sel- 
fie, una firma su un cappellino o addirittura sulla manica del- 
la felpa indossata. In particolare, Valentino ha catalizzato l'at- 
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tenzione a tal punto che, una volta autografata e consegnata la 
cartolina della BMW #46, chi ne entrava in possesso era già tal- 
mente soddisfatto da andarsene, ignorando totalmente i suoi 
compagni di avventura Maxime Martin e Al Harty edi colle- 
ghi vicini, quasi increduli davanti ad una tale popolarità. Po- 
chi metri più in là, si è assistito ad una scena simile davanti 
al box dell'Alpine #36, mentre quello della gemella #35 viveva 
una realtà decisamente più tranquilla. Mick e Vale hanno dav- 
vero dovuto impegnarsi per riuscire a soddisfare una tale mole 
di richieste; cosa che invece non è assolutamente accaduta al 
campione olimpico a Tokyo 2021 Muttaz Essa Barshim, Oro ex 
aequo con il nostro Gianmarco Tamberi nella prova di salto in 
alto. Per quanto non passasse certo inosservato con il suo me- 
tro e novanta, Barshim non deve essere particolarmente noto 
nel suo paese, visto come passeggiava indisturbato nel pad- 
dock di Losail. In Qatar non basta quindi essere campione olim- 
pico, vincere tre titoli mondiali ed essere una autentica bandie- 
ra nazionale per raggiungere picchi di popolarità pari a quelli 
del Dottore o di Schumi jr. Ma, a dire il vero, forse ciò potreb- 
be accadere anche al nostro Tamberi nel paddock di Monza. 
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HYPERCAR GIRO PIÙ VELOCE: IL 119° DI 


IN 1°39 768, MEDIA 314,62 KM/H 


1° 963 2 963 3° 963 


MHYBRID VB = 12°ALPINE A424 


10° 963 17° 
A2GIRI A3GIRI A3GRI 
RETRTÙ TEMI sell ao 
139° 499P 14 SC 19 MHYBRID V8 
A3GIRI ASGIRI ABGRI 
LMGT3 GIRO PIÙ VELOCE: IL 279° DI IN 159529. MEDIA 276.48 KM/H 
AMR 3° AMR 
ATGIRO 
e do — pe ae SÉ 
296 6 M4 
AZ GIRI 
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HURACAN 9° FORD MUSTANG 


AS GIRI 
GRA dirai 
MUSTANG 12 HURACAN 
AGGIRI 
V4 mag ssi 
7208 19° 911673 


ATSGIRI 


PILOTI 
1° Lotterer 38 30 - 
Estre 30 38 - 
Vanthoor 38 38 
2° Ilott 22 - 
Nato 2 2 
Stevens 2,2 - 
3° Makowiecki 24 24 - 
Campbel(246 24 - 
Christensen 24 24 - 
4° Lynn 0 18 - 
Bamber 18 18 - 
Bourbais 18 18 
5° Kubica ini 15 - 
Shwartzman (15° 15 
Ye id 15 - 
6° Kobayashi (12 12 - 
Conway n 12 - 
De Vries 2172 - 
T° Fuoco 9? - 
Molina °° - 
Nielsen i ° - 
COSTRUTTORI 
1° Porsche si 39 - 
2° Cadillac 23 23 
3° Toyota 18 18 
4° Ferrari 15 15 - 
5° Alpine si 12 - 
PILOTI 
1° Malykhin 38 38 - 
Sturm 30 38 - 
Bachler 38 38 
?° Riberas 2 2 - 
Mancinelli 27 27 
James 2 2 - 
3° Mateu DI 23 - 
Bastard 23 23 - 
Sorensen 23 23 - 
4° MHathy (18 18 - 
Martin 18 18 
Rossi 1818 - 
5° Rigon dog 15 
Castellacci (15 15 - 
Flohr i 15 - 


+ SPA 


+ LEMANS 
+ S.PAOLO 
+ AUSTIN 

+ FUJI 


+ BAHRAIN 
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| STORIE AMERICANE | STAGIONE AL VIA [M 


ANNO VERITÀ 


DA ST PETESBURG SCATTA L'EDIZIONE 2024 DELLA SERIE USA. PENSKE E GANASSI 
PUNTANO AL TITOLO ALL'INTERNO DI UN CAMPIONATO A CACCIA DEL RILANCIO 
MA CHE PROMETTE COMUNQUE SORPRESE E GRANDI NOVITA SULLE MONOPOSTO 


MARCO 


la partenza dell'IndyCar 

porta in dote l'evoluzione ditemi che si ri- 
petono, senza particolari scossoni. La ne- 

cessità di fare un salto di qualità, le scelte politi- 
che necessarie per tornare a essere il campionato 
di riferimento del motorsport americano, e per 
evitare nel contempo di essere “triturati” dal bo- 
om della Formula Uno che continua a interessare 
gli Stati Uniti. Insomma, ogni stagione può esse- 
re da record quando i numeri assoluti sono bassi, 
ma tornare rilevanti come nei tempi d'oro è fonda- 
mentale e dipende da un complesso mix di aspet- 
ti che non è ancora stato del tutto azzeccato. Va 
vista la componente tecnica ad esempio, con la 


scelta di motori e tecnologie, ma anche quella 
commerciale, con investimenti sulla promozione, 
quella sportiva, su come rendere più rilevante la 
serie. Al via del 2024, sempre sul classicissimo 
tracciato cittadino di St.Petersburg, ci sono inte- 
ressanti novità sotto tutti e tre i punti di vista. 


DELL'IBRIDO 
I12024 sarà l'anno dell’ibrido. Dopo una gestazio- 
ne lunghissima, il sistema Mahle con supercon- 
densatore sarà finalmente implementato dopo la 
Indy 500. Gli ultimi test sono stati positivi e, no- 
nostante i dubbi di inizio anno, le cose ora sem- 
brano funzionare per il verso giusto. La stagione 
inizierà col “botto” in quanto verranno adottate 
da subito le novità telaistiche 2024, con allegge- 
rimenti ad aeroscreen, cambio e campana, ma 
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Scatta nel fine settimana 
la stagione Indycar 

che si articolerà 

sulla disputa di ben 18 
gare. La 500 Miglia 

di Indianapolis sarà 

il clou stagionale a maggio 


IL CALENDARIO 2024 


10 marzo - St. Petersburg 


21 aprile - Long Beach 


11 maggio - Indy Road 


2 giugno - Detroit 


23 giugno - Laguna Seca 


13 luglio - lowa 1 


21 luglio - Toronto 


25 agosto - Portland 


1 settembre - Milwaukee 2 


senza l'aggravio di peso del resto. Sono attesi 
giri record e un'extra competitività. Si spera che 
un'implementazione poco traumatica possa an- 
che un po' ricucire i rapporti con Honda, che so- 
no stati un po' turbolenti con tanto di minacce 
di possibile abbandono. Fortunatamente la fi- 
ne dell'inverno sembra avere tranquillizzato le 
cose: i costruttori sono sempre alla ricerca di ri- 
duzioni nei costi, ma il fatto che le attività USA 
di Honda siano state assorbite dalla casa madre 
rende un po' più complicata la gestione dei rap- 
porti “corporate”. 


OCCHIO AGLI SFIDANTI 


Sportivamente, il tema è lo stesso del 2023, ma 
con interessanti risvolti extra. Ci sarà da vedere 
se Andretti e McLaren potranno fare quel salto 
che da molto cercano ma ancora non hanno tro- 
vato per combattere contro Penske e Ganassi. In 
McLaren non si sta badando a spese per portare 
a casa talenti. Piloti, ma anche ingegneri e mec- 
canici: si fa un gran parlare di “McLaren-money”" 
che fa mambassa nel mercato dellavoro. Lato pi- 
loti, per il 2024 si è incassata la rinuncia di Alex 
Palou, rimasto in Ganassi, ma Pato O'Ward e Ale- 
xander Rossi sono visti come possibili conten- 
denti al titolo. Per l'inizio della stagione in pista 
sulla terza macchina ci sarà poi Callum Ilott, re- 
duce da una bella stagione 2023, mentre poi ar- 
riverà il “titolare” David Malukas, ora infortuna- 
to. Le aspettative per lui sono un po' un punto di 
domanda, ma si spera in qualche exploit. 

Con la perdita di un posto nella distribuzione dei 
guadagni dell’IndyCar, a causa del finale difficile 
di Devlin DeFrancesco, Andretti ha dovuto ridur- 
re le proprie macchine da quattro a tre. Potrebbe 
però non essere necessariamente un male avere 
meno dispersione di risorse. La novità è Marcus 
Ericsson, che finalmente sarà un vero professio- 
nista, senza budget di sorta. Lo svedese ha vinto 
almeno una gara in ciascuna delle ultime tre sta- 
gioni con Ganassi e ha comandato gli ultimi test 
a Homestead. I suoi risultati potrebbero essere la 
cartina di tornasole di tutta la scuderia, e non so- 
lo. La speranza per Mario e Michael Andretti va 
oltre l'IndyCar. Con lo smacco dell'ingresso rifiu- 
tato in Formula Uno, si vuole mostrare qualche ri- 
sultato per corroborare le proteste. Dopotutto, co- 
me ci si può infuriare quando non si trova posto 
nell’elite del motorsport ma non si riesce nemme- 
no adentrare nella top-5 dell'IndyCar? Perilresto, 
è stato confermato Kyle Kirkwood, unico a riusci- 
re a vincere delle gare nel 2023, così come Colton 
Herta, sempre promessa ma mai veramente com- 
petitivo per il titolo. Ericsson anche in questo caso 
sarà una pietra di paragone scomoda, che potreb- 
be però riaccendere la competizione. 


SEE 
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GANASSI E PENSKE CACCIA AL TITOLO 


Parlando di “regine”, Ganassi e Penske arriva- 
no al via dell’anno con un pilota di punta, ri- 
spettivamente Alex Palou e Josef Newgarden. 
Lo spagnolo è stato decisamente l'uomo del 
2023, dominando il campionato con apparente 
facilità. È sullo stesso livello dei grandi di tutti 
i tempi, e non se ne andrà. Dall'altro lato, New- 
garden, ora che ha anche conquistato la 500 Mi- 
glia di Indianapolis ed è entrato nei libri di sto- 
ria, vuole tornare a lottare per il titolo. Tra le 
due scuderie però le differenze sono tante, nel 
senso di come è declinato il resto del gruppo. 
Penske ha Will Power e Scott McLaughlin. Po- 
wer, 42 anni, è sempre stato un po' discontinuo 
e comunque è avviato verso l'ultima parte della 
carriera. McLaughlin, per quanto il potenziale 
sia riconosciuto da tutti, non è ancora “sboccia- 
to” del tutto: ha ancora bisogno di esperienza 
per padroneggiare tutte le situazioni. Vicever- 
sa, Ganassi ha un gruppo molto diversificato e 
sicuramente dinamico: uno Scott Dixon che a 
fine anno 2023 è tornato iper competitivo, ma 
anche due giovani, Marcus Armstrong e Linus 
Lundqvist. Lo svedese, plurititolato nelle cate- 
gorie minori, al debutto lo scorso anno ha la- 
sciato di stucco molti. C'è poi la quinta mac- 
china di Kyffin Simpson. Il pilota delle Cayman 
arriva con poche aspettative da una stagione 
non tanto positiva in Indy Lights, ma ha vinto 
l’ELMS 2023. Va considerato poi l'impatto del- 
lo sviluppo portato avanti lo scorso anno: quan- 
do arriveranno finalmente le power unit ibride, 
per quanto “poco ibride”, Penske e Ganassi, 
avendo testato per primi la soluzione rispet- 
tivamente per Chevrolet e Honda, resteranno 
ancora i favoriti, a meno che non sbaglino qual- 
cosa di grosso. 


TEAM A CACCIA DI RIVINCITE 


Due delle scuderie in pista sono particolarmen- 
te degne di nota, in cerca di rivincita e con delle 
situazioni interessanti. Da un lato il team Meyer 
Shank Racing, dall'altro il Rahal Letterman La- 
nigan Racing. La struttura diretta da Michael 
Shank, di cui è comproprietaria anche Liberty 
Media, era arrivata a vincere Indy ma ha avuto 
un 2023 pessimo. Per quest'anno, si è cambia- 
to tutto con due -qvist, Felix Rosenqvist e Tom 
Blomqvist. Il primo potrà essere per la prima vol- 
ta un pilota di punta della squadra, e questo po- 
trebbe fare la differenza nella confidenza, nei 
metodi di lavoro e anche nel cercare di evitare 
qualche piccola sporcatura. Per Blomqvist non 
sarà facile. In LMP2 e DPi ha fatto benissimo, ma 
tornando alle formule dal 2014, ha faticato un po' 
nei primi appuntamenti dello scorso anno. 
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EB InRLL, si è vissuta una stagione altalenante ma 


che sul finale ha regalato soddisfazioni Christian 
Lundgaard è l'uomo del futuro. Non per altro, nel 
2023 ha fatto quattro top-5, inclusa una vittoria. 
Con Graham Rahal arrivato oltre i 35 anni, si sta 
forse accettando l’idea di avere un altro leader 
per il futuro. Rahal non è stato incisivo come il 
giovane compagno, e avrà un bel da fare, conside- 
rando che non sarà più lui l'’accentratore. La terza 
macchina è un rebus, con al volante Pietro Fitti- 
paldi. In più, Juri Vips è tuttora a libro paga e po- 
trebbe essere portato in pista qualora si verificas- 
sero le condizioni. L'unico dubbio sembra essere 
lo staff. Ci sarebbero diversi ruoli da riempire, con 
diversi ingegneri partiti verso il quinto team di 
Ganassi e verso McLaren. Ora che la struttura 
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creata da Stefano Sordo ha iniziato a lavorare be- 
ne, deve trovare le risorse per continuare. 


DI RINCORSA 


Il resto dello schieramento è chiamato un po' a 
rincorrere, anche se è stato notevole il colpo del 
team Juncos Hollinger che si è preso Romain 
Grosjean, messo a piedi da Andretti e forse un 
po' col dente avvelenato. Per Foyt e Coyne poche 
ambizioni in assoluto, anche se la prima scuderia 
ha fatto un accordo con Penske e avrà un netto 
upgrade. Dovrà invece fare meglio l'Ed Carpen- 
ter Racing per non diventare un po' la cenerento- 
la. Il debuttante Christian Rasmussen, campio- 
ne Indy NXT, sarà una ventata fresca, accanto al 
collaudato Rinus VeeKay. 
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Sopra Alex Palou 

e Chip Ganassi festeggiano 
il titolo conquistato 

nella passata stagione: 

C'è tanta voglia di ripetere 
l'impresa 


SORGE MmiZzio 
CHE LASCIANO IL SEGNO 


SCOPRI IL NUOVO SITO CPLAYNEWS.IT E TROVERAI TANTE NOVITÀ, 
DATI, STATISTICHE E MOLTO ALTRO ANCORA, SU TUTTO IL MONDO DELLO SPORT, 
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| Ì il 
TERMINA IN QUESTO NUMERO IL NOSTRO VIAGGIO NELL'EPICA E NELLE EPOCHE FERRARI F.1, ALLA LUCE 
DELL'ANNUNCIATO ARRIVO IN CHIAVE 2025 DI LEWIS HAMILTON. UNA NOVITA-BOMBA IN GRADO DI SCARDINARE 
PRINCIPI ANTICHI E CONSOLIDATI, COME QUELLO DEL MODULO STRATEGICO AD UN SOLO CAPITANO... 
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TORNA LA 
ALL'ATTACCO IN 
CON DUE 


GRAZIE ALL'ARRIVO DI LEWIS HAMILTON NEL 2025 E LA SUA CONSEGUENTE CONVIVENZA 

CON CHARLES LECLERC LA ROSSA RISCOPRE IL MODULO A DUE PUNTE CHE NON USAVA DAL 1990 
LO SCHEMA PIU AGGRESSIVO E VERACE, QUELLO PREFERITO DAL DRAKE. UNA NETTA INVERSIONE 
DI ROTTA RISPETTO ALLO SCHEMA A PUNTA UNICA, TANTO CARO A MONTEZEMOLO, TODT E SCHUMI 


La Ferrari dal 1950 

ha corso alternando due 
filosofie strategiche 
diverse: la prima facente 
capo al Drake, sopra 

a sinistra, senza capitani 
dichiarati e all'insegna 

di un moderato 

ma sostanziale “tutti contro 
tutti”, la seconda tipica 
dell'era Montezemolo, 

a lato, con un capitano 

ben definito, ovvero 
Schumi, che vediamo 
insieme al progettista 
Byrne e anche ai gregari 
Barrichello e Irvine 

(qui nei colori Jaguar). 
Infine, ecco 

sul podio Leclerc 

e Hamilton, i due capitani 
che animeranno le vicende 
del Cavallino dall'anno 
prossimo in poi, all'insegna 
di un nuovo modulo 
adottato, che torna 

a strizzare l'occhio 

ai dettami del Drake stesso 


dal 

2025 accetterà la più epica sfida mai lan- 

ciata con una Rossa dai tempi di Schumi. 
Quella di riscrivere la storia, ghermendo l'ottavo 
titolo. Ma questo è ancora niente, in fondo. Per- 
ché tutto ciò avverrà con la caduta di un altro 
grande tabù, in casa Ferrari, forse il più grande 
di tutti. Lo schema a una punta, ossia a un solo 
capitano. Molto caro a Montezemolo e Todt. 
In atto dal 1991, dopo che nel 1990 avevano corso 
insieme Prost e Mansell. Era stato il fiore all'oc- 
chiello dell'era Schumi: un uomo solo al comando 
e l'assistman di turno a dare una mano e zitto. 
Per carità, uno schema che aveva portato sei iri- 
di Costruttori e cinque piloti nelle sei stagioni 
più feconde, quindi chapeau tutta la vita, eppu- 
re il cuore incandescente dei ferraristi sognava 
anche altro. Il gioco a due punte. Il dream team 
con supermanici a pari dignità, che partono sen- 
za gerarchie preconcette. La cosa più simile alla 
Ferrari libera e selvaggia di Enzo Ferrari. 


Nell'automobilismo, esattamente come nel cal- 
cio, lo schema di gioco dice molto di una squa- 
dra. E nella prima Ferrari ad attaccare la F.1, 
dal 1950, si gioca gagliardamente a tre, quattro 
punte. Praticamente ci sono tanti capitani quan- 
te sono le guide stabilmente designate, perché 
secondo il Commendatore le gerarchie servono 
a togliere aggressività e motivazioni, sia a chi si 
sente il preferito e a chi si percepisce gregario. 


Quindi tutti devono sperarsi possibile preferito, 
temendosi probabile gregario. 

La prima, ultima e unica parola spetta gara per 
gara ai cronometri, insomma. Anche se, a ben 
guardare, due dei quattro mondiali vinti dalla 
Rossa negli Anni '50 derivano aritmeticamente 
da beau geste tra compagni di squadra. 

Il primo, a Monza 1956, vede addirittura il bri- 
tannico Peter Collins cedere la macchina - al 
tempo si poteva ancora fare -, al maturo capo- 
squadra Juan-Manuel Fangio, servendogli il 
quarto titolo mondiale personale sul piatto d'ar- 
gento, con la didascalica e galantomistica frase 
«Per quanto mi riguarda avrò altre occasioni». 
Purtroppo tristemente smentita dalla sorte che 
lovedrà perire in un incidente, nelle prove del 
Gp di Germania 1958. 


Proprio nel biennio 1957-1958 molte cose suc- 
cedono in un clima di rivalità interna che solo 
a tratti e raramente viene vigilata e incanalata 
da indicazioni tattiche razionalizzatrici, meglio 
note come ordini di scuderia. 

L'incidente di de Portago alla 1000 Miglia e 
quello di Luigino Musso al Gp di Francia 1958, 
alla curva del Calvario, sono due casi ben diver- 
si tra loro, che però lasciano l'amaro in bocca. 
Se nel primo caso tutto lasciava presagire a una 
parata Ferrari per permettere a Taruffi di vince- 
re l'agognata gara della Freccia Rossa, a un'età 
da Volpe Argentata, per lo stesso Musso la si- 
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tuazione cambia assai, poiché di certo pressato 
dall'esigenza di trionfare per aggiudicarsi l'alto 
premio di gara e allo stesso tempo sfiancato dal- 
la concorrenza di Hawthorn e Collins, amici che 
corrono dandosi una mano uno all'altro. 

Ed è così che a fine 1958, peraltro appunto dopo 
varie tragedie, anche in Ferrari cominciano ad 
arrivare i calmieri tattici e gli ordini di scuderia 
belli tosti, anche se il Drake ufficialmente non li 
sbandiera di certo, visto il temperamento e l’in- 
dole che ha. 

Sta di fatto che per dare una mano a Hawthorn, 
in lizza con Stirling Moss su Vanwall per il tito- 
lo 1958 nel finalone strappacuore di Casablanca, 
Romolo Tavoni, diesse Ferrari, riceve mandato dal 
Commendatore in persona, di offrire un contratto 
1959 a Phil Hill per aiutare il biondo britannico a 
ghermire l'iride. Cosa che poi accade in gara, con 
il californiano che si fa da parte per far passare 
il capitano, il quale vince il mondiale giusto per 
un'incollatura, ritirandosi poi per sempre. 


Il terzo mondiale Piloti vinto per mosse interne, 
volute o meno, su cinque vinti arriva nel 1964, 
quando Lorenzo Bandini, nel convulso finale 
messicano - che fa cambiare di mano lo scet- 
tro iridato per tre volte negli ultimi 4 giri tra i 
contendenti Clark su Lotus, Surtees su Ferrari 
e Graham Hill su Brm -, tampona quest'ultimo 
piegandogli gli scarichi e togliendolo dalla lotta. 
Ovviamente seguirano polemiche e larvate prote- 
ste, che termineranno nell’interstagione col “Baf- 
fo” che invia all'italiano, molto spiritosamente, un 
manuale di guida per lo studio in vista dell'esame 
della patente. Modo spiritoso per chiuderla lì, che 
sdrammatizza e allo stesso tempo dice tanto, se 
non tutto, su quanto accaduto in pista... 


I sl n: ] 

E poi arriva il fattaccio 1966, quando la Ferrari, 
con la nuova cilindrata passata a 3000 cc, quindi 
raddoppiata a far segnare il ritorno della poten- 
za, si trova favoritissima, visto che ha il motore 
e il pilota ideale per sbaragliare il campo. Ma 
ben presto, subito dopo la 24 Ore di Le Mans, 
il Drake fa licenziare John Surtees, capitano 
designato. C'è chi dice che, oltre al clima poco 
idilliaco, a suo carico ci fosse anche la tendenza 
a passare informazioni all'amica Lola - marchio 
concorrente al Cavallino, mica un'esotica aman- 
te - al punto da far preferire l'allontanamento e 
la perdita del probabile titolo all'ipotesi di una 
dannosa prosecuzione del rapporto. Cose che 
capitano anche nelle migliori famiglie. 

Seguono anni di crisi e di discontinua competiti- 
vità. E si sa che quando le macchine non domi- 
nano le gerarchie diventano inutili. Poi però nel 
1974 la Ferrari di Forghieri col Boxer e il cambio 
trasversale rinasce e a gestire il miracolo c'è un 
27enne di belle speranze, il diesse Luca Corde- 
ro di Montezemolo, che nella prima stagione 
accompagna la chance di Clay Regazzoni, ma 
dalla seconda trova perfetto affiatamento col 
quasi coetaneo Niki Lauda, che vince il mondia- 
le, meravigliando il mondo della F.1. 


N 
la 


Ul I ER SEMPRE 
Sopra, Surtees e Bandini 
a fine 1964 nei colori 
della Nart, in gara verso 
la vittoria del mondiale 
per Il Figlio del Vento, 
grazie a un aiuto... estremo 
(e secondo lui fortuito) 
dello stesso Lorenzo. 

In basso, un altro mondiale 
vinto dalla Ferrari grazie 
a un gregario: quello 1958 
con Phil Hill 

in aiuto a Casablanca 

al futuro iridato 

Mike Hawthorn. 

Nell'altra pagina, Prost 

e Mansell, le due punte 
del 1990, un po' in fredda 
dopo la stretta al via 

del Leone al francese 

nel Gp del Portogallo 


È nata una stella. L'anno dopo, quando Monte- 
zemolo non c'è più, il titolo svanisce nell'uraga- 
no del Fuji dopo il rogo di Niki al Nurburgring. 
Con Clay che nel finale viene lasciato solo, non 
gestendolo dal muretto per togliere punti al 
contender Hunt. Mossa che, col senno di poi, 
costerà l’iride alla Rossa e all’austriaco. 


empre a più punte, anche pagandolo caro 


Il resto della faccenda è una vita a due punte, 
per il Drake. Lauda dovrà battere sul campo 
Reutemann (da Sudafrica 1977) per guadagnare 
l'altro mondiale in Rosso, poi tra l'argentino e 
Villeneuve non ci saranno mai ordini di scude- 
ria. Però a Monza 1979, quando c'è da dare una 
mano all'amico e compagno di squadra Jody 
Scheckter, il Canadese Volante si autolimita e lo 
accompagna al mondiale, in un'indimenticabile 
passarella trionfale. Cui segue una lunghissima 
crisi, con tanto di infinito digiuno iridato. 

E lo stesso deflagrare della lotta interna tra Vil- 
leneuve e Pironi a Imola 1982, in una stagione 
disgraziata che porterà alla fine della carriera 
di entrambi, è per certi versi anche la storia di 
una mancata gestione dall'alto della rivalità tra 
i due. Esplosa sulla rive del Santerno, col fran- 
cese che attacca. Il resto, purtroppo, è storia. 

E nel 1990, quando si risfiora il mondiale con Prost, 
accoppiato senza gerarchie a Mansell, per l’ultima 
volta la Rossa corre con due primissimi Piloti, di- 
chiaratamente a due punte. E solo la tamponata 
di Senna a Suzuka spezzerà il sogno iridato. 


Lo schema Montezemolo 


AI ritorno di Luca Cordero di Montezemolo, dal 
1991, stavolta nel ruolo di Presidente Ferrari, si 
afferma con l’arrivo di Michael Schumacher, lo 
schema a una sola punta. Rigorosissimo. Ap- 
poggiato pienamente anche da Jean Todt. Così 
i secondi di turno, da Eddie Irvine a Rubens Bar- 
richello e Felipe Massa, sono puri assistman che 
devono favorire il capitano. 

E se nel 1999, con l’infortunio di Schumi, la Ferrari 
non farà l'impossibile per favorire il gregario Irvine 
lanciato verso l'iride, perso d'un soffio contro Hak- 


kinen, nel 2003 l'aiuto di uno scatenato Barrichello 
(smaltite le rabbie di Zeltweg 2002) in Giappone 
tornerà determinante a Michael. Morale, lo sche- 
ma a un capitano tornerà buono, con 11 mondiali 
vinti, 6 tra i Costruttori, oltre a quelli di Schumi. 
Più avanti, sempre imperante Montezemolo, an- 
che se tra Massa e Raikkonen non vi saranno 
odiose gerarchie, esse si riproporranno nel bene 
e nel male tra Felipe e Alonso, col celeberrimo 
“Fernando is faster than you” di Germania 2010 
a ribadire il concetto. 


Sempre a una punta 


Gli anni passano, Montezemolo se ne va, arriva 
Marchionne e poi Elkann, ma il concetto, pur 
sotto il pelo dell'acqua, resta chiaro. I piloti sono 
due, ma uno resta favorito, perlomeno come 
aspettative. Prima Vettel e poi, quando Leclerc 
va più di lui, quest'ultimo. Che sarebbe capitano 
anche di Sainz, salvo quando Carlos viene messo 
in condizioni di fargli una sorpresa non gradita, a 
Silverstone 2022, andando a vincere. 

Le cose vengono messe a posto in chiave 2023, 
quando Vasseur, anche se non lo dichiara aper- 
tamente, fa correre Charles considerato numero 
uno, anche se l’unica vittoria la porta a casa Car- 
los a Singapore, ma di questo non ha colpa nessu- 
no e merito soprattutto il bravo spagnolo. 


Poi la mina che brilla a tre quarti di inverno 2024. 
Nel 2025 arriverà Hamilton e farà coppia con Le- 
clerc. Due super top driver armati da altrettanti 
contratti pluriennali e, ovviamente, senza uno 
straccio di gerarchie preordinate. Si torna allo 
schema tosto del 1990. Quello di Cesare Fiorio. 
Tanto caro al Drake. 

Ognuno per sé e la Ferrari per tutti. E già torna 
l'entusiamo, solo a pensarci. 

Mentre per adesso, tra Leclerc e Sainz, ovvia- 
mente, non sono più possibili iperferrei schemi, 
visti gli interessi divergenti. Quindi, per certi 
versi, il modulo a due punte già torna a strizzare 
l'occhio, non come decisione voluta, ma in quan- 
to conseguenza delle scelte adottate... @ 


bid 
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NUMERI DA 
PER IL TRICOI 


Campionato Italiano Rally Ter- 
ra, che scatterà il prossimo fine set- 
timana con il Rally Città di Foligno, 
primo appuntamento di una serie 
Tricolore della stagione 2024. Quan- 
tità e qualità per il campionato de- 
dicato alle strade bianche, che pro- 
pone una serie di nomi decisamente 
interessante, a partire dal campio- 
nissimo Paolo Andreucci, che forte 
dei suoi 14 scudetti ha deciso di es- 
sere delle partita anche questa vol- 
ta. Al via anche il già annunciato Al- 


ANCHE 


berto Battistolli, che per quest'anno 
si dedica a un programma italiano, 
oltre a tanti altri drivers sulla carta 
assai quotati, come Stefano Bizzar- 
ri, Tommaso Ciuffi, Andrea Dalmaz- 
zini, Emanuele Dati, Matteo Gamba, 
il nordico Mikko Heikkila e il france- 
se Jean Philippe Quilichini. E poi an- 
cora Enrico Oldrati e Angelo Pucci 
Grossi. Non è tutto, perché il Terra 
2024 segnerà il ritorno di due piloti 
attesissimi per ragioni diverse, con 
Umberto Scandola al rientro in un 
campionato e con Tamara Molinaro. 


NEL TRICOLORE ASSOLUTO 


degli Scandola nel 

Campionato Italiano Rally. Dopo 
l'esperienza 2023 al volante della To- 
yota Gr Yaris da Trofeo, in cui ha con- 
cluso al secondo posto tra gli under 
25, il giovane Mattia Scandola - figlio 
di Riccardo e nipote di Umberto — è 
pronto a salire su una vettura da as- 
soluto per disputare tutta la stagione 


nella massima serie Tricolore. Il giova- 
ne pilota veronese si è infatti accorda- 
to conla PA Racing di Alessandro Peri- 
co, che gli metterà a disposizione una 
Skoda Fabia Evo Rally 2, gommata Pi- 
relli, con cui prenderà parte a tutto il 
campionato. L'obiettivo è chiaramen- 
te quello di fare esperienza e di ben fi- 
gurare nel Tricolore Promozione. 


GRANDI SFIDE 
TRICOLORE 


ADDIO A 
MARCO VITALI 


Meri 28 febbraio è venuto a man- 
care Marco Vitali, fotografo molto 
noto ed apprezzato nel mondo del mo- 
torsport. Frequentatore abituale del pad- 
dock delle piste di tutta Europa, Marco 
ha dedicato gran parte del suo lavoro al 
Ferrari Challenge, seguito costantemen- 
te fin dalle prime edizioni. Le improvvi- 
se complicazioni insorte a seguito di un 
infortunio patito nel corso della scorsa 
stagione, lo hanno costretto ad una lun- 
ga degenza presso l'ospedale di Lecco, 
dove si è spento all’età di 63 anni. Auto- 
sprint si stringe ai suoi cari porgendo le 
più sentite condoglianze. 


TUTTO IN UN 


sarà l'ultimo atto sta- 

gionale e godrà pure del coefficien- 

te 1,5 che potrebbe essere decisivo. Il 71. 
Rally di Sanremo, anche se in programma 
dal 18 al 20 ottobre, comincia già a pren- 
dere forma e per la prossima edizione gli 
organizzatori hanno deciso di concentrare 


AL RALLY 


in ununico fine settimana sia la gara riser- 
vata alle vetture moderne e valida per il 
Campionato Italiano sia quella per le sto- 
riche valido per il Tricolore di categoria. Il 
Sanremo del CIAR seguirà il format con- 
sueto per le prove di campionato italiano, 
con il venerdì dedicato alla qualifying sta- 
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ge e tre prove speciali, con il resto della 
gara programmato il sabato e arrivo nel 
pomeriggio del giorno stesso. Sempre nel 
pomeriggio di sabato partirà invece il 30. 
Sanremo Storico, dal percorso più lungo 
del moderno (130 km di speciali) e con ar- 
rivo previsto nella giornata di domenica. 


IN MOSTRA 


da Enrico Mapelli in col- 

laborazione con Ettore Pitonzo, prende il 
via con l'inizio della stagione 2024 una mostra 
retrospettiva per celebrare i 75 anni vita del 
Campionato del mondo di Formula Uno. Ma- 
pelli è un giornalista sportivo, autore dei libri 
MONZA DUEMILADIECI e UN RALLY A MON- 
ZA. Grazie al fattivo contributo di fotografi del 
settore e collezionisti di memorabilia la mostra 
porterà a rivivere la storia del Mondiale, attra- 
verso i piloti, le vetture ed i circuiti che hanno 
segnato il successo delle F.1, dal primo Gran 
Premio iridato ad oggi. L'esposizione si terrà 
presso le sale di Villa Camperio in via Confa- 
lonieri, 55 a Villasanta (MB) con inaugurazione 
sabato 2 marzo 2024 alle ore 10.00 in presen- 
za delle autorità e resterà aperta al pubblico 
fino a domenica 10 marzo, con i seguenti ora- 
ri: sabato e domenica dalle 9,30 alle 12.30 e 


dalle 15.30 alle 18.00. Nei giorni 5/6/7/8 mar- 
zo dalle ore 15.30 alle 18.00. L'ingresso è libe- 
ro. Organizzata da LELE FOREVER ODV, sa- 
rà una opportunità per ricordare LELE (a cui è 
dedicata l'Associazione) nel venticinquesimo 
anniversario della morte. Nella sua breve vita 
Gabriele ha sempre dimostrato grande atten- 
zione agli sport motoristici: pilota e navigato- 
re nei Rally e soprattutto grande appassionato 
di Formula Uno e del suo idolo Ayrton Senna. 
Sarà disponibile anche materiale informativo 
che, dalla morte di LELE, opera nella lotta alla 
leucemia, a sostegno del Reparto di Ematolo- 
gia Adulti della Fondazione IRCCS San Gerar- 
do di Monza e aiuta materialmente i malati e 
le loro famiglie, soprattutto quelle provenienti 
da lontano, a migliorare le loro condizioni di vi- 
ta durante la malattia, mettendo a loro dispo- 
sizione una struttura di accoglienza gratuita. 


UN LIBRO SU 


doi L.K Villa Camperto 
VILLASANTA 


dal 2 al 10 marzo 


ORVIVIL 


ULI 


SETTANTACINGQUE 


IL RACCONTO DEL CAMPIONATO DEL MONDO DI 


DALLE ORIGINI AD OGGI 


novità editoriali uscite 

nell'inverno, segnaliamo l'uscita del libro “80 vo- 
glia di raccontarmi" (Nep edizioni, 130 pagine, Prez- 
zo 25 euro) che narra la storia del valente pilota na- 
poletano Antonio Maglione, in gara dalla fine degli 
Anni ‘50 sono a inizio terzo millennio. Con un'ultima 
parte di carriera nelle auto storiche e il suo fulcro nel- 
la eroica F.3 degli stradali, nella seconda parte degli 
Anni '60. Il vero punto di forza dell'agile quanto inte- 


ressante volume è anche la firma nobile di Lino Cec- 
carelli, decano dei giornalisti racing e volto noto e 
apprezzato della Rai negli anni ruggenti della F.1 in 
Tv. Per immagini, aneddoti e climax il libro si fa go- 
dere con rigore e poesia, mostrando tutto il fascino 
di un'epoca che non c'è più, ma che è sempre bello 
e dolce rimembrare, fatta salva ovviamente la scarsa 
sicurezza di molte delle gare oggetto dell'appassio- 
nata narrazione. 


MITJET TA. 


Mitjet Italia Racing Series, a cui si 
aggiungeranno quelli dell'analogo cam- 
pionato francese. Presenti i team Costa 
Ovest, Db Racing, Dc Racing, Gt Talent, 
Grt, Italcar, Not only Motorsport, Set 
Up e Wolfhound. La serie organizzata 
da Davide Campana si articolerà su cin- 
que round con la novità del Paul Ricard, 


nello stesso fine settimana del Gt World Challenge Europe, a inizio aprile. Tre gli eventi abbinati ai cam- 
pionati Pnk Motorsport: Vallelunga (21 aprile), Mugello (13 ottobre) e Misano (3 novembre), mentre il 9 


e 


giugno il monomarca approderà a Pergusa nell'Aci Sport week-end. 


VA IN GT 


Da un importante trascorso nei 
rally al suo impegno in pista, che 
lo ha visto lo scorso anno conqui- 
stare la vittoria nel Trofeo Hanko- 
ok istituito all'interno della Bmw 
M2 Cs Racing Cup Italy. Nicola Ta- 
gliapietra adesso è pronto ad af- 
frontare una nuova sfida, facen- 
do il suo debutto nel Campionato 
Italiano Gran Turismo. Il padova- 
no guiderà una Lamborghini Hu- 
racan Super Trofeo Evo2 della DI 
Racing nei quattro round della se- 
rie Sprint. 


NUOVE WOLF PROMOSSE 


Completate e perfettamente superate le prove statiche 
e dinamiche dello chassis della nuova Wolf GB08 Raiden, 
vettura che da quest'anno verrà impiegata nel Campiona- 


to Italiano Sport Prototipi. I test dinamici si sono svolti nei 
giorni scorsi presso il Csi di Bollate alla presenza dell'in- 
gegnere Roberto De Felice, responsabile tecnico di Aci 
Sport e delegato Fia. 


IN SEI ROUND 


È stato ufficializzato il calendario della serie Nls (Nùr- 
burgring Langstrecken Serie), che si articolerà su sei 
appuntamenti. A questi va aggiunta una tappa extra in 
programma a metà aprile, che sarà valida come gara di 
qualifica per la 24 Ore del Nirburgring in programma nel 
fine settimana dell'1 e 2 giugno. 


+3 


, RIENTRA LA CRAM 


Sarà un ritorno eccellente, quello 
della Cram Motorsport nell'Italian 
F4 Championship. Dopo un anno di 
stop, la squadra lombarda prende- 
tà parte a cinque appuntamenti con 
l'indiano Kai Daryanani, che affronte- 
rà anche la tappa di Spielberg della 
serie Euro4. Al via dei round di Val- 
lelunga, Mugello e Paul Ricard è in- 
vece atteso il brasiliano Filippo Fio- 
rentino. Il team gestito dalla famiglia 
Rosei ha inoltre confermato il proprio 
impegno nella Formula 4 spagnola. 


SU PIÙ FRONTI 


INTERVISTA E: di 
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90 ANNI DI GLORIA 


IL9 VOLTE CAMPIONE DEL MONDO FRANCESE HA APPENA FESTEGGIATO IL MEZZO SECOLO 
DI VITA. VINCITORE DI BEN 80 RALLY IRIDATI ORA HA UN SOLO OBIETTIVO: VINCERE LA DAKAR 


MARCO 
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SEB TRA PASSATO 
PRESENTE 
E FUTURO 
Il nove volte 
campione del 
mondo rally 
Sebastien Loeb ha 
compiuto 50 anni lo 
scorso 26 febbraio. 
È stata l'occasione 
per fargli 
un'intervista a tutto 
tondo tra passato 
presente e futuro 


Ae 1. E vv 


SONO SEMPRE 
IN PIENA FORMA: 
IL SEGRETO PER 
RESTARCI E 
QUELLO DI 
RIMANERE 
COSTANTEMENTE 
IMPEGNATO 


SEBASTIEN 
LOEB 


anni e non sentirli. Sébastien Loeb 
ha compiuto il 26 febbraio scorso cin- 
quant’'anni. Il Cannibale, l'uomo che 


ha infranto record a ripetizione nella storia dei 
rally, che quest'anno è stato grande protago- 
nista alla Dakar insidiando sino all'ultimo Car- 
los Sainz e poi finendo terzo, ha festeggiato il 
suo compleanno insieme ai suoi amici locali in 
Svizzera, prima della grande festa che lo atten- 
de questo mese in Alsazia con amici e paren- 
ti cresciuti insieme a lui ad Hagenau e dintorni. 
Ha sempre detto di lui il suo navigatore Daniel 
Elena, «Séb c’est la classe». Ed in quelle paro- 
le del copilota monegasco c'è tutta l'essenza 
di questo immenso fuoriclasse, una vera icona 
dei rally, forse il più grande di tutti i tempi del- 
la specialità per quel suo modo di guidare, sem- 
pie pulito, lineare, mai aggressivo e sempre ef- 
ficacissimo nei riscontri cronometrici. Uno stile 
di guida unico che poi ha portato anche in pi- 
sta, che lo ha reso quasi sempre il più veloce. 
Dalle parole del mitico Sébastien, traspare sem- 
pie tutto il suo carattere. Quello di un uomo mo- 
desto e riservato, un campione che ha sempre 
amato vivere lontano dai riflettori. Una persona 
umana, come hanno evidenziato le sue lacrime 
nell'ottobre 2013, nel giorno del suo addio ai ral- 
ly in Alsazia nella sua città natale, Hagenau. Co- 
me pilota è un vincente nato, lo ha dimostrato 
anche al suo esordio nel mondiale turismo vin- 
cendo subito la sua prima gara a Marrakech. E 
due anni fa all’età di 48 anni ha festeggiato con 
tre donne, la sua navigatrice Isabelle Galmiche, 
la compagna Lauréne Godey e la figlia Valenti- 
ne, la sua 80a vittoria iridata ottenuta dopo uno 
straordinario Rally di Monte Carlo. Ecco perché 
per queste sue qualità e per il suo riservato stile 
di vita, Loeb è molto amato (nettamente più di 
Ogier) dai francesi, che lo hanno proclamato più 
volte sportivo dell’anno. E per questo ha sempre 
tantissimi tifosi in tutto il mondo. Vediamo cosa 
l'Imperatore dei rally ci ha dichiarato in questo 
intervista concessaci il “day after”, cioè proprio 
il giorno dopo il suo 50° genettliaco. 

- Séb come ci si sente a 50 anni? 

«Sempre in piena forma - ci dice al telefono dalla 
Svizzera-. Diciamo che il segreto per restarci, an- 
che se io non ho mai fatto niente di speciale, è quel- 
lo di rimanere sempre impegnato, continuando a 
correre ad alto livello per non perdere il ritmo». 

- Ed è proprio così, dato che l’ultima Dakar ha 
dimostrato che Loeb va sempre davvero forte? 
«Ci ho provato anche quest'anno, ma non è anda- 
ta bene. La Dakar dovrei riuscire a vincerla prima 
o poi, visto che ho “solo” 50 anni e dato che gli al- 
tri che ci riescono ne hanno circa una decina più 
di me. Arriverà anche il mio momento». 


- Riavvolgendo indietro il nastro, c'è qualche 
campione dei rally per cui da ragazzo faceva 
il tifo? 

«La verità è che mi sono avvicinato ai rally da 
grande, ho esordito solo nel 1997 (quando aveva 
23 anni ndr), e poi non avevo un idolo da giova- 
ne. All'epoca c'erano solo i tre canali della televi- 
sione francese e basta, internet ed il web non esi- 
stevano. Di rally ne vedevamo pochi, solo qualche 
filmato, qualche video e basta». 

- Ed i momenti più importanti della sua carrie- 
ra quali sono stati? 

«In primis il mondiale piloti vinto nel 2004 ad 
Ajaccio al Tour de Corse. Il primo titolo non si di- 
mentica mai, e francamente quella resta per me 
una grandissima emozione. Poi c'è stato il Rally 
di Alsazia del 2012, quando ho vinto la gara per 
me di casa, con tutti i miei conterranei che mi sa- 
lutavano a bordo strada, e poi mi sono anche ag- 
giudicato in contemporanea il mio ultimo titolo 
mondiale piloti, e la Citroen il suo ultimo titolo co- 
struttori. Una gara pazzesca. E poi quell’incredi- 
bile Rally di Montecarlo del 2022, dove alla vigilia 
non pensavo francamente di vincere e poi alla fi- 
ne era arrivata la mia 80a vittoria iridata. Un'altra 
giornata quella davvero indimenticabile per me». 
- Anche perché arrivata al suo esordio al volan- 
te della Ford Puma? 

«Una vettura sulla quale mi sono trovato subi- 
to benissimo, i tempi venivano fuori facilmente. 
Nella mia esperienza precedente in Hyundai, in- 
vece, pensavo a fine prova di essere andato for- 
te ma i tempi non arrivavano, e non ho mai ca- 
pito il perché». 

- Si parla di un suo ritorno nel mondiale rally 
sulla Puma della MSport in maggio in Portogal- 
lo, cosa c'è di vero? 

«Questo lo posso assolutamente smentire, ho un 
contratto con la Dacia e non posso correre con al- 
tre marche in altri campionati. Quindi al momen- 
to niente gare nel mondiale rally, e anche niente 
ExtremeE, dove per gli stessi motivi quest'anno 
non ci sarò». 

- E così d'ora in poi si dedicherà, in vista della 
prossima Dakar, solo allo sviluppo della Dacia 
made in Prodrive? 

«Praticamente sì, perché abbiamo tutta una serie 
di test di sviluppo sulla nuova Dacia sino all'esor- 
dio in gara che avverrà a fine stagione. Per il resto 
sarò in aprile in Portogallo a correre con un’altra 
vettura il terzo appuntamento del mondiale raid, 
quella è infatti una gara nuova che così conoscerò 
già in vista del prossimo campionato. Verrò poi a 
casa vostra a correre in Italia a fine marzo sulla Por- 
sche la 12 ore Mugello, ed infine disputerò come 
sempre qualche rally per divertirmi con la mia Peu- 
geot 306. Insomma, come vedete da fare ne ho». 


‘A 


to 


INTERVISTA 


EB - Vista la sua qualità di trovare quasi subito il li- 


mite di una vettura, preferisce la guida nei ral- 
ly o in circuito? 

«Non posso negare che questa sia una mia qua- 
lità, ma ritengo che i rally siano più adatti al mio 
stile di guida. C’è infatti più da improvvisare e si 
hanno più margini, mentre invece togliere un de- 
cimo a un tempo in circuito è qualcosa di molto 
più complicato». 

- Si ricorda quando in gare come il Deutschland 
dopo sole tre prove aveva già fatto la differen- 
za sui suoi avversari? 

«In quella gara, cioè al Rally di Germania così co- 
me spesso mi è successo al Monte Carlo, mi sono 
sempre trovato subito a mio agio, mi veniva na- 
turale fare così. Bei tempi davvero, bei ricordi». 

- Per terminare, a quando la sua prossima gara? 
«Dal 5 all’11 ottobre prossimi sarò al via in Maroc- 
co, quando nell'ultimo appuntamento stagionale 
del mondiale raid porteremo all'esordio la Dacia. 
Lì capiremo tante cose». 
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Chiusa al terzo 
posto la Dakar 2024 
dopo una gran bella 

battaglia contro 

Sainz, Sebastien 
Loeb è già proiettato 
verso la prossima 
edizione del grande 
raid che correrà al 
volante della 
debuttante Dacia 
sviluppata da 
Prodrive per 
provare a 
conquistare la 
prima vittoria in 
carriera nella sfide 
nel deserto 
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RC: RIVOLU 
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ZIONE RIMANDATA 


L'INTRODUZIONE DELLE NUOVE VETTURE SCATTA DAL 2026. ECCO TUTTE LE DECISIONI DEL CONSIGLIO MONDIALE 


1 Consiglio Mondiale della FIA ha diramato le 

nuove regolamentazioni del mondiale rally, ga- 
rantendo per il momento continuità nel 2025 alle 
Rally 1 che correranno però senza la parte ibrida, 
e rimandando al 2026 l'introduzione delle nuove 
vetture. E' stato poi liberalizzato il format delle 
gare e stabilita l'istituzione di un “WRC Promo- 
tion Team” con obiettivo principale quello di svi- 
luppare una WRC Charter e promuovere il WRC a 
un pubblico più ampio al di fuori della sua attua- 
le base di fan per farlo diventare uno dei campio- 
nati di sport motoristici più importanti al mondo. 


NEL 2025 RESTANO LE RALLY 1 


Contrariamente a quanto molti si aspettava- 
no, al momento le attuali Rally1 continueran- 
no ad essere il veicolo di punta del WRC sia nel 
2025 che nel 2026, ma con delle modifiche per 
ridurre costi e prestazioni. Questi includono la 
rimozione dell'unità ibrida plug-in, con le pre- 
stazioni compensate da una riduzione del peso 
complessivo, e una riduzione del limitatore d'a- 
ria e dell'aerodinamica. Quindi batteria ibrida 
out e riduzione di peso dal gennaio del prossi- 
mo anno. Le vetture Rally2 continueranno nella 
loro forma attuale per tutta la durata della loro 
omologazione come base per le serie naziona- 
li e internazionali. Le Rally 2 che gareggeranno 
nel WRC, dal 2025 in poi avranno la possibilità 
di correre con un kit WRC composto da un limi- 
tatore più grande, uno scarico più grande, un 
cambio al volante opzionale e un'ala posteriore 
con l'obiettivo di ridurre il divario prestazionale 
tra vetture Rally 1 e Rally 2. 


2026: LA GRANDE NOVITÀ 


Dal 2026, verranno introdotti i regolamenti tecni- 
ci per le Rally 1 rivisti per la categoria di massimo 
livello del WRC e basati sull'attuale concetto Ral- 
ly 1. Questi regolamenti si affiancheranno agli at- 
tuali regolamenti del Rally 1 per la stagione 2026. 
Inbase a queste nuove regole i costruttori utilizze- 
ranno una cellula di sicurezza comune per ridurre 
costi e complessità e consentiranno ai produttori 
e ai preparatori di sviluppare auto con la propria 
carrozzeria basata su modelli di produzione tra cui 
Classe B, Classe C, SUV compatti o (e qui sta la no- 
vità) Concept Car progettate secondo rigorosi re- 
quisiti tecnici. criteri come il baricentro e l'aerodi- 
namica per equalizzare le prestazioni. A questo 
punto uno potrebbe anche presentare una nuo- 
va Stratos! La potenza erogata sarà pari a 330 CV, 
con le prestazioni del motore controllate da una 
curva di coppia di riferimento per tutte le vettu- 
re. Il motore e la trasmissione avranno un limite di 
costo e la tecnologia sarà limitata all'equivalenza 
del Rally 2. L'efficienza aerodinamica sarà limitata 
insieme a una limitazione della velocità massima 
per ridurre lo sviluppo e i costi. E poi il costo del- 
la vettura sarà limitato a 400.000 euro e i produt- 
tori del WRC saranno tenuti a rendere le loro auto 
disponibili per la vendita direttamente dal parco 
chiuso di arrivo degli eventi WRC. Quanto prima 
una categoria elettrica sarà introdotta nel WRC, 
con il dipartimento tecnico della FIA incaricato di 
stabilire regolamenti tecnici adeguati che potreb- 
bero utilizzare la nuova cellula di sicurezza Rally 1 
e raggiungere la parità di prestazioni con le vettu- 
re Rally 1 alimentate con carburante sostenibile. e 
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PER | RALLY 
OBBLIGATORIO 

IL RILANCIO 

Nei giorni scorsi il Consiglio 
Mondiale ha ufficializzato 

le nuove regolamentazioni 
del Mondiale Rally. La serie 
sta vivendo un momento 

di grande crisi d'identità 


PRIMO PIANO | DUELLO EPICO 


FINALMENTE È TEMPO 
DI «RACE FOR GLORY»! 


DOPO L'USCITA STATUNITENSE A INIZIO ANNO, APPRODA NELLE SALE ITALIANE L'ATTESO FILM 
INCENTRATO SULLA SFIDA TRA LANCIA E AUDI NEL MONDIALE RALLY 1983, CON LA MITICA 037 CONTRO 
L'ICONICA “QUATTRO”. L'ATTORE RICCARDO SCAMARCIO IMPERSONA IL TIMONIERE DELLA SQUADRA 
ITALIANA CESARE FIORIO, IL QUALE E USCITO MOLTO SODDISFATTO DALLA VISIONE DELLO SPETTACOLO... 


MARIO DONNINI 


dopo tanta attesa, siamo finalmente al 
ggran momento dell'uscita nelle sale ita- 
liane di “Race for glory”, film tratto dall'epica 
sfida tra Lancia e Audi nel mondiale rally di qua- 
rantuno anni fa. 
Sì, perché nel mondo del rally, il 1983 è l'anno in 
cui si fece la storia, l'anno di Davide contro Go- 
lia, quello in cui lo sfavorito team Lancia, guida- 
to dal carismatico Cesare Fiorio (Riccardo Sca- 
marcio), affronta il potente team Audi in una 
delle più grandi rivalità della storia dello sport. 
Nel Campionato del mondo, contro il formidabi- 
le rivale Roland Gumpert (Daniel Brùhl) e il suo 


mecanno 


vous MALEV — © DA 
SCAMARCIO SRUCN mennert © RUN 


team Audi, tecnologicamente superiore e com- 
posto da figure come il campione finlandese, 
Hannu Mikkola (Gianmaria Martini), Lancia e il 
suo team manager, Cesare Fiorio, rischiano una 
sconfitta certa. Ma con cuore, passione e capaci- 
tà da fuoriclasse, Fiorio riesce a mettere insieme 
una squadra insolita, convincendo anche il cam- 
pione Walter Ròhrl (Volker Bruch) a guidare per 
la Lancia. Utilizzando tutti i trucchi a sua dispo- 
sizione e piegando le regole, Fiorio si addentra in 
territori pericolosi, dentro e fuori la pista, per una 
vittoria che sembra essere impossibile. 


DAL 14 MARZO TOCCA A NOI ITALIANI! 

Come noto, l'uscita nelle sale americane è già av- 
venuta a partire dal 5 gennaio, mentre per scel- 
te di distribuzione in Italia è possibile vederlo 
dal 14 marzo. 

Il film è diretto dal regista Stefano Mordini, per 
una coproduzione internazionale tra Italia, Ger- 
mania e Gran Bretagna, e vede appunto Ric- 
cardo Scamarcio, coinvolto anche nella produ- 
zione, nei panni di Cesare Fiorio, leggendario 
direttore sportivo Lancia. A impersonare Ro- 
land Gumpert, timoniere dell'Audi, ci pensa 
proprio quel Daniel Briùhl, al suo secondo film 


STREPITOSO CONFRONTO 
DI UOMINI E MEZZI 

Lancia contro Audi 1983 

è stata la sfida del secolo 
nel Mondiale Rally. La 037 
con due sole ruote motrici 

e tanto ingegno tricolore 
contro l’armata tedesca 

e la sua rivoluzionaria 
trazione integrale. Una sfida 
di auto e soprattutto 

di uomini. Il film uscirà nelle 
sale italiane dal 14 marzo 


d'impronta corsaiola, già apprezzatissimo nei 
panni di Niki Lauda in “Rush” e protagonista 
del capolavoro “Goodbye, Lenin!”. 

Il bavarese Volker Bruch, già visto nella serie 
“Babylon Berlin", è sulla scena Walter Réhtl, 
punta di diamante della Lancia Martini oltre che 
già iridato su Fiat 131 Abarth (1980) e Opel Asco- 
na 400 (1982). Quanto all'altro personaggio da 
mito incarnato nel film, ovvero Michèle Mouton, 
prima donna a vincere una prova iridata FIA, e 
per l'occasione pilota francese in forza alla scude- 
ria degli Anelli, è impersonata da Esther Garrel. 

Il film, che in Italia è distribuito dalla Rai, è sce- 
neggiato da Filippo Bologna, dalregista Stefano 
Mordini e dallo stesso Scamarcio e può conta- 
re anche sulle attrici Haley Bennet e Katie-Clar- 
kson Hill e sugli italiani Giulio Brizzi e Jacopo 
Rampini. 


L'IMPRIMATUR DI 


E, quale ciliegina sulla torta, tanto vale ribadi- 
re la recensione nobile di Cesare Fiorio, che ha 
già visionato l'opera ovviamente in anteprima, 
tanto da dichiarare, proprio ad Autosprint: «Mi 
sono molto divertito a vederlo, e posso assicura- 
re che si tratta di uno spettacolo che merita di 
essere goduto, sia dagli appassionati di rally che 


RICCARDO 
SCAMARGIO 


da tutti coloro che vogliono trascorrere un po' di 
tempo al cinema divertendosi e assistendo allo 
svolgersi di una bella storia. Mi piace sottolinea- 
re che Riccardo, coinvolto anche nella produzio- 
ne, ha avuto un approccio molto professionale al 
mio personaggio. Gli ho raccontato un sacco di 
storie particolari e inedite, varie cose che poi ho 
visto riprese nel film. Per esempio il fatto che noi 
siamo stati i primi ad avere un medico in squa- 
dra, ossia Ben Bartoletti, così nel film il ruolo è 
svolto da una donna, ma poco importa. Sì, sono 
reduce dalla prima visione assieme ad Alex e mia 
nipote Mariapaola e posso dire che siamo restati 
tutti colpiti. Pensavo che il film si rivelasse mol- 
to meno vicino alla realtà e invece no! Comples- 
sivamente, posso dire che la trama è fedele alla 
realtà e Riccardo Scamarcio nel suo ruolo, oltre 
che credibile, è molto bravo. Non era per niente 
facile fare un film sulla vittoria Lancia del 1983 
e posso dire che ci sono riusciti in modo lodevo- 
le. Quanto al momento più bello del film - con- 
clude lo stesso Cesare Fiorio -, per me non può 
che essere quando arriva la certezza del mondia- 
le, ossia della sfida vinta, in occasione del Sanre- 
mo. All’interno della trama è ben reso e per me, 
comprensibilmente, si tratta di un attimo indi- 
menticabile». 


79 


VOLKER 
BRUCH 


AUDI vs. 


RALLY TO WIN 


DANIEL 
mo BRUHI 


MI SONO 
DIVERTITO 
A VEDERLO 
E POSSO 
ASSICURARE 
CHE SI TRATTA 


DI UNO 
SPETTACOLO 
CHE MERITA DI 
ESSERE GODUTO 


RALLY 


DANIELE 


presa da quasi un mese, ma 

prima di finalizzarla era necessario sistema- 

re alcuni dettagli. Così l'annuncio relativo a Gian- 
domenico Basso e alla Toyota è arrivato soltan- 
to la scorsa settimana. Sarà l'espertissimo pilota 
veneto, affiancato come sempre da Lorenzo Gra- 
nai, a portare al debutto sulle strade italiane la 
nuova Toyota Yaris Rally 2 con cui affronterà l'in- 
tero Campionato Italiano Assoluto Rally. Già due 
volte campione d'Europa, quattro volte campione 
d'Italia e già pilota ufficiale di diverse case (Fiat, 
Abarth, Proton, Brc, Hyundai), Basso è senz'al- 
tro una garanzia per adattare in fretta la vettura 
giapponese alle nostre strade e renderla compe- 
titiva per le speciali italiane. Un bel colpo per tut- 
ti: per Basso, che nella stagione dei suoi 51 anni 
si trova ancora una volta con un volante ufficiale 
tra le mani, per la squadra che si affida a un uomo 
di esperienza e soprattutto per tutto il movimen- 
to del Tricolore, che si trova decisamente rinvi- 
gorito dal ritorno di una casa ufficiale impegnato 
con un programma di alto livello. L'ultima presen- 
za — conclusasi peraltro senza vittorie — è stata 
quella di Hyundai, che ha chiuso la sua esperien- 
za nell'Italiano nel 2022 proprio con Basso, dopo 
averci provato l’anno prima con Crugnola, ma per 
trovare un programma ufficiale in grado di essere 
vincente bisogna tornare agli ultimi anni di Citro- 
en e Peugeot. Altri tempi, che parevano destinati 
a non tornare e che invece sono di Dato tra noi, 


SOGNO SCUDETTO 


LA DEBUTTANTE RALLY2 E IL VETERANO VENETO CHE A 51 ANNI 
E PRONTO A VIVERE UNA NUOVA SFIDA A CACCIA DEL TRICOLORE 


grazie all'impegno di Tobia Cavallini e di Toyota 
Italia, che hanno dimostrato di credere parecchio 
nel volano rappresentano dai rally, con il Trofeo 
prima (quest'anno giunge alla sua quarta edizio- 
ne) e con questo programma ufficiale ora, che po- 
terà aria fresca ed energia al Tricolore. Sarà una 
squadra tutta nuova, in ogni senso. La base del 
teamèa Larciano e per la direzione tecnica Caval- 
lini si è affidato a Leonardo Bertolucci, già in pas- 
sato a capo della Ndm Tecno. La prima Yaris Ral- 
ly 2 arriverà ovviamente per il Ciocco, mentre la 
seconda, che sarà destinata anche ad attività con 
i migliori tra i trofeisti, è attesa per l’inizio dell'e- 
state. Di certo quest'anno nell'Italiano ci sarà pa- 
recchio da divertirsi, in un confronto che pare ap- 
passionate come non si vedeva da anni. Intanto 
però tutti dovranno fare i conti prima di tutto con- 
tro Andrea Crugnola, Pietro Elia Ometto e la Ci- 
troén C3 Rally 2 schierata dalla F.P.F. Sport della 
famiglia Fabbri. Anche Crugnola era stato corteg- 
giato da Toyota, ma ha deciso già a dicembre di 
continuare con la squadra che l'ha reso vincente. 
C3 anche per De Tommaso, alla ricerca del riscat- 
to dopo una stagione obiettivamente difficile. Poi 
Come sempre tante Skoda, a cominciare da quel- 
la di Simone Campedelli, che dopo aver vinto due 
titoli nel Tricolore Asfalto vuol tornare a essere 
competitivo nell'Assoluto, per proseguire con Ro- 
berto Daprà, che deve si “allenarsi” per il Wrc 2 
ma che vuole pure graffiare sulle strade italiane. 
E poi occhio a Paolo Andreucci, che è vero si è 
iscritto al Terra, ma ci sarà anche in qualche gara 
dell'Assoluto. Certo non per fare il comprimariod@ 


Sarà Giandomenico 
Basso, 51 anni, 

a portare all'esordio 
la Toyota Yaris Rally 
2 sulle strade del 
campionato italiano. 
In carriera il veneto 
ha vinto 2 europei 
e 5 titoli italiani. 
Al suo fianco avrà il 
fido Lorenzo Granai 
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LOMBARDO A SEGNO 


NEL 1° ROUND DEL TRICOLORE RALLY STORICO SVETTA IL SICILIANO 


GABRIELE MICHI 


REZZO - Arezzo di notte ha il suo bel 

perché ed Angelo Lombardo, a distan- 
za di due anni, ne ha avuto conferma. Pochi 
secondi per guardare il cielo - lo stesso che 
nel fine settimana ha a più riprese aperto i 
rubinetti - per poi lasciarsi andare al brindisi 
più atteso, ad una manciata di passi dai por- 
tici di Via Roma. Il sorriso non è mai manca- 
to al pilota siciliano, atteso ad una stagione 
che lo porrà davanti all'agonismo dell'Euro- 
peo storico, sulla Porsche Carrera RS delteam 
Guagliardo. “Sì, la pioggia ha reso tutto più 
difficile, impedendomi di abbassare il mio re- 
cord sulla Rassinata”. Questo, l'unico appun- 
to espresso all'ultimo riordino di Palazzo del 
Pero, quando si è trovato a raccontare di una 
galoppata che ha rasentato l'en plein. Perchè 
a far suonare la sveglia al pronti-via del saba- 
to è stato Valter Pierangioli, con la sua Ford 
Escort RS Cosworth vestita di nuovo. Tutto 
il resto ha esaltato la verve di Angelo Lom- 
bardo. Un vero e proprio dominio quello del 
cefaludese, tanto da rendere quasi sconta- 
to l'epilogo lasciando la scena agli interpreti 
dell'assalto al secondo e terzo gradino del po- 
dio assoluto. Lì, ad alternarsi sono stati Val- 
ter Pierangioli — uscito di scena per un pro- 
blema alla trasmissione - e Lucio Da Zanche, 
out per la rottura del motore quando si trova- 


va in seconda posizione assoluta, a due spe- 
ciali dal congedo. Con loro, ad animare la fe- 
sta fin dai chilometri dei primi due passaggi 
del venerdì, ha pensato Pierluigi Fullone. Sul 
sedile della BMW M3, il palermitano ha stret- 
to i denti tenendola a bada su un fondo di dif- 
ficile interpretazione. La resa dei conti lo ha 
visto terzo assoluto, vincitore del 4° Raggrup- 
pamento. Davanti a lui si è imposto Matteo 
Musti, atteso sulle strade che-lo scorso anno 
— avevano gettato solide basi affinchè potes- 
se proporre la propria candidatura alla mas- 
sima carica tricolore, concretizzata sei mesi 
dopo al Rallye Elba Storico. Ha penato il vo- 
gherese, lamentando il setup della sua Por- 
sche Carrera sul bagnato. Poi, corso ai ripari, 
ha sferrato l'attacco finale cogliendo una se- 
conda posizione che vale oro. A vincere il 3° 
Raggruppamento è stato Tiziano Nerobutto, 
sulla Opel Ascona 400. La scelta di gomme 
- azzeccata nel momento decisivo della gara 
- ha pagato, alimentando gli acuti di una ri- 
monta interpretata nel miglior modo possibi- 
le. 11° Raggruppamento se l'è preso Giuliano 
Palmieri, su una Porsche 911 S mentre, a vin- 
cere tra le Autobianchi A112 Abarth, è stato 
il locale Marcogino Dall'Avo. 


CLASSIFICHE 


14° HISTORIC RALLY DELLE VALLATE ARETINE 

1. Lombardo-Consiglio (Porsche Carrera RS) in 1:17°49.2; 2. 
Musti-Brachi (Porsche Carrera RS) a 2°26.8; 3. Fullone-Failla 
(BMW M3) a 240.5; 4. Galletti-Gabrielli (Porsche Carrera RS) a 
356.1; 5. Mariotti-Sanesi (Ford Sierra RS Cosworth) a 414.7; 
6. Nerobutto-Stefani (Opel Ascona 400) a 4'50.5; 7. Delle Co- 
ste-Santi (Ford Escort RS) a 517.8; 8. Luise-Ferro (Fiat Ritmo 
130 Abarth) a 557.8; 9. Lo Presti-Benenti (Porsche 911 SC) a 
640.2; 10. Migliara-Tobaldo (Peugeot 205 Rallye) a 7°37.5 


AUTO 
SPRI 
INIT 
www.autosprint.it 


Direttore responsabile 
Andrea Cordovani 
a.cordovani@autosprint.it 


Redazione 
Mario Donnini 
m.donnini@autosprint.it 
06.49.92.343 
Segreteria 
segreteria@contieditore.it 


Corriere dello Sport Srl, Piazza Indipendenza 11/B, 00185 Roma 
Redazione: Piazza Indipendenza 11/B - 00185 Roma 
Telefono: 06.49921 - Fax: 06.4992690 
Registrato presso il Tribunale di Roma n. 11/2024 del 29/1/2024. 


Abbonamenti 
Direct Channel S.p.A. Via Mondadori, 1 - 20054 Milano. 
Sito acquisto abbonamenti: store.contieditore.it 
Telefono: 06 49 92 334 - da lunedì a venerdì ore 9-18 
e-mail: abbonamenticartacei@contieditore.it 


Prezzi abbonamenti: 
Italia annuale 80,00 € 
Estero annuale 80,00 € più spese di Spedizione: 
Zona 1 78,00 €; Resto del Mondo 130,00 € 
Copie Arretrate disponibili dal 2021 in poi, al prezzo di copertina 
del numero richiesto più spese di spedizione con corriere espresso. 
e-mail: arretrati@contieditore.it - Telefono: 06 49 92 347 


Stampa: Poligrafici il Borgo S.r.l. 
Via del Litografo, 6 - 40138 Bologna - Tel. 051 60 34 001. 
Distributore per l'Italia e l'Estero 
Press-Di Distribuzione Stampa e Multimedia S.r.l. 20090 Segrate 
Concessionaria esclusiva per la pubblicità Italia ed estero: 
Sport Network s.r.l. - www.sportnetwork.it 


ra NETWORK 


Sede legale: Piazza Indipendenza, 11/b - 00185 - Roma 
Uffici Milano: Via Messina, 38 - 20154 Milano 
Telefono 02.349621 - Fax 02.3496450 
Uffici Roma: Piazza Indipendenza, 11/b - 00185 Roma 
Telefono 06.492461 - Fax 06.49246401 


Banche Dati di uso redazionale 
In conformità alle disposizioni contenute nell'art. 85 
del Regolamento UE 2016/679, nell'allegato A.1 del D.lgs 196 
del 30 giugno 2003, nonché nell'art. 2, comma 2, 
del “Codice Deontologico relativo al trattamento dei dati 
personali nell'esercizio dell'attività giornalistica ai sensi 
dell'art. 139 del D.lgs 196 del 30 giugno 2003”, il Corriere 
dello Sport S.r.l. rende noto che presso la sede esistono 
banche dati di uso redazionale. Ai fini dell'esercizio dei diritti 
di cui al Capo III del Regolamento UE 2016/679, agli art. 7 e 
ss. del D.lgs. 196 del 30 giugno 2003, le persone interessate 
potranno rivolgersi a: 
Corriere dello Sport S.r.l. 
Piazza Indipendenza 11/b, 00185 Roma. 
Telefono 06.492461 - Fax 06.49246401. 


Responsabile del trattamento dati (Regolamento UE 2016/679, 
D.lgs 196 del 30 giugno 2003): Andrea Cordovani. 
Articoli, foto e disegni, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
Testi, fotografie e disegni: riproduzione anche parziale vietata. 
Tutti gli articoli contenuti in Autosprint sono 
da intendersi a riproduzione riservata ai sensi 
dell'Art. 7 R.D. 18 Maggio 1942 n. 1369. 


PERIODICO ASSOCIATO ACCERTAMENTI ge & 
ALLA FIEG FEDERAZIONE DIFFUSIONE STAMPA È 3 
ITALIANA EDITORI GIORNALI Certificato ADS n. 8988 del 6/4/2022 * E 4 


Tggra -=- SCENDI IN PISTA! 


È SPRI gp 
AL AINIT SCEGLI L'OFFERTA CHE PREFERISCI 


6 MESI TÀ b p 00€ 26 NUMERI 


invece di 91,00€ 


Offerta valida solo per l’Italia. Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. 


Per maggiori informazioni e modalità di recesso visita www.abbonamenti.it/cgaame. 


8 0 a soll 
12 MESI 100€ 52 NUMERI 


invece di 182,00€ 


ABBONATI SUBITO! 


WWW.ABBONAMENTI.IT/AUTOSPRINT2024 


Spedisci il coupon in busta chiusa a: Chiama il n. 06.4992334 
A DIRECT CHANNEL S.P.A. C/O CMP BRESCIA TELEFONO Dal lunedì al venerdì 
VIA DALMAZIA 13 25126 BRESCIA (BS) dalle ore 9.00 alle 19.00 
Tagliare lungo la linea tratteggiata - p 


AUTO L'offerta è valida solo per l’Italia. 
i COU PON SPECIALE DI ABBONAM E NTO La presente informativa è resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento EU 679/2016 da Corriere dello 


INI Sport S.r.l, titolare del trattamento, della/e rivista/e da te prescelta/e. L'editore, titolare autonomo 

. 20102021: Be 01:80:20 « 20102021 681/01 5010 del trattamento, ha nominato Direct Channel S.p.A., sede amministrativa in Via Mondadori 1, Segrate 

[_] Sì, mi abbono o regalo AUTOSPRINT per 6 MESI [_]Sì, mi abbono o regalo AUTOSPRINT per 1 ANNO (MI), P. IVA n. 08696660151, responsabile del trattamento per la gestione degli abbonamenti alle 

(26 numeri a soli 45,00€ incluse spese di spedizione (52 numeri a soli 80,00€ incluse spese di spedizione proprie riviste. IL trattamento dei tuoi dati personali sarà condotto per l'intera durata 

invece di 94,00%) invece di 182,00€) dell'abbonamento e/o per un ulteriore periodo di tempo previsto da eventuali obblighi di legge. La 

versione completa della presente informativa è consultabile nella sezione Privacy del sito 

store.corrieredellosport.it all’interno della quale troverai tutte le informazioni sull'utilizzo dei tuoi 

dati personali, i canali di contatto del titolare del trattamento nonché tutte Le ulteriori informazioni 
Cognome a Cognome 2 . previste dal Regolamento ivi inclusi i tuoi diritti. 


INDICO QUI | MIEI DATI: «ww da compilare in ogni caso INDICO QUI | DATI DELLA PERSONA A CUI 
REGALARE L'ABBONAMENTO v 


IW/La sottoscritto/a dichiara inoltre di prestare il proprio specifico consenso scritto al trattamento 

dei dati per le ulteriori finalità di marketing e profilazione ed in particolare per: 

1) lo svolgimento di attività di marketing diretto, quali l'invio - anche tramite e-mail, SMS ed MMS - di 

materiale pubblicitario e di comunicazioni aventi contenuto informativo e/o promozionale in 

relazione a prodotti o servizi forniti e/o promossi dal Titolare o da suoi partner commerciali 

© Do il consenso 

ca Nego il consenso 

2) lo svolgimento di attività di profilazione individuale o aggregata e di ricerche di mercato volte, ad 
NON INVIO DENARO ORA esempio, all'analisi delle abitudini e delle scelte di consumo, all'elaborazione di statistiche sulle 


pagherò in un'unica rata con bollettino di conto stesse o alla valutazione del grado di soddisfacimento dei prodotti e dei servizi proposti. 
corrente postale che invierete al mio indirizzo postale. 


È LAO inserire il tuo Inaluzzo csmali per ricevere Se preferisci pagare con Carta di Credito collegati a: © Do il consenso Data 
tutte le comunicazioni relative al tuo abbonamento . i 
e le informazioni sui pagamenti. WWW.ABBONAMENTI.IT/AUTOSPRINT2024 © Nego il consenso i 
irma 


CI SONO SOGNI DESTINATI A DIVENTARE REALT 


. 


Scopri Byd Seal su byd.com/it 


Consumo di energia elettrica Seal (KWh/100km): 14,4; emissioni CO, (g/km): 0. 
Valori omologati in base al ciclo combinato WLTP, il consumo effettivo di energia 
in condizioni reali varia a seconda dello stile di guida, delle caratteristiche 
topografiche del percorso, della temperatura esterna, dell’uso del riscaldamento 
e dell’aria condizionata e di eventuali pesi aggiuntivi. Il consumo di energia è stato 
determinato sulla base di EU 2017/1151 e (EU) 2018/858. Autonomia in modalità 
elettrica Seal: 580 Km. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 
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